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SOVRAPPOSTI

Le voci:
Attenzione, Avvertenza e Importante sono definite nel modo seguente:

A ATTENZIONE

LO SCOPO DELLA VOCE ATTENZIONE E QUELLO DI METTERE IN
EVIDENZA SITUAZIONI POTENZIALMENTE PERICOLOSE CHE POSSONO
CAUSARE LESIONI PERSONALI.

ﬂ AVVERTENZA
Un’AVVERTENZA riguarda danni potenziali al dispositivo.

A Importante

La voce IMPORTANTE evidenzia procedure rilevanti e affermazioni di maggior
importanza rispetto al testo generale.

Testo e illustrazioni del presente Manuale fanno riferimento al fucile Serie 690.

Le indicazioni “destra/sinistra” si riferiscono sempre al fucile idealmente imbracciato

dall’utilizzatore.

Testo e illustrazioni soggetti a modifiche senza impegno di preavviso.
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A ATTENZIONE

IL PRESENTE MANUALE CONTIENE IMPORTANTI AVWERTENZE CHE DEVONO
ESSERE COMPRESE PRIMA DI UTILIZZARE QUESTO FUCILE.

CONSERVATE LA PRESENTE COPIA DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER FU-
TURE CONSULTAZIONL. IN CASO DI CESSIONE DEL FUCILE, FORNITE SEM-
PRE UNA COPIA DEL PRESENTE MANUALE. SE PRESTATE, FATE UTILIZZARE
O VENDETE IL FUCILE A UN ALTRO SOGGETTO, ASSICURATEVI DI FORNIRE IL
MANUALE DI ISTRUZIONI COME RIFERIMENTO PER GLI ASPETTI LEGATI AL-
LA SICUREZZA E AL FUNZIONAMENTO.

A ATTENZIONE

LE ARMI POSSONO ESSERE PERICOLOSE E POTENZIALE CAUSA DI GRAVI
LESIONI, DANNI ALLA PROPRIETA O MORTE SE MANEGGIATE IN MANIERA
IMPROPRIA. LE SEGUENTI NORME DI SICUREZZA SERVONO A RICORDARVI
CHE SIETE RESPONSABILI DELLA SICUREZZA DEL VOSTRO FUCILE.

A ATTENZIONE

CONTROLLATE SEMPRE CHE LA SICURA SIA CORRETTAMENTE INSERITA FI-
NO A QUANDO NON SIETE PRONTI A SPARARE. LEGGETE ATTENTAMENTE IL
CAPITOLO “SICURA” IN QUESTO MANUALE PRIMA DI INIZIARE A MANEGGIA-
RE IL FUCILE.

A ATTENZIONE

LEGGETE ATTENTAMENTE TUTTE LE PARTI DEL MANUALE PRIMA DI UTILIZ-
ZARE QUESTO FUCILE. ASSICURATEVI CHE QUALSIASI PERSONA CHE UTI-
LIZZI O POSSA AVERE ACCESSO AL FUCILE ABBIA LETTO E COMPRESO A
FONDO TUTTE LE ISTRUZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE MANUALE PRIMA
DI USARE IL FUCILE O DI AVERNE ACCESSO.

CONSIGLIAMO L'UTILIZZO DI RICAMBI E ACCESSORI ORIGINALI BERETTA.
L’'UTILIZZO DI RICAMBI E ACCESSORI DIVERSI DA QUELLI DEL FABBRICANTE
POTREBBE COMPORTARE MALFUNZIONAMENTI E/O GUASTI NON COPERTI
DALLA GARANZIA BERETTA.
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A Importante

Il Fabbricante e/o i suoi Distributori ufficiali locali non si assumono responsabilita al-
cuna per il cattivo funzionamento del prodotto o per lesioni fisiche o danni alla pro-
prieta causati in toto o in parte da impiego criminale o negligente del prodotto, da
maneggio improprio od incauto, da modifiche non autorizzate, da impiego di muni-
zioni difettose, improprie, caricate a mano, ricaricate o ricostruite, da abuso o incuria
nell’'uso del prodotto o da altri fattori non soggetti al controllo diretto e immediato del
fabbricante.

In aggiunta alle Norme di sicurezza basilari, vi sono altre Norme di sicurezza riguar-

danti le operazioni di caricamento, scaricamento, smontaggio, montaggio e uso di
questo fucile contenute all’interno del presente manuale.
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NORME DI SICUREZZA BASILARI

1. NON PUNTATE MAI UN FUCILE CONTRO QUALCOSA A CUI PUO ESSERE

PERICOLOSO SPARARE.
Non puntate mai un fucile contro
qualsiasi parte del vostro corpo o ’
contro un’altra persona. Cid ¢
e,

‘ '
sta dietro. Esistono proiettili che
possono arrivare a ben oltre un
chilometro di distanza. Nel caso in cui il bersaglio venga mancato o trapassato, & vo-

particolarmente importante quan-
do si carica o si scarica il fucile.

stra responsabilita accertarvi che il proiettile non possa causare lesioni o danni invo-
lontari a persone o cose.

©

Quando si spara contro un ber-
saglio occorre accertarsi cosa vi

2. TRATTATE SEMPRE UN FUCILE COME SE FOSSE CARICO.

Non presumete mai che un fucile sia scarico. L’'unico modo
per assicurarsi che in un fucile non vi siano delle cartucce e
quello di esaminare visivamente e al tatto I'interno della ca-
mera di cartuccia per vedere che non sia presente un colpo.
L'aver estratto o I'aver svuotato il caricatore non & sufficien-
te a garantire che il fucile & scarico o che non pud sparare.
Fucili e carabine possono essere controllati effettuando cicli
di funzionamento o rimuovendo tutti i colpi e poi aprendo ed
ispezionando visivamente la camera di cartuccia per verifi-
care 'eventuale presenza di colpi rimanenti.

— 11
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3. CUSTODITE IL FUCILE AL DI FUORI DELLA PORTATA DEI BAMBINI.

E responsabilita del proprietario del fucile fare in modo che bambini e giovani al di
sotto dei 18 anni di eta, od altre persone non autorizzate, non abbiano accesso ad
esso. Per ridurre il rischio di incidenti che possano coinvolgere bambini, scaricate il
fucile, mettetelo sotto chiave e riponete le munizioni in un luogo separato, chiuso an-
ch’esso a chiave. Occorre tener presente che i sistemi impiegati per prevenire gli in-
cidenti quali ad esempio i lucchetti con filo metallico, i tappi per la camera di cartuc-
cia, ecc, possono non impedire I'uso o I’'abuso del fucile da parte di una persona de-
terminata a farlo. Armadi blindati d’acciaio sono piu indicati per ridurre la possibilita
di abuso intenzionale del fucile da parte di bambini o di persone non autorizzate.

4. NON SPARATE MAI CONTRO SPECCHI D’ACQUA O CONTRO SUPERFICI
DURE.

Sparare contro uno specchio d’acqua o contro una roccia o
altra superficie dura aumenta la possibilita di rimbalzi o fram-
mentazione del proiettile o dei pallini che potrebbero colpire
un bersaglio non intenzionale o periferico.

5. SIATE CERTI DI CONOSCERE | DISPOSITIVI DI SICUREZZA DEL FUCILE CHE
STATE USANDO MA RICORDATE: TALI DISPOSITIVI NON SOSTITUISCONO
LE NORME DI SICUREZZA E DI MANEGGIO.

Per prevenire gli incidenti non fate mai affidamento solo sui dispositivi di sicurezza.
E indispensabile conoscere ed utilizzare i dispositivi di sicurezza specifici del fucile
che state maneggiando, ma gli incidenti possono essere prevenuti nel modo migliore
seguendo le procedure di maneggio in sicurezza descritte in queste norme ed all’in-
terno del libretto di istruzioni. Per familiarizzarvi ulteriormente con I'uso appropriato di
questa o di altre armi, € consigliabile seguire un Corso di Sicurezza sulle Armi tenuto
da esperti nell’'uso e nelle procedure di sicurezza.



SOVRAPPOSTI

6. EFFETTUATE UNA MANUTENZIONE APPROPRIATA DEL FUCILE.

Custodite e trasportate il fucile in modo tale che lo sporco
o la polvere non si accumulino nei meccanismi di funzio-
namento. Pulite ed oliate il fucile, seguendo le indicazioni

fornite in questo manuale, dopo ogni utilizzo, e comunque

secondo gli intervalli indicati, per prevenire la corrosione,
danni alle canne o accumulo di sporco che potrebbero im- V
pedire I'utilizzo del fucile in caso di emergenza. Controllate

sempre la canna e la camera/le camere di cartuccia prima
di caricare il fucile per accertarvi che sia pulito e libero da
eventuali ostruzioni. Sparare con un’ostruzione nella canna o nella camera pud de-
terminarne la rottura e causare lesioni a voi stessi ed alle persone vicine. Qualora lo
sparo produca un rumore anomalo, interrompete immediatamente il tiro, mettete il
fucile in sicurezza e scaricatelo. Verificate quindi che la camera e la canna siano li-
bere da ostruzioni o da eventuali proiettili rimasti bloccati all’interno della canna
stessa a causa di munizioni difettose od anomale.

7. USATE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Usate solo munizioni nuove di fabbrica, costruite secondo le specifiche CIP (Europa) e
SAAMI® (U.S.A.). Assicuratevi che ogni cartuccia utilizzata sia del tipo e del calibro
corretto per il fucile che state usando. Il calibro del fucile € chiaramente impresso sul-
le canne dei fucili e sull’otturatore o sulla canna delle pistole. L'uso di munizioni ricari-
cate o ricostruite pud determinare facilmente eccessive pressioni e causare rottura del
fondello della cartuccia o altri difetti nelle munizioni stesse che potrebbero danneggia-
re il fucile e causare lesioni a voi stessi ed alle persone vicine.

8. PORTATE SEMPRE OCCHIALI PROTETTIVI E PROTEZIONI ACUSTICHE
DURANTE IL TIRO.

L'eventualita che gas, residui di polvere da sparo o fram-
menti di metallo vengano proiettati all’indietro e colpiscano
il tiratore provocandogli dei danni & remota, ma le lesioni che
questo evento potrebbe provocare sono gravi, inclusa la
possibile perdita della vista. Quando spara con un fucile, il
tiratore deve sempre indossare occhiali protettivi dotati di
adeguata resistenza. | tappi o le cuffie antirumore riducono
la possibilita di danni all’udito causati da una prolungata at-
tivita di tiro.
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9. NON ARRAMPICATEVI MAI SU ALBERI, NON SCAVALCATE SIEPI E NON IT
SALTATE FOSSI CON UN FUCILE CARICO.

Aprite e vuotate sempre la camera/le camere di cartuccia
del fucile ed inserite la sicura prima di arrampicarvi sugli al-
beri o scendere da essi, prima di scavalcare una siepe o
saltare un fosso o qualsiasi altro ostacolo. Non tirate né
spingete mai un fucile carico verso voi stessi od un’altra
persona. Prima di consegnare un fucile ad un’altra persona,
scaricatelo, ispezionate visivamente e al tatto che il carica-
tore, il tubo serbatoio e la camera/le camere di cartuccia
siano vuoti e che il fucile sia aperto. Non prendete in con-
segna mai un fucile da un’altra persona se prima lo stesso non € stato scaricato e
controllato visivamente e al tatto per assicurarvi che sia scarico. Fatevi consegnare |l
fucile aperto.

10. EVITATE BEVANDE ALCOLICHE O MEDICINALI CHE POSSANO RIDURRE LA
CAPACITA DI GIUDIZIO ED | RIFLESSI DURANTE IL TIRO.

Evitate di bere alcoolici prima di sparare. Se assumete me-
dicinali che possono determinare una riduzione della capacita
motoria o di giudizio, non maneggiate il fucile mentre siete sot-
to l'effetto di tali sostanze.

11. NON TRASPORTATE MAI UN FUCILE CARICO.

Scaricate sempre il fucile prima di caricarlo a bordo di un
veicolo (camera di cartuccia vuota, caricatore/serbatoio vuo-
to). Cacciatori e tiratori devono caricare il fucile solo quando LOADED
sono giunti a destinazione. In caso di trasporto e/o di porto
di un fucile a scopo di protezione personale, lasciando la
camera di cartuccia vuota si riduce la possibilita di spari ac-
cidentali.
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12. ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Sparare in luoghi poco ventilati, pulire il fucile o maneggiare le cartucce puo causare
esposizione al piombo e ad altre sostanze ritenute possibili cause di malformazioni
genetiche, di danni all’apparato riproduttivo e di altre gravi lesioni fisiche. Utilizzate
sempre il fucile in un luogo adeguatamente ventilato. Lavatevi accuratamente le ma-
ni dopo I’esposizione a tali sostanze.

A Importante

E vostra responsabilitd conoscere e rispettare le leggi locali e statali che regolamen-
tano la vendita, il trasporto e I'uso delle armi nel vostro paese.

A ATTENZIONE

QUESTO FUCILE PUO PRIVARVI DELLA VOSTRA VITA E QUELLA DELLE ALTRE
PERSONE!

SIATE SEMPRE MOLTO PRUDENTI CON IL MANEGGIO DEL VOSTRO FUCILE.

UN INCIDENTE E QUASI SEMPRE IL RISULTATO DEL MANCATO RISPETTO DEL-
LE NORME DI SICUREZZA E DI CORRETTO MANEGGIO.

PRIMA DI UTILIZZARE IL FUCILE E DI EFFETTUARE QUALSIASI OPERAZIONE
DESCRITTA NEL PRESENTE MANUALE, ATTENERSI SCRUPOLOSAMENTE ALLE
NORME DI SICUREZZA SOPRA INDICATE.




SOVRAPPOSTI

MONTAGGIO

A ATTENZIONE

BERETTA NON ASSUME RESPONSABILITA ALCUNA PER LESIONI FISICHE O
DANNI ALLA PROPRIETA CAUSATI DA MANEGGIO IMPROPRIO OD INCAUTO
DEL FUCILE E DALLA PARTENZA DI COLPI INTENZIONALE OD ACCIDENTALE.

| <
L_'
---1R
M - >

NOMENCLATURA - FIG. 1

A calciolo

B punta

C calcio

D grilletto

E guardamano

F bascula

G perno cerniera

H astina

| canne

J vivo di volata

K strozzatori

L mirino

M bindella superiore
N piega naso

O linea di mira

P lunghezza tiro

Q piega tallone

R leva sgancio astina
S croce

T chiave di apertura
U sicura/selettore tiro
V deviazione calcio 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae
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NELLA VALIGETTA - FIG. 2

A canna+astina
B calcio+bascula
C salvapercussori Beretta (se previsti)

10

D strozzatori+chiave
E attrezzi speciali (se previsti)
F olio per armi Beretta

PROCEDURA DI MONTAGGIO

e Liberate i componenti del fucile dagli
involucri protettivi (rispettate le norme
ambientali per il loro smaltimento).

e [spezionate I'interno delle canne che
devono essere pulite e libere da even-
tuali ostruzioni.

ﬂ AVVERTENZA

Non inserite le canne nella bascula
con astina montata.

e Azionate la leva di sgancio astina (fig. 3).

¢ Ruotate leggermente e sfilate I'astina in
avanti (verso il vivo di volata) (fig. 4).



¢ Eliminate dalle canne e dalle pareti in-
terne della bascula I'olio antiruggine in
eccesso: utilizzate un panno morbido
(flanella) e un’asta nettatoia (fig. 5-6).

e |ubrificate le superfici indicate in figura
5.

¢ Ruotate verso destra la chiave di aper-
tura (fig. 7).

A Importante

Durante la fase di montaggio la chiave
non va chiusa onde evitare possibili dan-
ni agli estrattori.

e Inserite le canne nella bascula facendo
combaciare i perni-cerniera della ba-
scula stessa con le rispettive sedi sulle
canne (fig. 8).

SOVRAPPOSTI
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e Basculate dolcemente le canne verso
I’alto, assicurandovi che i pioli-camma
degli estrattori si inseriscano corretta-
mente nelle rispettive sedi sulla bascula
(fig. 9).

e Quando la chiave di apertura scatta ver-
so il centro le canne sono bloccate nella
bascula (fig. 10).

¢ Posizionate I’astina sulle canne e ag-
ganciarne la croce alla bascula (fig. 11).

e Ruotate I'astina verso 'alto e premete
con forza contro le canne per aggan-
ciare il meccanismo di blocco al tenone
(fig. 12).

e |’astina € bloccata solo quando la leva
di sgancio risulta allineata alla sua sede
(fig. 13).

12
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USoO
MUNIZIONI

A ATTENZIONE

BERETTA NON ASSUME RESPONSA-
BILITA ALCUNA PER LESIONI FISICHE
O DANNI ALLA PROPRIETA CAUSATI
DA IMPIEGO DI MUNIZIONI DIFETTO-
SE, IMPROPRIE, CARICATE A MANO,
RICARICATE O RICOSTRUITE. GRAVI
DANNI E LESIONI, PERSINO LA MOR-
TE, POSSONO ESSERE CAUSATI DAL-
L’USO DI MUNIZIONI NON CORRETTE
O A CARICA FORZATA E DA OSTRU-
ZIONI DELL’ANIMA DELLE CANNE.
L’'UTILIZZO DI MUNIZIONI RICARICA-
TE FA DECADERE LA GARANZIA DEL
FABBRICANTE. USATE SOLO MUNI-
ZIONI DI ALT A QUALITA, NUOVE DI
FABBRICA.

A ATTENZIONE

PER EVITARE MALFUNZIONAMENTI
DEL FUCILE E OPPORTUNO ISPEZIO-
NARE ATTENTAMENTE OGNI CAR-
TUCCIA PRIMA DI INSERIRLA NELLA
CAMERA. ACCERTATEVI CHE | FON-
DELLI DELLE CARTUCCE NON SIANO
DANNEGGIATI O DEFORMATI E CHE
LE CARTUCCE NON PRESENTINO
NESSUN ALTRO TIPO DI AMMACCA-
TURA O DIFETTO (TALI CONTROLLI
VANNO EFFETTUATI ANCHE PER LE
MUNIZIONI NUOVE DI FABBRICA).

e | fucili sovrapposti Beretta sono dotati di
camere di cartuccia da 70 mm (2” 3/4)
oppure 76 mm (3”).

e | ateralmente alle canne troverete le in-
dicazioni del calibro e della cameratura
(fig. 14).

e Ogni fucile & stato sottoposto dal Ban-
co Nazionale di Prova (B.N.P) a test di
resistenza con munizioni forzate.

A ATTENZIONE

NON SPARATE MAI CARTUCCE CHE
NON CORRISPONDANO ALLE INDICA-
ZIONI RIPORTATE SULLE CANNE.

A ATTENZIONE

UTILIZZATE SEMPRE CARTUCCE LA
CUlI LUNGHEZZA SIA PARI O IN-
FERIORE ALLA LUNGHEZZA DELLA
CAMERA INDICATA SULLE CANNE.

A ATTENZIONE

PER EVITARE L’'USO DI MUNIZIONI IM-
PROPRIE, FATE RIFERIMENTO ALLE
CARATTERISTICHE IMPRESSE SULLA
SCATOLA DELLE CARTUCCE E SULLA
CARTUCCIA STESSA. ACCERTATEVI
DI UTILIZZARE IL CALIBRO E LA LUN-
GHEZZA DI CARTUCCIA ADATTI AL
VOSTRO FUCILE.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY
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PALLINI D’AcclAIO

Gli strozzatori Beretta adeguati all’'uso
con pallini in acciaio, sono stati progetta-
ti per essere utilizzati con cartucce conte-
nenti pallini d’acciaio nuove di fabbrica,
rispondenti alle norme internazionali.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o rico-
struite pud aumentare le probabilita di
pressione eccessiva, rotture dei fondelli o
altri difetti delle munizioni.

E’ consigliabile non utilizzare cartucce
con pallini di acciaio nei fucili sovrapposti
con strozzature fisse.

Quando si sparano cartucce con pallini di
acciaio, i migliori risultati si ottengono utiliz-
zando delle strozzature aperte (CO000/CL,
0000/IC, 000/M, S, SK).

In caso di utilizzo di pallini di acciaio, la
strozzatura massima (0/F, 00/IM) non au-
menta la concentrazione della rosata e
rende irregolare la distribuzione dei palli-
ni, accelerando il processo di usura degli
strozzatori.

COME CARICARE E SPARARE

A ATTENZIONE

PRIMA DI CARICARE IL FUCILE, E OP-
PORTUNO PRENDERE CONFIDENZA
CON LE SEGUENTI OPERAZIONI DI

CARICAMENTO E SCARICAMENTO
DEL FUCILE SENZA UTILIZZARE MU-
NIZIONI. NON MANEGGIATE UN FUCI-
LE CARICO FINO A CHE NON AVETE
ACQUISITO ABILITA E CONFIDENZA
IN TALI PROCEDURE.

Tenete sempre le dita fuori dal guardama-
no se non avete intenzione di sparare.

Il tiratore e le persone vicine devono sem-
pre portare occhiali protettivi e protezioni
acustiche durante il tiro.

Residui di polvere da sparo, lubrificante o
frammenti di metallo potrebbero venire
proiettati all’indietro e provocare dei dan-
ni alle persone. | tappi o le cuffie an-
tirumore riducono la possibilita di danni
all’udito causati da una prolungata attivi-
ta di tiro.

Prima di ogni sessione di caccia o di tiro,
smontate il fucile e verificate che gli stroz-
zatori siano presenti, puliti, serrati e ade-
guati alle munizioni.

Tenendo le canne del fucile orientate ver-
S0 una direzione sicura:

e inserite la sicura arretrandola: la lettera
“S” deve essere completamente visibile
(fig. 15);

e ruotate la chiave di apertura e bascula-
te le canne verso il basso (fig. 16).




A Importante

Nel caso di fucili provvisti di “Sicura Auto-
matica”, la sicura viene automaticamente
inserita dall’azionamento della chiave nel-
la fase di apertura del fucile.

e |spezionate visivamente l'interno delle
canne per verificare che siano libere da
ostruzioni; procedete quindi al carica-
mento.

e Inserite le cartucce del calibro corretto
nelle camere (fig. 17).

e Chiudete il fucile e assicurarsi che la
chiave di apertura sia scattata nella po-
sizione illustrata in figura 18.

A ATTENZIONE

LA SICURA MANUALE E UN DISPO-
SITIVO MECCANICO E NON UN SO-
STITUTO DELLA RESPONSABILITA
DELLUTILIZZATORE DEL FUCILE. A
QUESTO PUNTO DELLA OPERAZIONE
DI CARICAMENTO | CANI SONO
ARMATI E IL FUCILE E PRONTO
ALLO SPARO; ATTENERSI PERTANTO
SCRUPOLOSAMENTE ALLE NORME
DI SICUREZZA.

SELETTORE DI TIRO

Nei fucili dotati di “monogrillo selettivo”,
tirando il grilletto si spara per prima la
canna selezionata:

e selettore a sinistra = prima canna (infe-
riore fig. 19);

e selettore a destra = seconda canna (su-
periore fig. 20).

SOVRAPPOSTI
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e Spingete in avanti il cursore della sicura
(lettera “S” coperta fig. 21): tirando |l
grilletto si spara il primo colpo.

e Sparato il primo colpo, rilasciate com-
pletamente il grilletto: il fucile si predi-
spone automaticamente al secondo
sparo, senza azionare il selettore di tiro.
Tirate il grilletto e sparate il secondo
colpo.

23
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Nei fucili “monogrillo”, tirando il grilletto si
spara la prima canna (inferiore) e suc-
cessivamente la seconda (superiore).

Nei fucili “bigrillo” il grilletto anteriore pro-
voca lo sparo della prima canna (inferio-
re), mentre il grilletto posteriore provoca lo
sparo della seconda canna (superiore).

A ATTENZIONE

SE IL FUCILE NON SPARA, PUNTATE
LE CANNE VERSO UNA DIREZIONE
CHE NON SIA PIU CHE SICURA E IN-
SERITE LA SICURA. ATTENDETE AL-
MENO 1 MINUTO, APRITE IL FUCILE
ED ESTRARRE MANUALMENTE LA
CARTUCCIA NON SPARATA.

SCARICAMENTO

e Puntate le canne verso una direzione
sicura e inserite la sicura (fig. 22).

e Ruotate la chiave di apertura verso de-
stra e basculate le canne in basso (fig.
23).

A AVVERTENZA

All’apertura del fucile dopo lo sparo,
gli estrattori espellono i bossoli vuoti e
sollevano le cartucce non sparate, fa-
cilitandone P’estrazione manuale.

e Estraete manualmente le cartucce non
sparate (fig. 24).



DiSARMO CANI

Dopo aver scaricato il fucile e prima di
metterlo a riposo, & opportuno abbattere
i cani per scaricarne la tensione delle
molle.

E’ altresi importante non abbattere i cani
a vuoto azionando il grilletto senza car-
tucce inserite in camera: I'azione puo
danneggiare i percussori.

Per abbattere i cani senza danneggiare i
percussori, € opportuno utilizzare apposi-
te finte-cartucce “salva-percussori Beret-
ta” (fig. 25) reperibili nelle armerie, che
consentono lo sparo “a vuoto”.

e Caricate normalmente il fucile con due
finte-cartucce “salva-percussori”.

e Tirate il grilletto per abbattere il primo
cane.

e Spostate il selettore di tiro, tirate il gril-
letto e abbattete il secondo cane.

Se il fucile € dotato di “monogrillo” o “se-
lettivo bloccato”, per predisporre I’'abbat-
timento del cane ancora armato, & suffi-
ciente dare un colpo con la mano sul cal-
ciolo e tirare poi il grilletto.

SOVRAPPOSTI

A Importante

Il basculamento delle canne provoca au-
tomaticamente il riarmo dei cani.

Per smontare il fucile SENZA RIARMARE
I CANI, procedere come descritto nel
paragrafo “Smontaggio”.




SOVRAPPOSTI

SMONTAGGIO

A ATTENZIONE

ASSICURATEVI SEMPRE CHE IL FUCI-
LE SIA SCARICO PRIMA DI INIZIARE A
SMONTARLO.

® Azionate la leva di sgancio astina (fig.
26).

e Ruotate I'astina in avanti, estraendola
dalla bascula (fig. 27).

e Ruotate verso destra la chiave di aper-
tura (fig. 28).

¢ Basculate le canne verso il basso, te-
nendole saldamente per impedire che si
sfilino del tutto dai perni e possano ca-
dere.

¢ Sollevate leggermente le canne e libera-
tele dalla bascula (fig. 29). La chiave di
apertura rimane aperta.

e Se ancora inserite, estraete le finte-car-
tucce “salva-percussori”.

Per riporre il fucile nella valigetta:

e montate 'astina sulle canne e liberatele
(vedi pagina 12);

e mantenete la chiave completamente
ruotata verso destra e premete a fondo
il piolo illustrato in figura 30;

e mantenendo il piolo pressato, rilasciate
la chiave.




SMONTAGGIO DEL CALCIO - FIG. 31

A
B
C

viti di fissaggio

calciolo

tirante calcio ( testa ad esagono incas-
sato)

bussola invito (se presente, facilita I'in-
serimento della chiave esagonale e il
distacco del calcio dalla bascula)
giravite a croce

chiave esagonale

SOVRAPPOSTI

Procedura: IT

e svitate le due viti di fissaggio “A” e stac-
care il calciolo “B”;

e inserite la chiave esagonale nel tirante
‘(CH-

e svitate in senso antiorario il tirante, sino
al completo distacco del calcio dalla ba-
scula.

Per rimontare il calcio procedete in senso
inverso.

A AVVERTENZA

Per non danneggiare i calcioli & oppor-
tuno spalmare le viti di fissaggio “A” e
la punta del giravite “E” con vaselina o
grasso.

31
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SOVRAPPOSTI

MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

ASSICURATEVI SEMPRE CHE IL FUCI-
LE SIA SCARICO PRIMA DI INIZIARE
LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE.

A ATTENZIONE

LA CORRETTA MANUTENZIONE DEL
FUCILE E UNA VOSTRA RESPONSA-
BILITA.

e Pulite il fucile al termine di ogni sessio-
ne di caccia o di tiro e verificate che gl
strozzatori siano serrati. Nei fucili senza
trattamento protettivo superficiale, al fi-
ne di prevenire possibili ossidazioni, pu-
lite accuratamente e lubrificate tutte le
superfici metalliche dopo ogni utilizzo.

e Utilizzate un panno di cotone imbevuto
di detergente per armi Beretta e la bac-
chetta nettatoia per togliere i residui di
combustione dalle canne. Se necessa-
rio, utilizzate uno scovolo di bronzo.

e |Introducete la bacchetta nettatoia sem-
pre dalla camera cartuccia (fig. 32). Ri-
passate I'anima delle canne con un
panno asciutto e pulito per togliere i re-
sidui di detergente.

e | ubrificate leggermente I'interno delle
canne con un panno pulito in cotone,
imbevuto di olio per armi Beretta.

A AVVERTENZA

Non applicate mai olio in quantita ec-
cessiva. L'accumulo d’olio attira lo
sporco che puo ostacolare il funziona-
mento e ridurre I'affidabilita del fucile.

¢ Pulite il piano di bascula (in particolare
la zona adiacente ai fori percussori) e
lubrificate leggermente (vedi figura 33).

A AVVERTENZA

Non introducete il lubrificante nei fori
dei percussori (fig. 34).
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¢ Pulite e lubrificate leggermente le su-
perfici indicate in figura 35.

ﬂ AVVERTENZA

La zona cerniera & una zona di accop-
piamento molto importante. Le superfi-
ci della bascula e della croce sono sog-
gette a un notevole carico: la mancan-
za di lubrificazione di queste parti po-
trebbe causare grippaggi o malfunzio-
namenti del fucile. Controllate sempre
la presenza di lubrificante seguendo le
istruzioni fornite.

Pulite accuratamente le superfici
esterne del fucile per eliminare tracce
di sporco, sudore e impronte di dita.
Passate un leggero velo di olio per ar-
mi (di buona qualita) con uno straccio
morbido.

A ATTENZIONE

UN ECCESSO DI OLIO E DI GRASSO
CHE VADA A OSTRUIRE, ANCHE PAR-
ZIALMENTE, LCANIMA DELLE CANNE
E MOLTO PERICOLOSO ALLATTO
DELLO SPARO E PUO CAUSARE DAN-
NI AL FUCILE E GRAVI LESIONI AL TI-
RATORE E ALLE PERSONE VICINE.

A ATTENZIONE

NON SPRUZZATE O APPLICATE MAI
OLIO SULLE CARTUCCE.

SOVRAPPOSTI

A Importante

Evitate di effettuare riparazioni sul fucile
senza un’adeguata conoscenza ed espe-
rienza. Non alterate mai nessuna parte del
fucile e utilizzate solo parti di ricambio ori-
ginali Beretta. Qualsiasi modifica o inter-
vento necessario per il funzionamento del
fucile deve essere effettuato dal Fabbri-
cante oppure da personale qualificato.

ﬂ AVVERTENZA

Prima di riporre il fucile, verificate sem-
pre le sue condizioni e quelle della vali-
getta o del fodero, assicurandosi che
siano perfettamente asciutti: tracce di
umidita o gocce d’acqua potrebbero
causare danni al fucile.
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SOVRAPPOSTI

ACCESSORI

E REGOLAZIONI

Gli accessori e le relative regolazioni di
seguito descritte possono interessare so-
lo alcune delle serie di fucili contemplate
nel presente Manuale e, pertanto, non
essere previste come primo equipaggia-
mento.

STROZZATORI

A ATTENZIONE

ASSICURATEVI SEMPRE CHE IL FUCI-
LE SIA SCARICO PRIMA DI INIZIARE
LE OPERAZIONI DI REGOLAZIONE.

A ATTENZIONE

QUANDO ACQUISTATE UN NUOVO
STROZZATORE O UTILIZZATE UNO
STROZZATORE NON CONTENUTO
NELL'IMBALLO ORIGINALE DEL FUCI-
LE, VERIFICATE SEMPRE CHE LA
SCRITTA IMPRESSA SULLO STROZ-
ZATORE SIA LA STESSA RIPORTATA
DALLO STROZZATORE CONTENUTO
NELLIMBALLO ORIGINALE.

LE CANNE SONO OTTIMIZZATE PER
ESSERE SPARATE CON UNO SPECIFI-
CO TIPO DI STROZZATORE. SPARARE
CON STROZZATORI DIVERSI PUO
DANNEGGIARE LA CANNA E RISULTA-
RE PERICOLOSO.

Tipo di strozzatore

Tipo di canna

Scritta su manicotto (fig. 14)

Scritta su tubo (fig. 36)

Mobilchoke CALIBRO
Optimachoke OB CALIBRO
HP TAPERED
Optimachoke HP CALIBRO
HP OB

OB HP CALIBRO

Scritta sullo strozzatore

SP = Steel Proof - HP = High Performance

previsti.

Questa scritta sugli strozzatori significa che lo strozzatore puo essere utilizzato per
gp | sparare cartucce con pallini di acciaio. Lo stesso strozzatore, solo se Mobilchoke, puo
sparare anche cartucce con pallini di acciaio “alte prestazioni” HP a seconda dei calibri

dei calibri previsti.

Questa scritta sugli strozzatori significa che lo strozzatore pud sparare cartucce con
HP | pallini di acciaio e anche cartucce con pallini di acciaio “alte prestazioni” HP a seconda
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SOVRAPPOSTI

A ATTENZIONE

PRIMA DI OGNI SESSIONE DI CACCIA
O DI TIRO, SMONTATE IL FUCILE E
VERIFICATE CHE GLI STROZZATORI
SIANO PRESENTI, PULITI, SERRATI
COMPLETAMENTE E ADEGUATI ALLE
MUNIZIONI.

A ATTENZIONE

NON UTILIZZATE CANNE PREDISPO-
STE PER UNO STROZZATORE SENZA
CHE TALE STROZZATORE SIA INSE-
RITO.

SPARARE SENZA STROZZATORE IN-
SERITO NELLE CANNE E PERICOLO-
SO, PERCHE RESIDUI DI PIOMBO O
FRAMMENTI POTREBBERO ESSERE
TRATTENUTI DALLA FILETTATURA
OSTRUENDO LE CANNE.

L’ASSENZA DELLO STROZZATORE,
INOLTRE, DANNEGGIA IRREPARA-
BILMENTE LA FILETTATURA DELLE
CANNE E DETERMINA ROSATE IRRE-
GOLARI.

A ATTENZIONE

NON ALTERATE O MODIFICATE LE
STROZZATURE FISSE DELLE CANNE
ALLO SCOPO DI ADATTARLE ALL’IN-
SERIMENTO DI STROZZATORI INTER-
CAMBIABILI.

LE PARETI DELLE CANNE POTREB-
BERO RISULTARE TROPPO SOTTILI
PER SOPPORTARE IN SICUREZZA LE
ELEVATE PRESSIONI GENERATE AL-
L’ATTO DELLO SPARO.

Qualora le informazioni date non fossero sufficienti, siete invitati a contattare il Servizio
Clienti Beretta al numero 0308341457 o all’indirizzo e-mail gun.service@beretta.com
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SOVRAPPOSTI

PULIZIA DEGLI STROZZATORI E
DELLE SEDI

e Smontate il fucile (vedere paragrafo pa-
gina 18).
e Allentate lo strozzatore utilizzando la

chiave in dotazione e svitate manual-
mente in senso antiorario.

¢ Pulite accuratamente le sedi di alloggia-
mento degli strozzatori e la filettatura
nelle canne, utilizzando un apposito at-
trezzo pulisci filetti.

e Utilizzate uno scovolo di bronzo spruz-
zato di olio Beretta per pulire il filetto de-
gli strozzatori.

e Applicate un leggero velo di olio per ar-
mi (di buona qualita) nella sede delle
canne e sugli strozzatori.

e Avvitate manualmente gli strozzatori in
senso orario e serrate utilizzando la
chiave in dotazione fino a quando non
siano completamente in battuta nei ri-
spettivi alloggiamenti all’interno delle
canne (fig. 37).

ﬂ AVVERTENZA

Togliere la chiave dalla canna dopo
aver avvitato gli strozzatori (fig. 38).

A AVVERTENZA

Gli strozzatori devono rimanere inseriti
nelle canne e opportunamente serrati
anche durante la custodia e la pulizia
del fucile.

Pulire le canne senza gli strozzatori inseri-
ti pud comportare la penetrazione di spor-
co nella filettatura delle canne stesse e
causare un errato inserimento degli stroz-
zatori, formazione di ruggine o ostruzione
delle canne.

‘I..

37

38
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IDENTIFICAZIONE DELLE STROZZATURE - FIG. 39 + TABELLA

SOVRAPPOSTI

Strozzature fisse e strozzatori Beretta

Marcatura Beretta Denominazione Tacche :tr:zlz:;o;i
americana sul collarino P 9
(colore fascetta)
0 F (full) | Bianco
%% IM
00 (") (Improved Modified) I Nero
000 (***) M (Modified) 11l Verde
0000 (**) IC i Giallo
(Improved Cylinder)
C0000 (C***) CL (Cylinder) i Blu
S SK USA senza Purple
SK (Skeet Beretta) (1) SK (Skeet) senza Rosso
senza XF (Extra Full) senza Marrone
senza LF (Light Full) senza Grigio
senza LM (Light Modified) senza Arancione

(1) Strozzatura skeet speciale Beretta con valore negativo.
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SOVRAPPOSTI

SOSTITUZIONE CALCIOLO (REGOLAZIONE
LUNGHEZZA TIRO) - FIG. 40

A viti di fissaggio
B calciolo
C giravite a croce

Procedura:

e svitate le due viti di fissaggio “A” e stac-
cate il calciolo “B”;

e montate il nuovo calciolo e avvitate le
due viti di fissaggio.

A AVVERTENZA

Per non danneggiare i calcioli & oppor-
tuno spalmare le viti di fissaggio “A” e
la punta del cacciavite “C” con vaseli-
na o grasso.

REGOLAZIONE GRILLETTO - FIG. 41

e Svitate la vite grilletto con il giravite in
dotazione fino a quando il grilletto risul-
ta libero di muoversi, ma facendo atten-
zione a non svitarla del tutto per evitare
la fuoriuscita della sfera grilletto.

e Avanzate o arretrate il grilletto, posizio-
nandolo in una delle scanalature previ-
ste.

* Reinserite ed avvitate la vite laterale.

ReGcoLAzIONE cALcio B-FAST -
FIG. 42

grani di fissaggio nasello

nasello regolabile

viti di fissaggio colonne

anelli regolazione altezza e piega
colonne regolazione

scala graduata

scala graduata base colonna
chiave in dotazione

rOMMmMOO T >
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A AVVERTENZA

Si consiglia di effettuare la regolazione
su un tavolo e di mantenere il calcio in
posizione orizzontale onde evitare la
possibile caduta a terra dei compo-
nenti.

Regolazione laterale del nasello
(utilizzate la chiave in dotazione “L”):

e svitate di circa 2 giri i grani “A”, evitan-
do di farli uscire dalla propria sede;

e sollevate e rimuovete il nasello “B”;
e svitate di circa mezzo giro le viti “C”;

e spostate a destra o sinistra le colonne
“E”, fino alla regolazione desiderata (ri-
ferimento scale graduate: 1 tacca = 1
mm escursione laterale max di ogni co-
lonna =7 mm a destra e 7 mm a sinistra,
misurate da posizione centrale);

e serrate quindi le viti “C”;

e rimontate il nasello regolabile “B”, posi-
zionandolo correttamente sulle colonne
“EH.

b

e avvitate saldamente i grani laterali di fis-

saggio “A”.

SOVRAPPOSTI

Regolazione della piega
(utilizzate la chiave in dotazione “L”):

e svitate di circa 2 giri i grani “A”, evitan-
do di farli uscire dalla propria sede;

e sollevate e rimuovete il nasello “B”;

e per variare la piega togliete/aggiungete
gli anelli “D” in dotazione (spessore
anello = 1 mm) (ogni tacca su colonna =
1 mm) fino ad un massimo di 10 anelli
“D” per colonna (il montaggio di ulterio-
ri anelli puo creare danni alla colonna e
non garantire il serraggio). Gli anelli so-
no forniti nei colori bianco e nero: mon-
tati alternativamente consentono una
loro facile individuazione e un rapido
calcolo dell’altezza.

E’ necessario avere sempre almeno un
anello “D” inserito su ogni colonna.

A regolazione ultimata, rimontate il nasel-
lo “B”, posizionandolo correttamente sul-
le colonne “E”.

¢ avvitate saldamente i grani laterali di fis-
saggio “A”.

A AVVERTENZA

In caso di smontaggio delle colonne di
regolazione “E”, nel rimontaggio orien-
tate la parte piana verso i grani di fis-
saggio “A”.
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SOVRAPPOSTI

IT ReGoLAZIONE BINDELLA B-FAST -

FIG. 43

Alcuni fucili da tiro sono dotati della bin-
della B-Fast regolabile, che permette di
modificare il punto d’impatto sul bersa-
glio e di variare I'altezza della bindella.

La bindella B-Fast & dotata di:

“a” meccanismo di blocco volantino di re-
golazione
“b” meccanismo di regolazione anteriore
“c” meccanismo di regolazione posteriore
(solo per i modelli che lo prevedono)
e volantino di regolazione “D”
e fermo volantino di regolazione “E”
e vite bloccaggio fermo volantino “F”
e blocco di regolazione bindella “G”
e vite di fissaggio bindella “H”
e chiave in dotazione “L”
e cacciavite in dotazione “M”

Blocco del volantino di regolazione

(a-fig. 44)

e Svitate la vite “F” di fermo volantino “E”
e spingetela fino a quando il fermo “E” &
libero di ruotare fuori dalla propria sede.

¢ Ruotate il fermo “E” di 90° e spingetelo
nella sede orizzontale.

¢ Riavvitate a fondo la vite “F”.

Meccanismo anteriore (b-fig. 45)

Il meccanismo anteriore “b” consente di
regolare con precisione il punto di impat-
to sul bersaglio. E dotato di due scale
graduate:

e |a scala “1”, situata sul lato destro sup-
porto bindella, deve essere utilizzata
quando il meccanismo posteriore “c” si
trova nella posizione 1;

e |a scala “2” (solo per i modelli che lo
prevedono), situata sul lato sinistro sup-
porto bindella, deve essere utilizzata

quando il meccanismo posteriore “c” si
trova nella posizione 2.

Il meccanismo anteriore & inoltre dotato di
una rotella di regolazione “D” che consen-
te di regolare con precisione il punto di
impatto sul bersaglio, sollevando o ab-
bassando la parte anteriore della bindella.




ﬂ AVVERTENZA

Non ruotate il volantino di regolazione
“D” senza aver prima allentato la vite di
fissaggio “F”.

ﬂ AVVERTENZA

Il blocco di regolazione bindella “G”
deve restare sempre all’interno dei
limiti della scala graduata.

Il superamento di questi limiti potrebbe
generare un fastidioso effetto di risonanza
al momento dello sparo.

Meccanismo posteriore (c - fig. 46)
(solo per i modelli che lo prevedono)

Il meccanismo posteriore “c” consente di
regolare I'altezza della bindella con due
posizioni a scelta:

e posizione “1” (scritta sul lato destro
supporto bindella) corrisponde a un’al-
tezza della bindella di 25 mm;

e posizione “2” (scritta sul lato sinistro
supporto bindella) corrisponde a un’al-
tezza della bindella di 30 mm.

Regolazione altezza bindella (solo per
modelli con regolazione posteriore)
Il fucile viene fornito con la bindella nella
posizione 1, che corrisponde a 25 mm.

SOVRAPPOSTI

Per aumentare I'altezza fino a 30 mm

procedete come di seguito indicato.

e Con l'ausilio della chiave in dotazione
“L”, allentate la vite di fissaggio poste-
riore bindella “H”.

e Girate il volantino di regolazione “D” fino a
raggiungere I'ultima tacca in alto, facendo
attenzione a non girare eccessivamente.

e Svitate e rimuovete la vite “H” (fig. 47).

e Sollevate la bindella in corrispondenza
della posizione 2 (scritta lato sinistro sup-
porto bindella).

e Inserite la vite di fissaggio bindella “H”
nella rispettiva sede senza avvitarla.

e Rimuovete il blocco di regolazione “G”
(utilizzate la chiave “L” per agevolare I'o-
perazione) (fig. 48).




SOVRAPPOSTI

e Invertite la posizione del blocco di rego-
lazione “G”, inserendolo nella sede sul
lato sinistro (fig. 49).

e Avvitate completamente la vite di fissag-
gio “H” della bindella (fig. 50).

Per modificare il punto di impatto sul
bersaglio

e Con l'ausilio della chiave in dotazione
“L”, allentate la vite di fissaggio bindella
“H” in senso antiorario per circa 1 giro.

e Girate il volantino di regolazione “D” in
senso orario o antiorario fino a raggiun-
gere il punto di impatto desiderato.

e Girando il volantino in senso orario si
alza il punto di impatto, viceversa giran-
do il volantino in senso antiorario si
abbassa il punto di impatto.

¢ A regolazione ultimata, serrate la vite di
fissaggio “H”, girandola in senso orario.

REGOLAZIONE BILANCIAMENTO
B-FAST - FiG. 51

viti fissaggio calciolo
calciolo

peso/anello di regolazione
vite fissaggio pesi/anelli
base fissa

moow>»

L’esclusivo sistema di regolazione del bi-
lanciamento del fucile si effettua tramite
un set di pesi/anelli “C” in metallo montati
all'interno del calcio.

Per rimuovere o aggiungere i pesi/anelli al-
I'interno del calcio procedete come sotto
indicato.

e Utilizzando un giravite a croce, rimuove-
te il calciolo “B” (vedi paragrafo “Sosti-
tuzione calciolo”): all'interno si possono
trovare gia montati dei pesi/anelli metal-
lici, predisposti in fabbrica.

e Svitate e rimuovete la vite di fissaggio
pesi/anelli “D”.

® Regolate a piacere il bilanciamento del
fucile aggiungendo o rimuovendo i pesi/
anelli metallici.
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A AVVERTENZA

Sulla facciata di ciascun peso/anello &
riportato il peso espresso in grammi e
once (fig. 52).

e Non & necessaria la rimozione della ba-
se fissa “E” montata in fabbrica e fissa-
ta al calcio.

¢ Rimontate la vite di fissaggio “D”, facen-
dola passare attraverso i pesi/anelli e
serratela con il giravite a croce.

e Rimontate il calciolo “B” sulla pala del
calcio (vedi paragrafo “Sostituzione cal-
ciolo”).

SOVRAPPOSTI

Regolazione del peso canna (solo se IT
previsto)

E’ possibile regolare il peso della canna
aggiungendo dei pesi modulari.

| pesi, muniti di magneti di fissaggio, pos-
sono essere posizionati nella zona sotto
I’astina.

Sono disponibili nelle grammature da 5 g.
oppure 10 g. (fig. 53).

Dopo aver smontato l'astina, i pesi pre-
scelti vanno applicati simmetricamente in
coppie a destra e sinistra della canna.

Le posizioni disponibili sono cinque (fig.
54).
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SOVRAPPOSTI

SELEZIONE MODALITA DI ESPULSIONE Utilizzando un giravite a taglio adatto, ruo-
(sErIE 690) tate ciascun dispositivo di 1/4 di giro fino

- . .. .. allarresto:
E’ possibile selezionare due modalita di

espulsione dei bossoli: “automatica” op-
pure “estrazione manuale”. Con I'estrazio-
ne manuale viene facilitato il recupero dei  ® dentini orientati verso Iinterno
bossoli evitandone la dispersione nel’lam-  estrazione manuale (fig. 57).
biente.

e dentini orientati verso I'esterno
espulsione automatica (fig. 56);

Dopo aver smontato I'astina (vedi para-

“ - . A AVVERTENZA
grafo “Smontaggio” pagina 18) e senza

smontare la canna dalla bascula, impu- Accertarsi che i dispositivi di selezione

gnate la canna e individuate i due disposi- ~ Siano posizionati sempre a fine corsa:

tivi di selezione (fig. 55). se spostati parzialmente in posizione
intermedia, non sara possibile rimonta-
re P’astina.
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BATTERIE INTERCAMBIABILI (SERIE DT)

ﬂ AVVERTENZA

Si consiglia di rimuovere il gruppo di
scatto solo in caso di sostituzione o di
interventi straordinari di manutenzio-
ne e/o riparazione.

SMONTAGGIO GRUPPO DI SCATTO

e Smontate le canne (vedi “Smontaggio”
pag. 18) e chiudete la chiave di apertu-
ra.

e Spingete la sicura completamente in
avanti, oltre la posizione di sparo: si per-
cepisce un “clic” e si vede un punto
bianco (fig. 58).

¢ Ruotate la chiave di apertura verso de-
stra e aprite parzialmente le canne (fig.
59).

SOVRAPPOSTI

A AVVERTENZA

Il gruppo di scatto non & piu bloccato e
potrebbe sfilarsi dal fucile.

¢ Afferrate il gruppo di scatto e sfilatelo
dalla bascula tirandolo verso il basso
senza forzare (fig. 60).

Se il gruppo non si sfila facilmente, richiu-
dete il fucile e ripetete le operazioni iniziali.




SOVRAPPOSTI

RIMONTAGGIO GRUPPO DI SCATTO SOSTITUZIONE PERCUSSORI (SERIE DT) -

. , . FIG. 63
Per agevolare il montaggio del gruppo di
scatto & opportuno armare i cani, arre- A spina percussore inferiore
trandoli con forza con il pollice (fig. 61). percussore

B
* Infilate il dente di aggancio anteriore del C molla percussore
D spina percussore superiore

gruppo di scatto sulla bascula (fig. 62).

¢ Ruotate il gruppo verso I'alto e posizio-
natelo in sede.

e Rimontate le canne (vedi “Montaggio”
pag. 9).
e Chiudete le canne.




Procedura per percussore inferiore (fig.

64):

e per facilitare I'operazione smontate le
batterie (vedi pagina 33);

e smontate il calcio (vedi paragrafo
“Smontaggio del calcio” pagina 19);

e togliete la spina “A” del percussore;

e sfilate il percussore “B” con relativa
molla “C”;

¢ inserite molla e percussore nuovi (orien-
tarli correttamente) (vedi fig. 65);

e inserite la spina “A”.

Per il percussore superiore seguite la me-
desima procedura.

SOVRAPPOSTI




SOVRAPPOSTI

CUSTODIA

A ATTENZIONE

NON RIPONETE MAI IL FUCILE IN PO-
STI ACCESSIBILI A BAMBINI. PER RI-
DURRE IL RISCHIO DI INCIDENTI A
BAMBINI, TENETE SEMPRE IL FUCILE
SOTTO CHIAVE E SCARICO. RIPONE-
TE LE MUNIZIONI IN LUOGO SEPARA-
TO, CHIUSO ANCH’ESSO A CHIAVE.

ﬂ AVVERTENZA

Si consiglia di custodire il fucile smon-
tato (canne+astina e bascula+calcio)
nella valigetta in dotazione. Prima di ri-
porre il fucile, verificate sempre le sue
condizioni e quelle della valigetta. Assi-
curatevi che siano perfettamente
asciutti. Tracce di umidita o gocce
d’acqua potrebbero causare dei danni
al fucile.
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GARANZIA

A AVVERTENZA

La Garanzia e 'estensione del periodo
di riparazione in Garanzia sono accluse
nell'imballo del vostro parallelo Beret-
ta. Fate riferimento alla GARANZIA e
alle istruzioni in essa contenute qualo-
ra dovesse essere richiesto un inter-
vento in Garanzia.

A Importante

Grossisti, rivenditori o armieri (tranne nel
caso questi siano Centri di assistenza au-
torizzati dal Fabbricante o dai suoi Distri-
butori ufficiali locali) non sono autorizzati
a effettuare alcuna riparazione o interven-
to in Garanzia per conto e nome del Fab-
bricante.

A Importante

La Garanzia & valida solo a favore del-
I’acquirente originario.



OVER-AND-UNDERS

Warning, Caution and Notice headings are defined as follows: m

A WARNING

THE PURPOSE OF A WARNING IS TO DRAW ATTENTION TO A
POTENTIALITY DANGEROUS SITUATION THAT COULD RESULT IN
PERSONAL INJURY.

ﬂ CAUTION
A CAUTION concerns potential damage to the shotgun.

A Notice

A NOTICE highlights important procedures and statements that require more
emphasis than general text.

This manual and its illustrations apply to the Series 690 shotgun.
The references “left” or “right” always refer to the shotgun as shouldered by the user.

The contents of this manual are subject to change without notice.
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A WARNING

THIS MANUAL CONTAINS IMPORTANT WARNINGS THAT MUST BE UNDER-
STOOD BEFORE USING THIS SHOTGUN.

PLEASE RETAIN THIS COPY OF THE INSTRUCTION MANUAL FOR FUTURE
REFERENCE. ANY TRANSFER OF THIS SHOTGUN SHOULD INCLUDE A COPY
OF THIS MANUAL. IF YOU LEND, GIVE OR SELL THE SHOTGUN TO ANYONE,
BE SURE THE INSTRUCTION MANUAL ACCOMPANIES IT AS A SAFETY AND
OPERATIONAL REFERENCE.

A WARNING

FIREARMS CAN BE DANGEROUS AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH, IF HANDLED IMPROPERLY. THE
FOLLOWING SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT REMINDER THAT SHOTGUN
SAFETY IS YOUR RESPONSIBILITY.

A WARNING

ALWAYS ENSURE THAT THE SAFETY IS ENGAGED UNTIL READY TO
FIRE. CAREFULLY READ THE “SAFETY” PARAGRAPH IN THIS MANUAL BEFORE
USING THIS SHOTGUN.

A WARNING

READ THE ENTIRE MANUAL CAREFULLY BEFORE USING THIS SHOTGUN.
MAKE SURE THAT ANY PERSON USING OR HAVING ACCESS TO THIS SHOT-
GUN READS AND UNDERSTANDS ALL OF THIS MANUAL PRIOR TO USE OR
ACCESS.

WE RECOMMEND THE USE OF ORIGINAL BERETTA SPARE PARTS AND AC-
CESSORIES. THE USE OF OTHER MANUFACTURER’S SPARE PARTS AND
ACCESSORIES COULD CAUSE MALFUNCTIONS AND/OR BREAKAGES THAT
WILL NOT BE COVERED BY THE BERETTA WARRANTY.
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A Notice

The Manufacturer and/or its Local Official Distributors assume no responsibility for m
product malfunction, or for physical injury or property damage resulting wholly or
partially from criminal or negligent use of the product, improper or careless handling,
unauthorized modifications, use of defective, improper, handloaded, reloaded or
remanufactured ammunition, customer abuse or neglect of the product, or other
influences beyond manufacturer’s direct and immediate control.

In addition to the Basic Safety Rules, there are other Safety Rules pertaining to
the loading, unloading, disassembly, assembly and use of this shotgun, located
throughout this manual.
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BASIC SAFETY RULES

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm
point at any part of your body or
at another person. This is espe-
cially important when loading or
unloading the firearm. When you
are shooting at a target, know
what is behind it. Some bullets
can travel over a mile. If you miss
your target or if the bullet pene-

C

©

©

N/

trates the target, it is your responsibility to ensure that the shot does not cause un-

intended injury or damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The only certain
way to ensure there are no cartridges in a firearm is to open
the chamber and visually and physically examine the inside
to see if a round is present. Removing or unloading the ma-
gazine will not guarantee that a firearm is unloaded or can-
not fire. Firearms and rifles can be checked by cycling or
removing all rounds and by then opening the chamber so
that a visual inspection of the chamber for any remaining
rounds can be made.

— 11
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3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN CANNOT GAIN ACCESS TO IT.

It is your responsibility to ensure that children under the age of 18 or other un-
authorised persons do not gain access to your firearm. To reduce the risk of accidents
involving children, unload your firearm, lock it, and store the ammunition in a separa-
te locked location. Please note that devices intended to prevent accidents - for exam-
ple, cable locks, chamber plugs, etc. - may not prevent use or misuse of your firearm
by a determined person. Firearm storage in a steel gun safe may be more appropriate
to reduce the likelihood of intentional misuse of a firearm by a child or unauthorised
person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD SURFACE.

Shooting at the surface of water or at a rock or other hard
surface increases the chance of ricochets or fragmentation
of the bullet or shot, which can result in the projectile striking
an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE FIREARM YOU ARE USING, BUT
REMEMBER: SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE FOR SAFE HAN-
DLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an accident. It is imperative that you
know and use the safety features of the particular firearm you are handling, but acci-
dents can best be prevented by following the safe handling procedures described in
these safety rules and elsewhere in the product manual. To further familiarise your-
self with the proper use of this or other firearms, take a Firearms Safety Course
taught by an expert in firearms use and safety procedures.
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6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.

Store and carry your firearm so that dirt or lint does not ac-
cumulate in the working parts. Clean and oil your firearm,
following the instructions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the barrel or ac-

cumulation of impurities that can prevent use of the firearm
in an emergency. Always check the bore and chamber(s) V
prior to loading to ensure that they are clean and free from

obstructions. Firing with an obstruction in the barrel or
chamber can rupture the barrel and injure you or others
nearby. In the event you hear an unusual noise when shooting, stop firing immedia-
tely, engage the manual safety, and unload the firearm. Make sure the chamber and

barrel are free from any obstruction, like a bullet blocked inside the barrel due to de-
fective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition manufactured to industry specifications:
CIP (Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be certain that each round you use is
in the proper calibre or gauge and type for the particular firearm. The calibre or gauge
of the firearm is clearly marked on the barrels of firearms and on the slide or barrel of
pistols. The use of reloaded or remanufactured ammunition can increase the likeli-
hood of excessive cartridge pressures, case-head ruptures or other defects in the
ammunition that can cause damage to your firearm and injury to yourself or others
nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or metal fragments will
blow back and injure a shooter who is firing a gun is rare, but
the injuries that can be sustained in such circumstances can
be severe, including the possible loss of eyesight. A shooter
must always wear impact-resistant shooting glasses when
firing any firearm. Noise-reducing earplugs or headphones
will reduce the risk of damage to hearing caused by pro-
longed shooting activity.
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9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUCTION WITH A LOADED

FIREARM.

Open and empty the chamber(s) of your firearm and en-
gage the manual safety before climbing or descending a
tree or before climbing a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded firearm to-
ward yourself or another person. Always unload a firearm,
visually and physically check to see that the magazine,
loading mechanism, and chamber are unloaded, and the
action is open before handing it to another person. Never
take a firearm from another person unless it is unloaded, vi-

sually and physically checked to confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDGEMENT/REFLEX IMPAIRING

MEDICATION WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take medication that can im-
pair motor reactions or judgement, do not handle a firearm
while you are under the influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in a vehicle (chamber
empty, magazine empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their destination, and only
when they are ready to shoot. If you carry a firearm for self-
protection, leaving the chamber unloaded can reduce the
chance of an unintentional discharge.

LOADED
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12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas, cleaning firearms, or handling am-
munition may result in exposure to lead and other substances known to cause birth
defects, reproductive harm, and other serious physical injury. Have adequate ventila-
tion at all times. Wash hands thoroughly after exposure.

A Notice

It is YOUR responsibility to know and abide by Federal, State and Local laws gov-
erning the sale, transportation and use of firearms in your area.

A WARNING

THIS FIREARM HAS THE CAPABILITY TO TAKE YOUR LIFE OR THE LIFE OF
SOMEONE ELSE!

ALWAYS BE EXTREMELY CAREFUL WITH YOUR FIREARM.

AN ACCIDENT IS ALMOST ALWAYS THE RESULT OF NOT FOLLOWING BASIC
FIREARM SAFETY RULES.

BEFORE USING THE FIREARM OR CARRYING OUT ANY OPERATION IN THIS
MANUAL, BE SURE TO FOLLOW THE BASIC SAFETY RULES CAREFULLY.
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ASSEMBLY

A WARNING m

BERETTA ACCEPTS NO RESPONSIBILITY FOR INJURY OR PROPERTY DAMAGE
CAUSED BY IMPROPER OR CARELESS HANDLING OF THE FIREARM OR BY
INTENTIONAL OR CARELESS DISCHARGE OF THE FIREARM.

| <
L_'
---1R
M - >

PARTS - FIG. 1

A butt plate

B tip

C stock

D trigger

E trigger guard

F receiver

G hinge pin

H fore-end

| barrels

J muzzle

K chokes

L sight

M top rib

N drop at comb

O line of sight

P length of pull

Q drop at heel

R fore-end catch lever
S fore-end iron

T top lever

U safety/fire selector ——————
V stock drop 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae

A
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CASE - FIG. 2

A barrel+fore-end
B stock+receiver
C Beretta snap caps (if provided)

/ )

46

D chokes+wrench
E special tools (if provided)
F Beretta shotgun oll

AsSEMBLY PROCEDURE

* Remove the shotgun parts from their
protective covering (always dispose of
these covers responsibly).

¢ [nspect the insides of the barrels, which
must be clean and free from obstruc-
tions.

ﬂ CAUTION

Never insert the barrels into the re-
ceiver if the fore-end is fitted onto the
barrel assembly.

e Use the fore-end catch lever (fig. 3).

e Turn the fore-end slightly and slide it
forward (toward the muzzle) (fig. 4).



* Remove all excess rustproofing oil from
the barrels and insides of the receiver.
To do this, use a soft cloth (flannel) and
a cleaning rod (fig. 5-6).

e | ubricate the surfaces shown in figure
5.

e Turn the top lever to the right (fig. 7).

A Notice

Do not close the lever during the as-
sembly process as this could damage
the extractors.

¢ Insert the barrels into the receiver so
that the hinge pins in the receiver fit into
the corresponding slots in the barrels

(fig. 8).

OVER-AND-UNDERS
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e Slowly and gently tilt the barrels up-
ward, making sure that the extractor
lugs are correctly inserted into the slots
in the receiver (fig. 9).

* When the opening lever snaps into po-
sition in the center, this means the bar-
rels are locked in the receiver (fig. 10).

e Fit the fore-end on the barrels by hook-
ing the fore-end iron onto the receiver
(fig. 11).

e Turn the fore-end upward and firmly
press it against the barrels to engage
the barrel hook mechanism (fig. 12).

e The fore-end is only locked in place
when the lever is aligned in its slot (fig.
13).
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USE
AMMUNITION

A WARNING

BERETTA CANNOT ACCEPT ANY RE-
SPONSIBILITY FOR PHYSICAL INJU-
RY OR PROPERTY DAMAGE CAUSED
BY THE USE OF DEFECTIVE, IM-
PROPER, HAND-LOADED, RE-LOAD-
ED OR REMANUFACTURED AMMU-
NITION.

SERIOUS DAMAGE, INJURY AND
EVEN DEATH CAN RESULT FROM THE
USE OF INCORRECT AMMUNITION,
EXCESSIVE CARTRIDGE PRESSURE
OR BORE OBSTRUCTIONS. USE OF
RELOADED AMMUNITION WILL VOID
THE MANUFACTURER’S WARRANTY.
ONLY USE HIGH-QUALITY, FACTORY-
NEW AMMUNITION.

A WARNING

TO AVOID SHOTGUN MALFUNC-
TIONS, ALWAYS INSPECT EACH
CARTRIDGE BEFORE INSERTING IT
INTO THE CHAMBER.

MAKE SURE THAT THE CASE HEADS
ARE NOT DAMAGED OR MISSHAPEN
AND THAT THERE ARE NO OTHER
DENTS OR DEFECTS IN THE AMMU-
NITION. THESE CHECKS ARE ALSO
REQUIRED FOR FACTORY-NEW AM-
MUNITION.

e Beretta over-and-unders have 2” 3/4
(70 mm) or 3” (76 mm) chambers.

e On the side of the barrels, you will find
the markings for the caliber and cham-
ber (fig. 14).

e Every shotgun has been officially tested
with special proof-test ammunition to
verify the quality and strength of the ma-
terial used.

A WARNING

NEVER FIRE CARTRIDGES THAT DO
NOT COMPLY WITH THE MARKINGS
ON THE BARRELS.

A WARNING

ALWAYS USE CARTRIDGES WITH A
LENGTH EQUAL TO OR LESS THAN
THE LENGTH OF THE CHAMBER
MARKED ON THE BARRELS.

A WARNING

TO AVOID USING THE INCORRECT
TYPE OF AMMUNITION, ALWAYS
CHECK THE CHARACTERISTICS GIV-
EN ON THE CARTRIDGE BOX AND
ON THE CARTRIDGES THEMSELVES.
MAKE SURE THAT YOU USE THE CAL-
IBER AND LENGTH OF CARTRIDGE
THAT ARE SUITABLE FOR YOUR
SHOTGUN.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY
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STEEL SHOT

Beretta chokes for use with steel shot,
have been designed to be used with
factory-new cartridges loaded with
steel shot and compliant to international
standards.

Remanufactured or rebuilt cartridges can
increase the probability of excess pres-
sure, case head ruptures or other ammu-
nition defects.

We advise against using steel shot car-
tridges in over-and-unders with fixed
chokes.

The best results are obtained with steel
short cartridges when using open chokes
(C0000/CL, 0000/IC, 000/M, S, SK).

Full choke constrictions (0/F, 00/IM) when
using steel shot do not increase pattern
density and they also distort the distribu-
tion of the shot, speeding up choke wear
and tear.

LoADING AND FIRING

A WARNING

BEFORE LOADING THE FIREARM,
YOU SHOULD MAKE SURE THAT
YOU ARE FAMILIAR WITH THE FOL-

LOWING LOADING AND UNLOADING
OPERATIONS WITHOUT USING AM-
MUNITION.

NEVER HANDLE A LOADED FIREARM
UNTIL YOU ARE ABLE TO CONFI-
DENTLY AND CORRECTLY CARRY
OUT THESE PROCEDURES.

Always keep your finger away from the
trigger if you do not intend to shoot.

The shooter and anyone in the vicinity
should always wear safety glasses and
ear protection during firearm use.

Particles of shot powder, lubricant or me-
tal fragments may be projected backward
and cause injury. Ear plugs or headsets
will reduce the risk of hearing damage
from exposure to long periods of shoot-
ing.

Before any hunting or shooting session,
disassemble your shotgun and make
sure that the chokes are fitted, clean,
tight and suitable for the ammunition.

Keep the barrels pointed in a safe direc-
tion and:

¢ engage the safety by moving it back; the
letter “S” must be fully visible (fig. 15);

e turn the top lever and tilt the barrels
downward (fig. 16).




A Notice

For shotguns with “Automatic Safety”,
the safety is automatically engaged when
the top lever is turned to open the shot-
gun.

e [nspect the insides of the barrels to
make sure there are no obstructions;
then proceed to load it.

¢ | oad the correct caliber cartridges into
the chamber (fig. 17).

e Close the shotgun and make sure that
the top lever has clicked back into po-
sition, as shown in figure 18.

A WARNING

THE MANUAL SAFETY IS A MECHAN-
ICAL DEVICE AND DOES NOT RE-
PLACE A RESPONSIBLE SHOTGUN
USER.

AT THIS POINT IN THE LOADING PRO-
CESS, THE HAMMERS ARE COCKED
AND THE FIREARM IS READY TO
SHOOT. FOLLOW THE SAFETY PRO-
CEDURES WITH CARE.

BARREL SELECTOR

Shotguns with “selective single trigger”
will fire first from the selected barrel when
you pull the trigger:

e selector to the left = first barrel (bottom,
fig. 19);

e selector to the right = second barrel
(top, fig. 20).

OVER-AND-UNDERS
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e Push the safety slider forwards (letter
“S” covered, fig. 21): when the trigger is
pulled, it will fire the first shot.

e After firing the first shot, release the trig-
ger all the way; the shotgun will auto-
matically prepare to fire the second shot
without the need to use the selector.
Pull the trigger again and fire the sec-
ond shot.

23
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For shotguns with “single trigger”, when
the trigger is pulled, the first barrel (bot-
tom) is fired and then the second (top).

For shotguns with “double trigger”, the
front trigger fires the first barrel (bottom)
and the rear trigger fires the second barrel

(top).

A WARNING

IF YOU PULL THE TRIGGER AND THE
SHOTGUN DOES NOT FIRE, AIM THE
BARRELS IN A SAFE DIRECTION AND
ENGAGE THE SAFETY.

WAIT AT LEAST 1 MINUTE, OPEN THE
SHOTGUN AND THEN MANUALLY
REMOVE THE CARTRIDGE THAT WAS
NOT FIRED.

UNLOADING

e Aim the barrels in a safe direction and
engage the safety (fig. 22).

e Turn the top lever to the right and tilt
the barrels downward (fig. 23).

A CAUTION

When the shotgun is opened after
shooting, the extractors will eject the
spent shells and raise the unfired
cartridges to make manual removal
easier.

e Take out the unfired cartridges by hand
(fig. 24).



DecockING THE HAMMERS

After unloading the shotgun and before
putting it away, always decock the ham-
mers to decompress the springs.

It is equally important not to decock the
hammers by pulling the trigger on an un-
loaded shotgun without snap-caps; the
action could damage the firing pins.

To decock the hammers without damage
to the firing pins, insert the special
Beretta snap-caps (fig. 25) (available in
gun stores). The snap-caps allow the
shotgun to be “dry fired”.

¢ | oad the shotgun as usual with the two
snap-caps.

¢ Pull the trigger to decock the first ham-
mer.

e Move the selector, pull the trigger and
decock the second hammer.

If the shotgun has a “single trigger” or a
“blocked selective trigger”, decock the
hammer by tapping the butt with your
hand and then pulling the trigger.

OVER-AND-UNDERS

A Notice

Tilting the barrels down will automati-
cally recock the hammers.

To strip the shotgun WITHOUT RE-
COCKING THE HAMMERS, follow the
instructions in “Disassembly”.
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DISASSEMBLY

A WARNING

ALWAYS MAKE SURE THAT THE
SHOTGUN IS UNLOADED BEFORE
BEGINNING DISASSEMBLY PROCE-
DURES.

e Pull the fore-end catch lever down (fig.
26).

e Turn the fore-end forward to remove it
from the receiver (fig. 27).

e Turn the top lever to the right (fig. 28).

e Tilt the barrels downward, holding them
firmly to stop them from sliding off the
hinge pins completely and falling.

e Lift the barrels gently upward and out of
the receiver (fig. 29). The top lever will
still be open.

e |f the shotgun is loaded with dummy
cartridges (snap caps), remove them.

To return the shotgun to its case:
o fit the fore-end on the barrels (see page
48);

e keep the top lever turned all the way to
the right and press the top lever plunger
all the way, as shown in figure 30;

¢ release the top lever, keeping the plung-
er pressed.




STOCK REMOVAL - FIG. 31

A

B
C
D

m m

fastening screws

butt plate

stock bolt (allen hex-head)

guide bushing (if fitted, this makes it
easier to insert the Allen key and to
detach the stock from the receiver)
crosshead screwdriver

Allen key

OVER-AND-UNDERS

Procedure:

¢ loosen the two fastening screws “A”
and take off the butt plate “B”; m

e insert the Allen key into the bolt “C”;

e unscrew the bolt counterclockwise until
the stock comes away completely from
the receiver.

To refit the stock, follow these steps in
reverse order.

ﬂ CAUTION

To prevent damage to the butt plate,
we recommend applying petroleum
jelly or grease to the screws “A” and
the tip of the screwdriver “E”.

31
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MAINTENANCE

m A WARNING

ALWAYS MAKE SURE THAT THE
SHOTGUN IS UNLOADED BEFORE
COMMENCING ANY MAINTENANCE
OPERATIONS.

A WARNING

YOU ARE FULLY RESPONSIBLE FOR
THE CORRECT MAINTENANCE OF
YOUR SHOTGUN.

e At the end of a hunting or shotting
session, clean the shotgun and make
sure the chokes are properly tightened.
Metal surfaces on shotguns without
protective surface treatment need to be
cleaned thoroughly and lubricated after
every use to protect against rust.

e Use a cotton cloth soaked in Beretta
gun cleaner and a cleaning rod to re-
move firing residues from the barrels.
Use a bronze brush if necessary.

® Always insert the cleaning rod into the
cartridge chamber (fig. 32).

* Run a clean, dry cloth through the bores
to remove detergent residues.

e Lightly oil the bores with Beretta gun oil
on a clean cotton cloth.

A CAUTION

Never apply too much oil.

A build up of oil will attract dirt and
this can interfere with the shotgun’s
operation and reliability.

e Clean the inner face of the receiver
(especially the area around the firing pin
holes) and oil lightly (see figure 33).

A CAUTION

Do not allow oil to enter the firing pin
holes (fig. 34).

56



e Clean the surfaces shown in figure 35,
and oil them lightly.

ﬂ CAUTION

The hinge pin area is a very important
coupling area.

The receiver and fore-end iron are
subject to very high loads and if not
properly oiled, could cause seizing of
parts or shotgun malfunctioning.
Always make sure these parts are
lubricated, following the instructions
provided.

Carefully clean the outer surfaces of
the shotgun to remove all traces of
dirt, sweat and fingerprints.

Apply a thin layer of gun oil (good
quality) to the shotgun, using a soft
cloth.

A WARNING

EXCESS OIL OR GREASE CAN OB-
STRUCT THE BORE, EVEN PARTIAL-
LY; THIS MAKES FIRING VERY DAN-
GEROUS AND CAN DAMAGE THE
SHOTGUN AS WELL AS CAUSING
SERIOUS INJURY TO THE SHOOTER
AND BYSTANDERS.

A WARNING

NEVER SPRAY OR APPLY OIL TO
CARTRIDGES.

OVER-AND-UNDERS

A Notice

Do not attempt to make repairs to your
shotgun if you are not sufficiently expe-
rienced or trained. Never make altera-
tions or adjustments to any part of the
shotgun and only use original Beretta
spare parts. Any alteration or intervention
necessary for the shotgun to function
must be carried out by the manufacturer
or by a qualified person.

A CAUTION

Before storing the shotgun, always
check the conditions of the shotgun
and case, which must be perfectly
dry. Moisture and water can damage
the shotgun.

57



OVER-AND-UNDERS

ACCESSORIES AND
ADJUSTMENTS

The accessories and adjustments de-
scribed below may apply to just some of
the shotgun models in this manual and
therefore, may not be provided as stand-
ard.

CHOKES

A WARNING

ALWAYS MAKE CERTAIN THAT THE
SHOTGUN IS UNLOADED BEFORE
MAKING ANY ADJUSTMENTS.

A WARNING

WHEN YOU BUY A NEW CHOKE OR
USE A CHOKE NOT PROVIDED IN THE
ORIGINAL PACKAGING OF THE
SHOTGUN, ALWAYS MAKE SURE
THAT THE WORDING PRINTED ON
THE CHOKE IS THE SAME AS THAT
ON THE CHOKE IN THE ORIGINAL
PACKAGING.

THE BARRELS ARE OPTIMIZED TO BE
FIRED WITH A SPECIFIC TYPE OF
CHOKE.

FIRING WITH INCORRECT OR NON-
BERETTA CHOKES CAN DAMAGE THE
BARREL AND BE DANGEROUS.

Choke type Barrel type
On sleeve (fig. 14) On tube (fig. 36)
Mobilchoke CALIBER
Optimachoke OB CALIBER
HP TAPERED
Optimachoke HP CALIBER
HP OB
OB HP CALIBER

On choke

SP = Steel Proof - HP = High Performance

shot HP, according to caliber.

This wording on the chokes means the choke can be used to fire cartridges containing
SP | steel shot. The same choke, only if a Mobilchoke, can also fire high-performance steel

HP This wording on a choke means the choke can be used to fire cartridges containing
steel shot and “high performance” steel shot, according to the caliber.
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A WARNING

BEFORE HUNTING OR SHOOTING,
MAKE SURE THAT THE CHOKES
ARE FITTED, CLEAN, COMPLETELY
TIGHTENED, AND SUITABLE FOR THE
AMMUNITION TO BE USED.

A WARNING

DO NOT SHOOT WITH CHOKE BAR-
RELS WITHOUT USING CHOKE
TUBES.

SHOOTING WITHOUT CHOKE TUBES
IS DANGEROUS BECAUSE FRAG-
MENTS OR LEAD RESIDUES CAN BE-
COME TRAPPED IN THE THREADS,
AND OBSTRUCT THE BARRELS.

A LACK OF CHOKE TUBE CAN ALSO
CAUSE IRREPARABLE DAMAGE TO
THE BARREL THREAD AND CAUSE
IRREGULAR SHOT PATTERNS.

A WARNING

DO NOT ALTER OR MODIFY THE
FITTED FIXED CHOKE BARRELS IN
ORDER TO USE THEM WITH INTER-
CHANGEABLE CHOKE TUBES.

THE RESULTING WALL THICKNESS
WOULD BE TOO THIN TO SAFELY
CONTAIN THE PRESSURE LEVELS
GENERATED BY SHOOTING.
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CLEANING THE CHOKE TUBES
AND CHOKE HOUSINGS

m ¢ Disassemble the shotgun (see the para-

graph on page 54).

e Loosen the choke using the wrench
provided and unscrew it manually coun-
terclockwise.

e Clean the choke tube housing and
thread in the barrels using a thread
cleaning tool.

e Use a bronze brush sprayed with
Beretta oil to clean the choke threads.

e Apply a fine film of gun oil (good quality)
in the housing in the barrels and to the
choke tubes.

e Manually tighten the choke tubes,
clockwise, and tighten using the wrench
supplied, until they have bottomed out
in their housing inside the barrels (fig.
37).

ﬂ CAUTION

Remove the wrench from the barrel
after screwing in the chokes (fig. 38).

A CAUTION

The chokes need to remain in the
barrels, properly tightened, even
when the shotgun is being stored or
cleaned.

Cleaning the barrels without the choke
tubes inserted can allow dirt to enter the
barrel threading, which can lead to the
chokes being inserted incorrectly, or to
the formation of rust or barrel blockage.

37

38
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CHOKE IDENTIFICATION - FIG. 39 + TABLE

Fixed and Beretta Chokes
Extra-long
Beretta marking US name Rim notches choke tube
(band colour)
0 (") F (full) | White
00 (%) (ImproveIdMModified) I Black
000 (***) M (Modified) i Green
0000 (**) Ic_ i Yellow
(Improved Cylinder)
C0000 (C***) CL (Cylinder) 1 Blue
S SK USA without Purple
SK (Skeet Beretta) (1) SK (Skeet) without Red
without XF (Extra Full) without Brown
without LF (Light Full) without Grey
without LM (Light Modified) without Orange
(1) Beretta special skeet choke with negative value.
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BUTT PLATE REPLACEMENT
(PULL LENGTH ADJUSTMENT) - FIG. 40

m A fastening screws

B butt plate
C crosshead screwdriver

Procedure:
¢ loosen the fastening screws “A” and
detach the butt plate “B”;

e fit the new butt plate and tighten the
two fastening screws.

ﬂ CAUTION

To prevent damage to the butt plate,
we recommend applying petroleum
jelly or grease to the screws “A” and
the tip of the screwdriver “C”.

TRIGGER ADJUSTMENT - FIG. 41

e | oosen the trigger screw with the
screwdriver provided, until the trigger
can move freely; take care not to loosen
the trigger completely so as to prevent
the trigger bearing from coming out.

e Move the trigger forward or back, posi-
tioning it in one of the grooves.

¢ Refit and tighten the side screw.

B-FAST STOCK ADJUSTMENT - FIG. 42

comb fastening screws
adjustable comb

column fastening screws

height and drop adjustment rings
adjustment columns

graded scale

column base graded scale
wrench provided

—OTMMmMmOOm>
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A CAUTION

We recommend making these ad-
justments on a table and keeping the
stock in a horizontal position to
prevent any parts from falling to the
ground.

Comb cast adjustment
(use wrench “L”):

e loosen the screws “A” by about 2 turns,
making sure they do not come out of
their holes;

e |ift and remove the comb “B”;

e loosen the screws “C” by about half a
turn;

e move the columns “E” to the left or
right, until the adjustment is as required
(refer to the graded scale: 1 notch = 1
mm max. lateral travel of each column
= 7 mm right and 7 mm left, measured
from the centre);

e tighten the screws “C”;

e refit the adjustable comb “B”, placing it
in the correct position on the columns
“E”;

e firmly tighten the lateral fastening
screws “A”.

OVER-AND-UNDERS

Drop adjustment (use wrench “L”):

¢ |oosen the screws “A” by about 2 turns,
making sure they do not come out of
their holes;

e [ift and remove the comb “B”;

e to vary the drop, remove/add the rings
“D” provided (ring thickness = 1 mm)
(every slot on the column = 1 mm) up to
a maximum of 10 rings “D” per column
(fitting any more rings could damage the
column and does not guarantee tight-
ness). Rings are provided in the colors
black and white: if they are fitted so that
they alternate, it is easy to identify and
make a quick calculation of the height.

It is necessary to have at least one ring
“D” on each column.

Once the adjustment has finished, refit
the comb “B”, placing it on the columns
“E”.

e tighten the lateral screws “A”.

A CAUTION

When removing and refitting the ad-
justment columns “E”, turn the flat side
towards the fastening screws “A”.
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B-FAST RIB ADJUSTMENT- FIG. 43

Some shotguns are fitted with a B-Fast
adjustable rib to change the point of im-
pact on the target and vary the rib height.

The B-Fast rib is equipped with:

“a” locking mechanism of adjustment
wheel
“b” front adjustment mechanism
“c” rear adjustment mechanism (available
on certain models only)
e adjustment wheel “D”
e adjustment wheel lock “E”
e screw “F” to fasten the adjustment
wheel
e rib adjusting lock “G”
e rib fastening screw “H”
e wrench provided “L”
e screwdriver provided “M”

To lock the adjustment wheel (a-fig. 44)

e | oosen the screw “F” and push it in-
wards so that the lock “E” is allowed to
rotate.

e Rotate 90° the lock “E” and insert it in-
to the horizontal seat.

¢ Tighten the screw “F”.

Front mechanism (b - fig. 45)

The front mechanism “b” serves to adjust
the point of impact on the target with pre-
cision.

It has two graded scales:

e scale “1”, on the right side of the rib
support, needs to be used when the
rear mechanism “c” is in position 1;

e scale “2” (available on certain models
only), on the left side of the rib support,
needs to be used when the rear mecha-

nism “c” is in position 2.

The front mechanism has an adjustment
wheel “D” for precision adjustment of the
impact point on a target, raising or lower-
ing the front part of the rib.




ﬂ CAUTION

Do not turn the adjustment wheel “D”
without first loosening the fastening
screw “F”.

A CAUTION

The rib adjusting block “G” must al-
ways stay within the top or bottom
limits of the graded scale.

Anything outside these limits may cause
an annoying resonance effect when firing.

Rear mechanism (c - fig. 46)
(available on certain models only)

The rear mechanism “c” serves to adjust

rib height in one of two available pos-

itions:

e position “1” (marked on the right side of
the rib support) is a rib height of 25 mm

e position “2” (marked on the left side of
the rib support) is a rib height of 30 mm

Rib height adjustment (models with
rear adjustment only)

The shotgun is factory set with the rib in
position 1, which is 25 mm.

OVER-AND-UNDERS

To increase the height to 30 mm, pro-
ceed as described below:

e Use the wrench provided “L” to loosen m

the rib’s rear fastening screw “H”.

e Turn the adjustment wheel “D” as far as
the topmost notch, taking care not to
turn it too far.

e | oosen and remove the screw “H” (fig.
47).

¢ Raise the rib to position 2 (marked on
the left side of the rib support).

¢ Insert the rib fastening screw “H” into its
housing without tightening it.

e Remove the adjusting block “G” (use
the wrench “L” to make the operation
easier) (fig. 48).




OVER-AND-UNDERS

e |Invert the position of the adjusting block
“G”, inserting it into the housing on the
left side (fig. 49).

e Tighten the rib fastening screw “H” all
the way (fig. 50).

In order to change the point of impact
on the target, proceed as described
below:

e Use the wrench provided “L” to loosen
the rib’s fastening screw “H”, turning it
counterclockwise by about 1 turn.

e Turn the adjustment wheel “D” clock-
wise or counterclockwise to reach the
required point of impact.

e Turn the wheel clockwise to raise the
point of impact and vice versa, counter-
clockwise to lower it.

e After making the adjustment, tighten
the fastening screw “H” by turning it
clockwise.

B-FAST BALANCE ADJUSTMENT -
FIG. 51

butt plate fastening screws
butt plate

adjustment ring/weight
ring/weight fastening

fixed base

mo o o>

The exclusive balance adjustment system
for the shotgun uses a set of metal rings/
weights “C” inside the stock.

To remove or add rings/weights inside the
stock, proceed as follows:

¢ Use a crosshead screwdriver to remove
the butt plate “B” (see the “Butt plate
replacement” paragraph): the metal
weights/rings are already inside, as in-
stalled in the factory.

e Unscrew and remove the ring/weight
fastening screws “D”.

¢ Adjust the shotgun’s balance as needed
by adding or removing metal rings/
weights.
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The weight (in grams and ounces) of
each ring/weight is shown on its side
(fig. 52).

e |t is not necessary to remove the fixed
base “E”, fitted in the factory and se-
cured to the stock.

¢ Refit the fastening screws “D”, passing
it through the rings/weights and tighten-
ing it with the crosshead screwdriver.

¢ Refit the butt plate “B” on the stock re-
tainer (see the “Butt plate replacement”
paragraph).

OVER-AND-UNDERS

Barrel weight adjustment (if available)

It is possible to adjust the barrel weight by
adding modular weights.

The weights, complete with fastening
magnets, can be placed in the area under
the fore-end.

Weights are available in the 5 g and 10 g
sizes (fig. 53).

After removing the fore-end, the chosen
weights need to be applied symmetrically
in pairs on the left and right sides of the
barrel.

There are five possible positions (fig. 54).
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EJECTION MODE SELECTION (690 SERIES)

There are two ways of spent cartridge
selection to choose from: “automatic” or
“manual extraction”. Manual extraction
means it is easier to recover spent car-
tridges, preventing them from fouling the
environment.

After removing the fore-end, (see the
“Disassembly” paragraph, page 54) and
without removing the barrels from the
receiver, grip the barrel and find the two
selectors (fig. 55).

Use a screwdriver of a suitable size to
turn each selector a 1/4 turn until it stops:

e teeth facing outward = automatic
ejection (fig. 56);
¢ teeth facing inward = manual ejection

(fig. 57).

A CAUTION

Make sure that the selectors are al-
ways at their limit: if partially moved in
the midway position, it will not be
possible to refit the fore-end.
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INTERCHANGEABLE TRIGGER GROUPS
(series DT)

ﬂ CAUTION

The trigger group should only be re-
moved if it is being replaced or un-
dergoing extraordinary maintenance
and/or repairs.

TRIGGER GROUP DISASSEMBLY

e Disassemble the barrels (see “Dis-
assembly”, page 54), and close the
opening lever.

¢ Push the safety forward, past the shoot-
ing position: the safety will click into
place and a white dot will be visible (fig.
58).

e Turn the top lever to the right and par-
tially open the barrels (fig. 59).

OVER-AND-UNDERS

A CAUTION

The trigger group is no longer locked
and can slide off the shotgun.

e Grip the group and slide it off the receiv-
er, pulling it downward without forcing it
(fig. 60).

If the group does not slide off easily, close

the shotgun and repeat the first steps.
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REFITTING THE TRIGGER GROUP FIRING PIN REPLACEMENT (DT SERIES) -

To make it easier to fit the trigger group, it FG. 63
is best to cock the hammers by moving A bottom firing pin retaining pin
them back firmly with your thumb (fig. 61). B firing pin
* Slide the front trigger tang into the re- C firing pin spring
ceiver (fig. 62). D top firing pin retaining pin
e Turn the group upwards and place it in
its housing.
e Refit the barrels (see “Assembly” on
page 45).
e Close the barrels.




Bottom firing pin procedure (fig. 64):

e to facilitate the operation, remove the
trigger (see the paragraph on page 69);

e remove the stock (see the paragraph
“Removing the stock” on page 55);

e take out the retaining pin “A” of the firing
pin;

e side out the firing pin “B” with the rele-
vant spring “C”;

e insert the new spring and firing pin (fac-
ing them the correct way) (see fig. 65);

e insert the pin “A”.

Follow the same procedure for the top
retaining pin.

OVER-AND-UNDERS
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STORAGE

m A WARNING

STORE YOUR SHOTGUN SO THAT
CHILDREN CANNOT GAIN ACCESS TO
IT. TO REDUCE THE RISK OF
ACCIDENTS INVOLVING CHILDREN,
UNLOAD YOUR FIREARM, LOCK IT
AWAY AND STORE THE AMMUNITION
IN A SEPARATE LOCKED LOCATION.

A CAUTION

Store the shotgun disassembled
(barrels/fore-end and receiver/stock)
in the supplied case. Before storage,
always check the conditions of the
shotgun and its case. Make sure that
they are perfectly dry. Moisture and
water drops could cause damage to
the shotgun.
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WARRANTY

A CAUTION

The Warranty and extension of the
warranty period is packed with your
Beretta over and under.

Please refer to the WARRANTY and
the related instructions should a repair
service be required under the warranty
period.

A Notice

Wholesalers, dealers or gunsmiths (un-
less they are a Repair Station authorized
by the Manufacturer) are not authorized
to make any Warranty repair or adjust-
ment on behalf of the Manufacturer.

A Notice

The Warranty is effective only for the
original retail purchaser of the shotgun.



SUPERPOSES

Les avertissements, les précautions et les avis sont définis ci-apres.

A AVERTISSEMENT

L’OBJECTIF D’UN AVERTISSEMENT EST D’ATTIRER VOTRE ATTENTION
SUR UNE SITUATION DE DANGER POTENTIEL QUI POURRAIT
PROVOQUER DES DOMMAGES CORPORELS.

ﬂ PRECAUTION
Une PRECAUTION concerne les dommages matériels potentiels.

A Avis

Un AVIS met en évidence des procédures et des déclarations qu’il faut distinguer
du texte général.

Le texte et les illustrations du présent manuel se réferent au fusil Série 690.
Les indications « droite/gauche » se réferent toujours au fusil idéalement épaulé par
I'utilisateur.

Le texte et les illustrations peuvent subir des modifications sans obligation de préavis.
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A AVERTISSEMENT

CE MANUEL CONTIENT DES AVERTISSEMENTS IMPORTANTS QU’IL FAUT
AVOIR COMPRIS AVANT D’UTILISER CETTE ARME.

CONSERVER CET EXEMPLAIRE DU MANUEL D’INSTRUCTIONS POUR LES
CONSULTATIONS FUTURES. TOUJOURS FOURNIR UN EXEMPLAIRE DU MA-
NUEL EN CAS DE CESSION DU FUSIL. SI ARME EST PRETEE, CONFIEE OU
VENDUE A UNE AUTRE PERSONNE, FOURNIR EGALEMENT LE MANUEL
D’INSTRUCTIONS COMME REFERENCE POUR LES ASPECTS LIES A LA SECU-
RITE ET AU FONCTIONNEMENT.

A AVERTISSEMENT

EN CAS D’'USAGE IMPROPRE, LES ARMES PEUVENT ETRE DANGEREUSES ET
PROVOQUER POTENTIELLEMENT DE GRAVES BLESSURES, DES DOMMAGES
MATERIELS, VOIRE LA MORT. LES CONSIGNES DE SECURITE SUIVANTES
ONT POUR BUT DE RAPPELER QUE VOUS ETES RESPONSABLES DE LA SE-
CURITE DE VOTRE ARME.

A AVERTISSEMENT

TOUJOURS CONTROLER QUE LA SURETE EST CORRECTEMENT ENCLEN-
CHEE JUSQU’AU MOMENT DE TIRER. LIRE ATTENTIVEMENT LE CHAPITRE
« SURETE » DE CE MANUEL AVANT DE COMMENCER A MANIPULER L’ARME.

A AVERTISSEMENT

LIRE ATTENTIVEMENT TOUTES LES PARTIES DU MANUEL AVANT D’UTILISER
CETTE ARME. S’ASSURER QUE TOUTE PERSONNE UTILISANT CETTE ARME
OU POUVANT Y AVOIR ACCES AIT LU ET COMPRIS PARFAITEMENT TOUTES
LES INSTRUCTIONS FIGURANT DANS CE MANUEL AVANT D’UTILISER L’ARME
OU D’Y AVOIR ACCES.

NOUS CONSEILLONS D’UTILISER DES PIECES DE RECHANGE ET DES AC-
CESSOIRES ORIGINAUX BERETTA. L’'UTILISATION DE PIECES DE RECHANGE
ET D’ACCESSOIRES DIFFERENTS DE CEUX DU FABRICANT POURRAIT PRO-
VOQUER DES DYSFONCTIONNEMENTS ET/OU DES PANNES NON COUVERTS
PAR LA GARANTIE BERETTA.
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A Avis

Le Fabricant et/ou ses Distributeurs officiels locaux n’assument aucune responsa-
bilité en cas de mauvais fonctionnement du produit ou de dommages corporels ou
matériels provoqués enti€rement ou en partie par un usage criminel ou négligent m
du produit, a une manipulation impropre ou imprudente, a des modifications non
autorisées, a I'utilisation de munitions défectueuses, impropres, chargées a la main,
rechargées ou reconstruites, a un abus ou a de la négligence durant I'utilisation du
produit ou a d’autres facteurs non soumis au contrdle direct et immédiat du fabricant.

Outre les Consignes de sécurité de base, ce manuel contient d’autres regles de sé-
curité concernant les opérations de chargement, de déchargement, de démontage,
de montage et d’utilisation de cette arme.
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REGLES DE SECURITE DE BASE

1. NE POINTEZ JAMAIS LE FUSIL VERS UNE DIRECTION QUI POURRAIT

S’AVERER DANGEREUSE.
Ne dirigez jamais un fusil vers
une partie de votre corps ou vers ’
une tierce personne. Ce point
e,

‘ '
trouve derriere. Certaines balles
sont capables de parcourir bien
plus d’un kilometre. Si vous ratez la cible ou si la balle la traverse, il est de votre res-

est particulierement important
au chargement ou au décharge-

ponsabilité de vous assurer que le coup n’entraine pas de dommages corporels et
matériels involontaires.

©

ment du fusil. Lorsque vous visez
une cible, il faut savoir ce qui se

2. MANIPULEZ TOUJOURS LE FUSIL COMME S’IL ETAIT CHARGE.

Ne supposez jamais qu’un fusil est déchargé. Le seul moyen
de vous assurer que le fusil ne contient pas de cartouches
est d’examiner visuellement et physiquement l'intérieur de
la chambre. L'extraction ou le désapprovisionnement du
chargeur ne garantissent pas que le fusil soit déchargé ou
qu’elle ne puisse pas tirer. Les fusils et les carabines peu-
vent étre vérifiés en réalisant des cycles de fonctionnement
ou en retirant toutes les cartouches, puis en contrélant que
la chambre est vide.

— 1]
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3. RANGEZ VOTRE FUSIL HORS DE PORTEE DES ENFANTS.

Il est de la responsabilité du propriétaire du fusil de faire en sorte que les enfants, les
mineurs de moins de 18 ans ou toute autre personne non autorisée n’y aient acceés.
Pour réduire le risque d’accident pouvant impliquer des enfants, déchargez le fusil,
mettez-le sous clé et entreposez les munitions séparément, également sous clé. Il
faut savoir que les dispositifs étudiés pour éviter les accidents, tels que les verrous
a céable, les bouchons de chambres, etc. ne suffisent pas toujours a empécher une
mauvaise utilisation de votre fusil par une personne mal intentionnée. Préférez les
armoires métalliques pour entreposer les fusils et réduire les risques d’une utilisation
mal intentionnée du fusil de la part d’un enfant ou d’une personne non autorisée.

4. NE TIREZ JAMAIS EN DIRECTION DE L’EAU OU D’UNE SURFACE DURE.

Tirer en direction de I'eau, d’un rocher ou de toute autre sur-
face dure augmente les risques de ricochets ou de frag-
mentation du projectile, et de déviation des plombs qui
pourraient atteindre une cible autre que celle visée.

- )

5. ASSUREZ-VOUS DE BIEN CONNAITRE LES DISPOSITIFS DE SECURITE DU
FUSIL QUE VOUS UTILISEZ, MAIS N’'OUBLIEZ JAMAIS QUE CES DISPOSITIFS
NE REMPLACENT PAS LES CONSIGNES DE SECURITE ET DE MANIPULATION.

Il ne faut jamais compter sur un dispositif de sécurité pour prévenir un accident. Vous
devez impérativement connaitre et utiliser les dispositifs de sécurité spécifiques du
fusil que vous manipulez, mais la meilleure fagon de prévenir les accidents est de sui-
vre la procédure de manipulation en sécurité décrite dans ces normes et dans cette
notice. Pour mieux vous familiariser a 'usage des armes, il est conseillé de suivre un
cours de maniement et de sécurité, prodigué par un expert en armes.
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6. ENTRETENEZ VOTRE FUSIL.

Lorsque vous entreposez et transportez votre fusil, proté-
gez les pieces mécaniques de la poussiére et de la saleté.
Nettoyez et lubrifiez régulierement votre fusil, en suivant les

instructions de ce manuel, aprés chaque utilisation et, pour

le moins, aux intervalles prescrits, afin d’éviter la corrosion,
les détériorations du canon et 'accumulation de saleté qui V
peuvent géner le bon fonctionnement du fusil en cas d’ur-

gence. Vérifiez toujours que le canon et la ou les chambres
sont propres et ne présentent pas d’obstructions avant de
charger le fusil. Tirer avec une obstruction du canon ou de la chambre risque de pro-
voquer un éclatement du fusil et de blesser grievement le tireur et les personnes se
trouvant a proximité. Si vous notez un bruit insolite lors du tir, arrétez immédiatement
de tirer, engagez la sireté et déchargez le fusil. Vérifiez ensuite que la chambre et le
canon ne présentent pas d’obstructions ou bien ne contiennent pas de projectiles
bloqués a cause de munitions défectueuses ou anormales.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

N’utilisez que des munitions neuves et fabriquées selon les normes CIP (Europe) et
SAAMI® (Etats Unis). Vérifiez que la cartouche est du bon calibre et appropriée au
fusil utilisé. Le calibre du fusil est clairement indiqué sur le canon des fusils et sur la
glissiere ou le canon des pistolets. L'utilisation de munitions rechargées ou reconsti-
tuées peut facilement faire augmenter la pression et provoquer la rupture du culot de
la cartouche et d’autres défauts, qui pourraient détériorer le fusil et blesser le tireur et
ceux qui se trouvent a proximité.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE SECURITE ET DES PROTECTIONS
ACOUSTIQUES LORS DU TIR.

Le risque que des gaz, de la poudre ou des fragments de
métal soient projetés en arriere et blessent le tireur sont as-
sez rares, mais les blessures infligées en de telles circons-
tances sont trés graves et peuvent faire perdre la vue. Un
tireur doit toujours porter des lunettes de tir de sécurité ré-
sistant aux impacts. Un casque ou des bouchons d’oreille
antibruit réduisent les risques de détérioration de I'ouie lors
de séances de tir prolongées.
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9. NE GRIMPEZ JAMAIS DANS UN ARBRE, NNENJAMBEZ JAMAIS UNE

BARRIERE OU UN OBSTACLE AVEC LE FUSIL CHARGE.

Ouvrez et videz toujours la chambre ou les chambres du
fusil et insérez la sOreté avant de grimper sur un arbre ou
d’en descendre, avant d’enjamber une haie ou de sauter
par dessus un fossé ou tout autre obstacle. Ne poussez ni
ne tirez jamais le fusil chargé vers vous ou vers un tiers.
Avant de remettre le fusil a un tiers, déchargez-le, vérifiez,
a la vue et au toucher, que le chargeur, le tube magasin et
les chambres sont vides et que le fusil est ouvert. Ne pre-
nez jamais en main le fusil d’une tierce personne s’il n’a

pas, tout d’abord, été déchargé et contrdlé, a la vue et au toucher, afin de vous as-

surer qu’il est bien déchargé. Demandez que I’on vous remettre le fusil ouvert.

10. EVITEZ LES BOISSONS ALCOOLISEES OU LES MEDICAMENTS QUI
POURRAIENT REDUIRE VOTRE FACULTE DE JUGEMENT ET VOS REFLEXES

LORS DU TIR.

Ne buvez jamais d’alcool avant d'’utiliser le fusil. Si vous
étes sous I'effet de médicaments pouvant ralentir votre ca-
pacité motrice ou votre faculté de jugement, évitez toute
manipulation du fusil.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS LE FUSIL CHARGE.

Déchargez toujours le fusil avant de le placer a bord d’un
véhicule (chambre, chargeur - magasin vides). Les chas-
seurs et les tireurs ne doivent charger leurs fusils que lors-
qgu’ils sont arrivés a destination. Si vous portez le fusil pour
votre protection personnelle, laissez la chambre vide afin de
réduire les risques de départ accidentel du coup.

LOADED
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12. EXPOSITION AU PLOMB.

Tirer dans des lieux peu ventilés, nettoyer le fusil ou manier des cartouches peut pro-
voguer une exposition au plomb et a d’autres substances que I'on considere comme
cause possible des malformations génétiques, de dommages a I'appareil reproduc-
teur et d’autres Iésions physiques graves. Utilisez toujours le fusil dans un lieu cor-
rectement ventilé. Lavez-vous soigneusement les mains aprés une exposition a ces
substances.

A Avis

Il est de VOTRE responsabilité de connaitre et de respecter les lois locales et natio-
nales réglementant la vente, le transport et I'emploi du fusil.

A AVERTISSEMENT
CE FUSIL PEUT VOUS TUER ET TUER D’AUTRES PERSONNES!

SOYEZ TOUJOURS TRES ATTENTIF EN MANIPULANT VOTRE FUSIL.

UN ACCIDENT EST PRESQUE TOUJOURS LE RESULTAT D’UNE INOBSERVA-
TION DES CONSIGNES DE SECURITE ET D’UNE MAUVAISE MANIPULATION.

SUIVRE SCRUPULEUSEMENT LES CONSIGNES DE SECURITE INDIQUEES
CI-DESSUS AVANT D’UTILISER LE FUSIL ET D’EFFECTUER UNE OPERATION
QUELCONQUE DECRITE DANS CE MANUEL.

80




SUPERPOSES

MONTAGE

A AVERTISSEMENT

BERETTA N’ASSUME AUCUNE RESPONSABILITE EN CAS DE BLESSURES
CORPORELLES OU DE DOMMAGES MATERIELS PROVOQUES PAR UNE MA-
NIPULATION IMPROPRE OU IMPRUDENTE DE L'ARME ET PAR DES TIRS IN-

TENTIONNELS OU ACCIDENTELS.
‘—\ K'-;‘E< _____ J
L~
---1'R
M - >

NOMENCLATURE - FIG. 1

A plaque de couches
B pointe

C crosse

D détente

E garde-main

F bascule

G axe de charniére

H devant synthétique
| canons

J bouche du canon
K chokes

L guidon

M bande supérieure
N pente au busc

O ligne de mire

P longueur de crosse
Q pente au talon

R levier d’auget

S longuesse

T clé d’ouverture

U slreté/sélecteur de tir
V déviation de la crosse 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae

A
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DANS LA MALLETTE - FIG. 2

A canon+devant

B crosse+bascule

C amortisseurs de percuteurs Beretta
(s’ils sont prévus)

82

D chokes+clé
E outils spéciaux (s’ils sont prévus)
F huile pour armes Beretta

PROCEDURE DE MONTAGE

e Extraire les composants du fusil des
emballages de protection (respecter les
normes environnementales pour leur
élimination).

¢ Inspecter l'intérieur des canons qui
doivent étre propres et sans obstruc-
tions éventuelles.

ﬂ PRECAUTION

Ne pas insérer les canons dans la
bascule en IPabsence du devant.

e Actionner le levier d’auget du devant
(fig. 3).

e Tourner Iégérement et extraire le devant
vers |'avant (vers la bouche du canon)

(fig. 4).



e Eliminer I'huile antirouille en excés des
canons et des parois internes de la bas-
cule: utiliser un chiffon doux (flanelle) et
une baguette de nettoyage (fig. 5-6).

e | ubrifier les surfaces indiquées sur la
figure 5.

e Tourner la clé d’ouverture vers la droite
(fig. 7).

A Avis

Au cours de la phase de montage, ne
pas fermer la clé pour éviter d’endom-
mager les extracteurs.

e Insérer les canons dans la bascule en
faisant coincider les axes-charniere de
cette derniére avec les logements res-
pectifs sur les canons (fig. 8).

SUPERPOSES
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SUPERPOSES

e Faire basculer doucement les canons
vers le haut, en s’assurant que les té-
tons-came des extracteurs s’emboitent
correctement dans les logements res-
pectifs sur la bascule (fig. 9).

e Quand la clé d’ouverture se déclenche
vers le centre, les canons sont bloqués
dans la bascule (fig. 10).

e Positionner le devant sur les canons et
accrocher la longuesse a la bascule (fig.
11).

e Tourner le devant vers le haut et ap-
puyer avec force contre les canons pour
enclencher le mécanisme de blocage au
tenon (fig. 12).

e e devant est bloqué uniquement
quand le levier de déclenchement est
aligné sur son logement (fig. 13).
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UTILISATION
MUNITIONS

A AVERTISSEMENT

BERETTA N’ASSUME AUCUNE RES-
PONSABILITE EN CAS DE DOMMA-
GES CORPORELS ET MATERIELS DUS
A LUTILISATION DE MUNITIONS DE-
FECTUEUSES, IMPROPRES, CHAR-
GEES A LA MAIN, RECHARGEES OU
RECONSTITUEES. L’UTILISATION DE
MUNITIONS INCORRECTES OU A
CHARGE FORCEE ET L'OBSTRUC-
TION DE L’AME DES CANONS PEU-
VENT PROVOQUER DES DOMMAGES
CORPORELS ET MATERIELS, VOIRE
LA MORT. LUTILISATION DE MUNI-
TIONS RECHARGEES ANNULE LA GA-
RANTIE DU FABRICANT. UTILISER EX-
CLUSIVEMENT DES MUNITIONS DE
GRANDE QUALITE ET NEUVES.

A AVERTISSEMENT

POUR EVITER LES DYSFONCTIONNE-
MENTS DU FUSIL, IL EST OPPORTUN
D’INSPECTER ATTENTIVEMENT CHA-
QUE CARTOUCHE AVANT DE L’IN-
TRODUIRE DANS LA CHAMBRE.
S’ASSURER QUE LES CULOTS DES
CARTOUCHES NE SONT NI ENDOM-
MAGES NI DEFORMES ET QUE CEL-
LES-CI NE PRESENTENT AUCUN AU-
TRE SIGNE DE CHOC OU DEFAUT
(CES CONTROLES DOIVENT EGALE-
MENT ETRE EFFECTUES POUR LES
MUNITIONS NEUVES).

e | es fusils a canons superposés Beretta
sont équipés de chambres de cartou-
che de 70 mm (2 3/4 pouces) ou de 76
mm (3 pouces).

e Sur les cOtés des canons sont indiqués
le calibre et la dimension de la chambre
(fig. 14).

e Chaque fusil a été soumis par le Banc Na-
tional d’Epreuve (B.N.P) a des tests de ré-
sistance avec des munitions forcées.

A AVERTISSEMENT

NE JAMAIS TIRER DES CARTOUCHES
QUI NE CORRESPONDENT PAS AUX
INDICATIONS FIGURANT SUR LES CA-
NONS.

A AVERTISSEMENT

TOUJOURS UTILISER DES CARTOU-
CHES DONT LA LONGUEUR EST EGA-
LE OU INFERIEURE A LA LONGUEUR
DE LA CHAMBRE INDIQUEE SUR LES
CANONS.

A AVERTISSEMENT

POUR EVITER L’UTILISATION DE MUNI-
TIONS IMPROPRES, TOUJOURS CON-
TROLER LES CARACTERISTIQUES IM-
PRIMEES SUR LA BOITE DES CARTOU-
CHES ET SUR LA CARTOUCHE MEME.
TOUJOURS UTILISER LE CALIBRE ET
LA LONGUEUR DE CARTOUCHES INDI-
QUES POUR VOTRE FUSIL.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY




SUPERPOSES

GRENAILLES D’ACIER

Les chokes Beretta indiqués pour des
grenailles d’acier, ont été congus pour
étre utilisés avec des cartouches a gre-
naille d’acier neuves, conformes aux nor-
mes internationales.

L'utilisation de munitions rechargées ou
reconstituées peut augmenter les proba-
bilités d’'une pression excessive, de rup-
tures des culots ou d’autres défauts des
munitions.

Il est recommandé de ne pas utiliser de
cartouches a grenaille d’acier dans les fu-
sils a canons superposés a chokes fixes.

Quand on tire des cartouches a grenailles
d’acier, on obtient les meilleurs résultats
en utilisant des chokes ouverts (C0000/
CL, 0000/1C, 000/M, S, SK).

Si I'on utilise des grenailles d’acier, le
chokage maximum (0O/F, 00/IM) n’aug-
mente pas la concentration de la gerbe et
la distribution des plombs devient irrégu-
liere, accélérant le processus d’usure des
chokes.

COMMENT CHARGER ET TIRER

A AVERTISSEMENT

AVANT DE CHARGER L'ARME, IL EST
OPPORTUN DE SE FAMILIARISER
AVEC LES OPERATIONS SUIVANTES

DE CHARGEMENT ET DE DECHARGE-
MENT DU FUSIL SANS UTILISER DE
MUNITIONS. NE PAS MANIPULER UNE
ARME CHARGEE TANT QUE L'ON N’A
PAS ACQUIS UNE HABILETE ET UNE
FAMILIARISATION SUFFISANTES POUR
ACTIVER CES PROCEDURES.

Ne jamais introduire les doigts a l'intérieur
du pontet si ’'on n’a pas I'intention de tirer.

Le tireur et les personnes situées a proxi-
mité doivent toujours porter des lunettes
de protection et des protections auditives
durant le tir.

Des résidus de poudre, de lubrifiant ou
des fragments de métal risquent d’étre
projetés vers 'arriere et de provoquer des
dommages corporels. Les bouchons et
les casques antibruit réduisent le risque
de dommages de I'ouie dus a une activi-
té de tir prolongée.

Avant chaque séance de chasse ou de tir,
démonter le fusil et vérifier que les chokes
sont présents, propres, serrés et compati-
bles avec les munitions utilisées.

En maintenant les canons du fusil orientés
vers une direction s(re:

e enclencher la s(reté en la faisant recu-
ler: la lettre « S » doit étre completement
visible (fig. 15);

e tourner la clé d’ouverture et faire bascu-
ler les canons vers le bas (fig. 16).




SUPERPOSES

A Avis

Si le fusil est muni d’'une « Sireté Auto-
matique », celle-ci est automatiquement
enclenchée par I'actionnement de la clé
au cours de la phase d’ouverture du fusil.

e Procéder a une inspection visuelle de
I'intérieur des canons pour vérifier gqu’ils
ne sont pas obstrués; ensuite procéder
au chargement.

e Insérer les cartouches d’un calibre cor-
rect dans les chambres (fig. 17).

e Fermer le fusil et s’assurer que la clé
d’ouverture s’est enclenchée dans la
position illustrée dans la figure 18.

A AVERTISSEMENT

LA SURETE MANUELLE EST UN DIS-
POSITIF MECANIQUE QUI NE REM-
PLACE PAS LA RESPONSABILITE DE
L'UTILISATEUR DU FUSIL. A CE POINT
DE LOPERATION DE CHARGEMENT,
LES CHIENS DE PERCUSSION SONT
ARMES ET LARME EST PRETE A TI-
RER; IL FAUT DONC SUIVRE SCRUPU-
LEUSEMENT LES CONSIGNES DE SE-
CURITE.

SELECTEUR DE TIR

Sur les fusils a « mono détente sélective »,
en tirant la détente, on tire d’abord avec le
canon sélectionné:

e sélecteur a gauche = premier canon
(inférieur fig. 19);

e sélecteur a droite = deuxiéme canon
(supérieur fig. 20).




SUPERPOSES

e Pousser le curseur de la sUreté vers I'a-
vant (lettre « S » couverte fig. 21): en ti-
rant la détente, on tire le premier coup.

e Apres avoir tiré le premier coup, rela-
cher completement la détente: le fusil
se prépare automatiquement pour le
deuxiéme tir, sans actionner le sélecteur
de tir. Tirer la détente et tirer pour la
deuxiéme fois.

23
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Sur les fusils « mono détente », en tirant
la détente, on tire avec le premier canon
(inférieur) puis avec le deuxieme canon
(supérieur).

Sur les fusils « a double détente », la dé-
tente antérieure provoque le tir avec le
premier canon (inférieur), tandis que la
détente postérieure provoque le tir avec le
deuxiéme canon (supérieur).

A AVERTISSEMENT

S| LE FUSIL NE TIRE PAS, ORIENTER
LES CANONS VERS UNE DIRECTION
ABSOLUMENT SURE ET ENCLEN-
CHER LA SURETE. ATTENDRE AU
MOINS UNE MINUTE, OUVRIR LE FU-
SIL ET EXTRAIRE MANUELLEMENT LA
CARTOUCHE QUI N’A PAS ETE TIREE.

DECHARGEMENT

e QOrienter les canons vers une direction
sUre et enclencher la sireté (fig. 22).

e Tourner la clé d’ouverture vers la droite
et faire basculer les canons vers le bas
(fig. 23).

A PRECAUTION

A Pouverture du fusil aprés le tir, les
extracteurs éjectent les douilles vides
et soulévent les cartouches non tirées,
en en facilitant I’extraction manuelle.

e Extraire manuellement les cartouches
non tirées (fig. 24).



DESARMEMENT DES CHIENS DE
PERCUSSION

Aprés avoir déchargé le fusil et avant de
le mettre au repos, il est opportun de dé-
sarmer les chiens de percussion pour dé-
charger la tension des ressorts.

Il est important de ne pas désarmer les
chiens de percussion a vide en action-
nant la détente sans cartouches dans la
chambre: cette action risque d’endom-
mager les percuteurs.

Pour désarmer les chiens de percussion
sans endommager les percuteurs, il est
opportun d’utiliser les fausses cartouches
« de protection des percuteurs Beretta »
(fig. 25) disponibles chez les armuriers,
permettant de tirer « a vide ».

e Charger le fusil normalement avec deux
fausses cartouches « de protection des
percuteurs ».

e Tirer la détente pour désarmer le pre-
mier chien de percussion.

e Déplacer le sélecteur de tir, tirer la dé-
tente et désarmer le deuxieme chien de
percussion.

En cas de fusil « mono détente » ou avec
« détente sélective bloquée », il suffit de
frapper un coup de la main sur la plaque
de couche puis de tirer la détente pour
préparer le désarmement du chien de
percussion encore arme.

SUPERPOSES

A Avis

Le basculement des canons provoque
automatiquement le réarmement des
chiens de percussion.

Pour démonter le fusil SANS REARMER
LES CHIENS DE PERCUSSION, suivre la
description du paragraphe « Démontage
du fusil ».
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DEMONTAGE

A AVERTISSEMENT

TOUJOURS S’ASSURER QUE LE FU-
SIL EST DECHARGE AVANT DE COM-
MENCER A LE DEMONTER.

e Actionner le levier d’auget du devant
(fig. 26).

e Tourner le devant vers I'avant en I'ex-
trayant de la bascule (fig. 27).

e Tourner la clé d’ouverture vers la droite
(fig. 28).

e Faire basculer les canons vers le bas en
les tenant fermement pour empécher
gu’ils ne sortent completement des
axes et qu’il ne tombent.

e Soulever légérement les canons et les li-
bérer de la bascule (fig. 29). La clé d’ou-
verture reste ouverte.

e Extraire les fausses cartouches « de
protection des percuteurs » si elles sont
encore insérées.

Pour ranger le fusil dans la mallette:

e monter le devant sur les canons (voir
page 84);

e maintenir la clé complétement tournée
vers la droite et appuyer a fond sur le té-
ton illustré sur la figure 30;

e relacher la clé en maintenant la pression
sur le téton.




DEMONTAGE DE LA CROSSE - FIG. 31

A vis de fixation

B plaque de couche

C tirant de la crosse (téte six pans);

D douille guidage (si présente, elle facili-
te l'insertion de la clé six pans et le dé-
tachement de la crosse de la bascule)
tournevis cruciforme

F clé six pans

m

SUPERPOSES

Procédure:

e desserrer les deux vis de fixation « A » et
détacher la plaque de couche « B »;

e insérer la clé six pans dans le tirant
« C »]

e dévisser le tirant en sens anti horaire
jusqu’au détachement complet de la
crosse de la bascule.

Pour remonter la crosse, effectuer les
opérations de démontage en sens in-
verse.

A PRECAUTION

Pour ne pas endommager les plaques
de couche, il est opportun d’enduire
les vis de fixation « A » et la pointe du
tournevis « E » avec de la vaseline ou
de la graisse.

31
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ENTRETIEN

A AVERTISSEMENT

TOUJOURS S’ASSURER QUE LE FUSIL
EST DECHARGE AVANT DE COMMEN-
CER LES OPERATIONS D’ENTRETIEN.

A AVERTISSEMENT

VOUS ETES RESPONSABLE DE L’EN-
TRETIEN CORRECT DU FUSIL.

e Nettoyer le fusil au terme de chaque
séance de chasse ou de tir et vérifier que
les chokes sont serrés. Sur les fusils
n’ayant subi aucun traitement de protec-
tion de surface, nettoyer soigneusement
et lubrifier toutes les surfaces métalli-
ques apres chaque utilisation pour pré-
venir les oxydations éventuelles.

e Utiliser un chiffon en coton imbibé de
détergent pour les armes Beretta et la
baguette de nettoyage pour enlever les
résidus de combustion des canons. Au
besoin, utiliser un écouvillon en bronze.

¢ Toujours introduire la baguette de net-
toyage dans la chambre de cartouche
(fig. 32). Repassez un chiffon sec et pro-
pre sur I'ame du canon pour enlever
tout résidu de détergent.

e Lubrifier légérement l'intérieur des ca-
nons avec un chiffon propre en coton
imbibé d’huile pour armes Beretta.

A PRECAUTION

Ne jamais appliquer une quantité ex-
cessive d’huile. Laccumulation d’huile
attire la saleté qui risque d’entraver le
fonctionnement et de réduire la fiabilité
du fusil.

¢ Nettoyer la face de bascule (en particu-
lier la zone adjacente au trou des per-
cuteurs) et lubrifier légérement (voir fi-
gure 33).

A PRECAUTION

Ne pas introduire le lubrifiant dans les
trous des percuteurs (fig. 34).
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¢ Nettoyer et lubrifier Iégerement les sur-
faces indiquées dans la figure 35.

ﬂ PRECAUTION

La zone de la charniére est une zone
d’accouplement trés importante. Les
surfaces de la bascule et de la lon-
guesse sont soumises a une charge
considérable: le manque de lubrifica-
tion de ces piéces risque de provoquer
des grippages et des dysfonctionne-
ments du fusil. Toujours contréler la
présence de lubrifiant en suivant les
instructions fournies.

Nettoyer soigneusement les surfaces
externes du fusil pour éliminer les tra-
ces de saleté, de sueur et les emprein-
tes de doigts. Etaler une fine couche
d’huile pour armes (de bonne qualité)
avec un chiffon doux.

A AVERTISSEMENT

UNE QUANTITE EXCESSIVE D’HUILE
OU DE GRAISSE OBSTRUANT, MEME
PARTIELLEMENT, LAME DU CANON
EST TRES DANGEREUSE AU MOMENT
DU TIR ET PEUT ENDOMMAGER LE
FUSIL ET BLESSER GRAVEMENT LE
TIREUR ET LES PERSONNES SITUEES
A PROXIMITE.

A AVERTISSEMENT

NE JAMAIS VAPORISER NI APPLI-
QUER D’HUILE SUR LES CARTOU-
CHES.

SUPERPOSES

A Avis

Eviter de réparer le fusil si I'on n’a aucune
connaissance et expérience. Ne jamais
altérer aucune partie du fusil et n’utiliser
que des pieces de rechange originales
Beretta. Toute modification ou interven-
tion nécessaire pour le fonctionnement du
fusil doit étre effectuée par le fabricant ou
par du personnel qualifié.

ﬂ PRECAUTION

Avant de ranger le fusil, toujours véri-
fier son état et celui de la mallette ou
du fourreau, en s’assurant qu’ils sont
parfaitement secs: des traces d’humi-
dité ou des gouttes d’eau risquent
d’endommager le fusil.
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ACCESSOIRES ET
REGLAGES

Les accessoires et les réglages cor-

m respondants décrits ci-aprés peuvent

concerner quelques-unes seulement des
séries de fusils examinées dans ce ma-

nuel et donc ne pas étre fournis d’origine
avec votre modele de fusil.

CHOKES

A AVERTISSEMENT

TOUJOURS S’ASSURER QUE L’ARME
EST DECHARGEE AVANT DE COM-
MENCER LES OPERATIONS DE RE-
GLAGE.

A AVERTISSEMENT

LORSQU’ON ACHETE UN NOUVEAU
CHOKE OU SI L'ON UTILISE UN
CHOKE QUI N’EST PAS CONTENU
DANS LEMBALLAGE D’ORIGINE DU
FUSIL, TOUJOURS VERIFIER QUE
LINSCRIPTION IMPRIMEE SUR LE
CHOKE EST LA MEME QUE CELLE
QUI FIGURE SUR LE CHOKE CONTE-
NU DANS L'EMBALLAGE D’ORIGINE.

LES CANONS SONT OPTIMISES POUR
TIRER AVEC UN TYPE DE CHOKE
SPECIFIQUE. L'UTILISATION DE
CHOKES DIFFERENTS POUR TIRER
RISQUE D’ENDOMMAGER LE CANON
ET S’AVERER DANGEREUSE.

Type de choke Type de canon
Inscription sur la frette (fig. 14) | Inscription sur le tube (fig. 36)
Mobilchoke CALIBRE
Optimachoke OB CALIBRE
HP TAPERED
Optimachoke HP CALIBRE
HP OB
OB HP CALIBRE

Inscription sur le choke

SP = Steel Proof - HP = High Performance

fonction des calibres prévus.

Cette inscription sur les chokes signifie que le choke peut étre utilisé pour tirer des car-
touches a grenaille d’acier. Ce choke, uniquement s’il s’agit d’'un Mobilchoke, peut

SP | . . : : BT

également tirer des cartouches a grenaille d’acier a « hautes performances » HP en

Cette inscription sur les chokes signifie que le choke peut étre utilisé pour tirer des car-
HP | touches a grenaille d’acier et des cartouches a grenaille d’acier a « hautes per-
formances » HP en fonction des calibres prévus.

94




SUPERPOSES

A AVERTISSEMENT

AVANT CHAQUE SEANCE DE CHASSE
OU DE TIR, DEMONTER LE FUSIL ET
VERIFIER QUE LES CHOKES SONT
PRESENTS, PROPRES, SERRES A
FOND ET COMPATIBLES AVEC LES
MUNITIONS UTILISEES.

A AVERTISSEMENT

NE PAS UTILISER DES CANONS PRE-
VUS POUR UN CHOKE DONNE SANS
QUE CELUI-CI N’AIT ETE INSERE.

TIRER SANS QU’AUCUN CHOKE
N’AIT ETE INTRODUIT DANS LES CA-
NONS EST DANGEREUX CAR DES
RESIDUS DE PLOMB OU DES FRAG-
MENTS RISQUENT D’ETRE RETENUS
PAR LE FILETAGE, OBSTRUANT AINSI
LES CANONS.

EN OUTRE, LABSENCE DE CHOKE
ENDOMMAGE IRREMEDIABLEMENT
LE FILETAGE DES CANONS EN PRO-
VOQUANT DES GERBES IRREGULIE-
RES.

A AVERTISSEMENT

NE PAS ALTERER NI MODIFIER LES
CHOKAGES FIXES DES CANONS
DANS LE BUT DE LES ADAPTER
POUR L'INTRODUCTION DE CHOKES
INTERCHANGEABLES.

LES PAROIS DES CANONS RISQUE-
RAIENT D’ETRE TROP FINES POUR
SUPPORTER EN TOUTE SECURITE
LES HAUTES PRESSIONS GENEREES
AU MOMENT DU TIR.
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NETTOYAGE DES CHOKES ET
DES LOGEMENTS

e Démonter le fusil (voir paragraphe page
90).

m e Desserrer le choke avec la clé fournie et

dévisser manuellement en sens anti
horaire.

¢ Nettoyer soigneusement les logements
des chokes et le filetage des canons,
avec un outil spécial pour le nettoyage
des filets.

e Utiliser un écouvillon en bronze sur le-
quel on aura préalablement vaporisé de
I’huile Beretta pour nettoyer le filet des
chokes.

e Etaler une fine couche d’huile pour ar-
mes (de bonne qualité) dans le loge-
ment des canons et sur les chokes.

e \/isser manuellement les chokes en
sens horaire et les serrer a fond avec la
clé fournie dans les logements respec-
tifs a I'intérieur des canons (fig. 37).

ﬂ PRECAUTION

Enlever la clé du canon aprés avoir
vissé les chokes (fig. 38).

A PRECAUTION

Les chokes doivent rester insérés dans
les canons et étre opportunément ser-
rés méme au cours de la maintenance
et le nettoyage du fusil.

Nettoyer les canons sans les chokes insé-
rés peut provoquer la pénétration de sale-
té dans le filetage des canons et une in-
sertion erronée des chokes, la formation
de rouille ou I'obstruction des canons.

37

38
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IDENTIFICATION DES CHOKAGES - FIG. 39 + TABLEAU

Chokages fixes et chokes Beretta

Dénomination Crans sur le ‘Chokes
Marquage Beretta américaine bourrelet (co?JI':tljlroggl(leier)

0 F (full) | Blanc

00 (™) (ImproveIdMModified) I Noir

000 (***) M (Modified) M Vert
0000 (**) Ic_ i Jaune

(Improved Cylinder)

C0000 (C****) CL (Cylinder) i Bleu

S SK USA sans Violet

SK (Skeet Beretta) (1) SK (Skeet) sans Rouge
sans XF (Extra Full) sans Marron

sans LF (Light Full) sans Gris
sans LM (Light Modified) sans Orange

(1) Chokage skeet spécial Beretta avec valeur négative.
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SUPERPOSES

REMPLACEMENT DE LA PLAQUE DE
COUCHE (REGLAGE DE LA LONGUEUR DE
CROSSE) - FIG. 40

A vis de fixation
B plague de couche
C tournevis cruciforme

Procédure:

e desserrer les deux vis de fixation « A » et
détacher la plaque de couche « B »;

e monter la nouvelle plaque de couche et
serrer les deux vis de fixation.

A PRECAUTION

Pour ne pas endommager les plaques
de couche, il est opportun d’enduire
les vis de fixations « A » et la pointe du
tournevis « C » avec de la vaseline ou
de la graisse.

REGLAGE DE LA DETENTE - FIG. 41

e Dévisser la vis de la gachette avec le
tournevis fourni en la libérant, mais veil-
ler a ne pas la revisser entierement pour
éviter que la bille de la gachette ne s'é-
chappe.

e Faire avancer ou reculer la détente, en
la positionnant dans une des rainures
prévues.

* Réinsérer et visser la vis latérale.

REGLAGE DE LA CROSSE B-FAST -
FIG. 42

goujons de fixation du busc

busc réglable

vis de fixation des colonnes

bagues de réglage de la hauteur et de
la pente

colonnes de réglage

échelle graduée

échelle graduée base colonne

clé fournie

oo w>»

r o Tm
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A PRECAUTION

Il est recommandé de procéder au ré-
glage sur une table et de maintenir la
crosse en position horizontale pour
éviter la chute éventuelle des compo-
sants au sol.

Réglage latéral du busc
(utiliser la clé « L »):

e desserrer d’environ deux tours les gou-
jons « A », en évitant qu’ils ne s’échap-
pent de leur logement;

e soulever et démonter le busc « B »;

e dévisser les vis « C » d’'un demi-tour en-
viron;

e déplacer les colonnes « E » a droite ou a
gauche jusqu’au réglage souhaité (réfé-
rence échelles graduées: 1 cran =1 mm
course latérale max. de chaque colonne
=7 mm a droite et 7 mm a gauche, me-
surée a partir d’'une position centrale);

e ensuite serrer les vis « C »;

e remonter le busc réglable « B », en le
positionnant correctement sur les co-
lonnes « E »;

e visser solidement les goujons latéraux
de fixation « A ».

SUPERPOSES

Réglage de la pente
(utiliser la clé « L »):

e desserrer d’environ deux tours les gou-
jons « A », en évitant qu’ils ne s’échap-
pent de leur logement;

e soulever et démonter le busc « B »;

e pour modifier la pente, enlever/ajouter
les bagues « D » fournies (épaisseur ba-
gue = 1 mm) (chaque cran sur colonne
=1 mm) jusqu’a un maximum de 10 an-
neaux « D » par colonne (le montage
d’anneaux supplémentaires peut en-
dommager la colonne et ne pas garantir
le serrage). Les bagues sont fournies en
blanc et noir: montées en alternance, el-
les facilitent I'identification et accélerent
le calculde la hauteur.

Il est nécessaire d’avoir toujours au moins
une bague « D » insérée sur chaque co-
lonne.

Aux termes du réglage, remonter le busc
« B », en le positionnant correctement sur
les colonnes « E ».

e visser solidement les goujons latéraux
de fixation « A ».

A PRECAUTION

En cas de démontage des colonnes de
réglage « E », orienter, au cours du re-
montage, la partie plate vers les gou-
jons de fixation « A ».
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SUPERPOSES

REGLAGE DE LA BANDE B-FAST -
FIG. 43

Certains fusils pour le tir sont munis d’u-
ne bande B-Fast réglable, qui permet de
modifier le point d’impact sur la la hau-
teur de la bande.
La bande B-Fast est munie de:
« a » mécanisme de blocage du volant de
réglage
« b »mécanisme de réglage avant
« ¢ »mécanisme de réglage arriere (uni-
quement pour les modeles qui le pré-
voient)
e volant de réglage « D »
e arrét volant de réglage « E »
e vis de blocage arrét volant « F »
¢ bloc de réglage bande « G »
¢ vis de fixation bande « H »
e clé fournie « L »
e tournevis fourni « M »

Blocage du volant de réglage

(a-fig. 44)

e Desserrer la vis « F » arrét du volant « E »
et la pousser jusqu'a ce que l'arrét « E »
soit libre de tourner hors de son loge-
ment.

e Faire tourner l'arrét « E » de 90° et le
pousser dans le siege horizontal.

e Serrer a fond la vis « F ».

Mécanisme avant (b - fig. 45)

Le mécanisme avant « b » permet de ré-
gler avec précision le point d’impact sur la
cible. Il est muni de deux échelles gra-
duées:

e ’échelle « 1 », située du co6té droit du
support de la bande, doit étre utilisée
lorsque le mécanisme arriére « ¢ » se
trouve dans la position 1;

e |’échelle « 2 » (uniquement pour les mo-
deles qui le prévoient), située du coté
gauche du support de la bande, doit
étre utilisée lorsque le mécanisme arrie-
re “c” se trouve dans la position 2.

Le mécanisme avant est également muni
d’un volant de réglage « D » qui permet de
régler avec précision le point d’impact sur
la cible, en soulevant ou en abaissant la
partie avant de la bande.




ﬂ PRECAUTION

Ne pas tourner le volant de réglage
« D » si I’on n’a pas préalablement des-
serré la vis de fixation « F ».

A PRECAUTION

Le bloc de réglage de la bande « G »
doit toujours se situer a l'intérieur des
limites inférieure ou supérieure de I’é-
chelle graduée.

Le franchissement de ces limites risque
de générer un effet de résonance génant
au moment du tir.

Mécanisme arriére (c - fig. 46)
(uniquement pour les modéles qui le
prévoient)

Le mécanisme arriere « ¢ » permet de ré-

gler la hauteur de la bande sur deux posi-

tions au choix:

e |a position « 1 » (inscription du c6té droit
du support de la bande) correspond a
une hauteur de la bande de 25 mm;

e |a position « 2 » (inscription du c6té gau-
che du support de la bande) correspond
a une hauteur de la bande de 30 mm.

Réglage de la hauteur de la bande
(uniquement pour les modéles avec
réglage arriére)

Le fusil est fourni avec la bande dans la
position 1, qui correspond a 25 mm.

SUPERPOSES

Pour augmenter la hauteur jusqu’a
30 mm, procéder comme suit.

o A 'aide de la clé fournie « L », desserrer
la vis de fixation arriere de la bande « H ».

e Tourner le volant de réglage « D » jus-
qu’au dernier cran en haut, en veillant a
ne pas tourner excessivement.

e Dévisser et enlever la vis « H » (fig. 47).

e Soulever la bande au niveau de la posi-
tion 2 (inscription du cété gauche du
support de la bande).

e Introduire la vis de fixation de la bande

« H » dans le logement correspondant
sans visser.

e Enlever le bloc de réglage « G » (utiliser la
clé « L » pour faciliter 'opération) (fig. 48).




SUPERPOSES

e Inverser la position du bloc de réglage,
« G » en l'insérant dans le logement du
c6té gauche (fig. 49).

e Visser a fond la vis de fixation « H» de la

m bande (fig. 50).

Modifier le point d’impact sur la cible

e Avec la clé fournie « L », desserrer la vis
de fixation de la bande « H » en sens an-
ti horaire d’environ un tour.

e Tourner le volant de réglage « D » en sens
horaire ou anti horaire jusqu’a ce qu’on
atteigne le point d’impact souhaité.

¢ En tournant le volant en sens horaire, on
monte le point d’impact; vice versa, en
tournant le volant en sens anti horaire,
on abaisse le point d’impact.

e Au terme du réglage, serrer la vis de fi-

xation « H », en la tournant en sens ho-
raire.

REGLAGE DE L’EQUILIBRAGE B-FAST -
FIG. 51

vis de fixation de la plaque de couche
plaque de couche

poids/bague de réglage

vis de fixation des poids/bagues

base fixe

moow>»

Le systéme exclusif de réglage de I'équili-
brage du fusil fonctionne grace a un jeu de
poids/bagues « C » en métal montés a I'in-
térieur de la crosse.

Pour enlever ou ajouter les poids/bagues

a l'intérieur de la crosse, procéder comme
suit.

e Avec un tournevis cruciforme, démonter
la plaque de couche « B » (voir paragra-
phe « Remplacement de la plaque de
couches »): celle-ci contient des poids/
bagues métalliques déja montés en usine.

e Dévisser et enlever la vis de fixation des
poids/bagues « D ».

e Régler a volonté I'équilibrage du fusil en
ajoutant ou en enlevant les poids/bagues
métalliques.
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A PRECAUTION

Sur la face de chaque poids/bague est
indiqué le poids exprimé en grammes
et en onces (fig. 52).

e |l n’est pas nécessaire de démonter la
base fixe « E » montée a 'usine et fixée
a la crosse.

e Remonter la vis de fixation « D », en la
faisant passer a travers les poids/ba-
gues et la serrer avec le tournevis cruci-
forme.

e Remonter la plaque de couche « B » sur la
plaque de crosse (voir paragraphe « Rem-
placement de la plaque de couche »).

SUPERPOSES

Réglage du poids du canon (si prévu)

On peut régler le poids du canon en ajou-
tant des poids modulaires.

Les poids, munis d'éléments de fixation,
peuvent étre positionnés dans la zone si-
tuée en dessous du devant synthétique.

lls sont fournis dans les grammages de 5
g ou de 10 g (fig. 53).

Apres avoir démonté le devant synthéti-
que, appliquer les poids choisis de fagon
symétrique par groupes de deux, a droite
et a gauche du canon.

On peut les positionner de cing maniéres
différentes (fig. 54).

54
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SUPERPOSES

SELECTION DE LA MODALITE D’EJECTION  Avec un tournevis plat approprié, tourner
(SERIE 690) chaque dispositif d’'un quart de tour jus-
On peut sélectionner deux modalités qu'a Famet:
d’éjection des douilles: « automatique » ou
« a extraction manuelle ». L'extraction ma-
nuelle favorise la récupération des douilles  ® dents orientées vers lintérieur
en évitant leur dispersion dans I'environ-  éjection manuelle (fig. 57).

nement.

e dents orientées vers I’extérieur
éjection automatique (fig. 56);

Aprés avoir démonté le devant (voir para- .

graphe « Démontage » page 90) et sans A PRECAUTION

démonter le canon de la bascule, saisir le  S’assurer que les dispositifs de sélec-

canon et identifier les deux dispositifs de  tion sont toujours positionnés en fin de

sélection (fig. 55). course: s’ils sont partiellement dépla-
cés dans une position intermédiaire, il
sera impossible de remonter le devant.
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BATTERIES INTERCHANGEABLES
(seErie DT)

A PRECAUTION

Il est recommandé de démonter le
groupe de la détente uniquement en
cas de remplacement ou d’intervention
extraordinaire d’entretien et/ou de ré-
paration.

DEMONTAGE DU GROUPE DE DETENTE

e Démonter les canons (voir « Démontage
» page 90) et fermer la clé d’ouverture.

e Pousser la s(reté completement vers
I'avant, au-dela de la position de tir: on
entend un « clic » et I'on voit un point
blanc (fig. 58).

e Tourner la clé d’ouverture vers la droite et
ouvrir partiellement les canons (fig. 59).

SUPERPOSES

A PRECAUTION

Le groupe de la détente n’est plus blo-
qué et pourrait glisser hors du fusil.

e Saisir le groupe de détente et I'extraire
de la bascule en le tirant vers le bas
sans forcer (fig. 60).

Si I'extraction du groupe est difficile, re-

fermer le fusil et répéter les opérations

depuis le début.




SUPERPOSES

REMONTAGE DU GROUPE DE DETENTE

Pour faciliter le montage du groupe de
détente, il est opportun d’armer les chiens
de percussion, en les faisant reculer avec

m force avec le pouce (fig. 61).

e |Introduire la dent d’enclenchement an-
térieure du groupe de détente sur la ba-
scule (fig. 62).

e Tourner le groupe vers le haut et le po-
sitionner dans son logement.

¢ Remonter les canons (voir « Montage »
page 81).

e Fermer les canons.

REMPLACEMENT DES PERCUTEURS
(sErie DT) - FiG. 63

A goupille du percuteur inférieur
B percuteur

C ressort du percuteur

D goupille du percuteur supérieur




Procédure pour le percuteur inférieur (fig.

64):

e pour faciliter 'opération, démonter les
batteries (voir page 105);

e démonter la crosse (voir paragraphe
« Démontage de la crosse » page 91);

e extraire la goupille « A » du percuteur;

e extraire le percuteur « B » avec le ressort
correspondant « C »;

e insérer un ressort et un percuteur neufs
(les orienter correctement) (voir fig. 65);

e introduire la goupille « A ».

Suivre la méme procédure pour le percu-
teur supérieur.

SUPERPOSES




SUPERPOSES

STOCKAGE

A AVERTISSEMENT

RANGEZ VOTRE FUSIL HORS DE LA
PORTEE DES ENFANTS. POUR RE-
DUIRE LE RISQUE D’ACCIDENT POU-
VANT IMPLIQUER DES ENFANTS,
DECHARGEZ LE FUSIL, METTEZ-LE
SOUS CLE ET ENTREPOSEZ LES MU-
NITIONS SEPAREMENT, TOUJOURS
SOUS CLE.

A PRECAUTION

Démontez votre fusil avant de le
ranger (canons/devant et bascule/
crosse) dans la mallette fournie.
Avant le stockage, contrélez toujours
I’état de votre fusil et de sa mallette.
Assurez-vous qu’ils sont parfaitement
secs. Uhumidité et les gouttes d’eau
risquent d’endommager votre fusil.
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GARANTIE

A PRECAUTION

La garantie et 'extension de la période
de réparation sous garantie figurent
dans I’emballage de votre fusil Beretta.
Veuillez consulter la GARANTIE et les
instructions correspondantes au cas
ou il serait nécessaire de demander un
service de réparation sous garantie.

A Avis

Les grossistes, les revendeurs ou les ar-
muriers (@ moins gu’ils ne disposent d’un
Service d’Assistance agréé par le Fabri-
cant ou par les Distributeurs officiels) ne
sont pas autorisés a effectuer des répa-
rations ou des réglages sous Garantie
pour le compte et au nom du Fabricant.

A Avis

La Garantie n’est valable que pour I'a-
cheteur original du fusil.



BOCKFLINTEN

Die Uberschriften Achtung, Warnung und Hinweis werden wie folgt definiert:

A ACHTUNG

DER ZWECK EINES HINWEISES “ACHTUNG?” IST ES, IHRE AUFMERK-
SAMKEIT AUF

POTENZIELL GEFAHRLICHE SITUATIONEN ZU LENKEN, DIE ZU
VERLETZUNG FUHREN KONNEN.

A WARNUNG
Warnung bezieht sich auf eine potenzielle Beschadigung der Ausriistung.

A Hinweis

Ein HINWEIS hebt wichtige Verfahren oder Aussagen hervor, die im allgemeinen
Text hervorgehoben werden sollen.

Der Text und die lllustrationen des vorliegenden Handbuches beziehen sich auf das
Gewehr Serie 690. Die Angaben “rechts/links” beziehen sich immer auf das Gewehr
im Anschlag des Benutzers.

Der Text und die lllustrationen kénnen ohne Vorankiindigung Anderungen unter-
liegen.
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A ACHTUNG

DAS VORLIEGENDE HANDBUCH ENTHALT WICHTIGE HINWEISE, DIE VOR DER
BENUTZUNG DIESER WAFFE UNBEDINGT GELESEN UND VERSTANDEN
WERDEN MUSSEN.

BEWAHREN SIE DIE VORLIEGENDE BEDIENUNGSANLEITUNG SORGFALTIG
UND JEDERZEIT GRIFFBEREIT AUF. VERSICHERN SIE SICH, DASS JEDE
RECHTLICH DAZU BEFUGTE PERSON, DIE DIESE WAFFE BENUTZT ODER ZU-
GRIFF DARAUF HAT, ALLE ANWEISUNGEN DIESER BEDIENUNGSANLEITUNG
GELESEN UND VERSTANDEN HAT, BEVOR SIE DIE WAFFE BENUTZT ODER
ZUGRIFF DARAUF ERLANGT! FALLS DIE WAFFE AN RECHTLICH DAZU BE-
FUGTE PERSONEN AUSGELIEHEN ODER VERAUSSERT WIRD, MUSS DIESE
BEDIENUNGSANLEITUNG UNBEDINGT ZUSAMMEN MIT DER WAFFE UBER-
GEBEN WERDEN!

A ACHTUNG

BEI UNSACHGEMASSER BENUTZUNG KONNEN WAFFEN GEFAHRLICH SEIN
UND ZU SCHWEREN VERLETZUNGEN SOWIE SCHADEN FUHREN. DIE FOL-
GENDEN SICHERHEITSHINWEISE DIENEN DAZU, SIE DARAN ZU ERINNERN,
DASS SIE FUR DIE SICHERHEIT IHRER WAFFE VERANTWORTLICH SIND.

A ACHTUNG

ACHTEN SIE IMMER DARAUF, DASS SICH DER SICHERUNGSSCHIEBER ORD-
NUNGSGEMASS IN GESICHERTER POSITION BEFINDET, WENN SIE NICHT
ZUM SCHIESSEN BEREIT SIND. LESEN SIE DAS KAPITEL “SICHERHEIT” IM
VORLIEGENDEN HANDBUCH, BEVOR SIE DIE WAFFE ZU BENUTZEN.
BEACHTEN SIE BITTE GRUNDSATZLICH: WIRKLICH SICHER IST NUR EINE
UNGELADENE WAFFE MIT GEOFFNETEM VERSCHLUSS!

A ACHTUNG

BITTE LESEN SIE VOR DER BENUTZUNG DIESER WAFFE ALLE TEILE DES
VORLIEGENDEN HANDBUCHES. STELLEN SIE AUCH SICHER, DASS ALLE
RECHTLICH DAZU BEFUGTEN PERSONEN, ALLE ANWEISUNGEN DIESES
HANDBUCHES GELESEN UND VERSTANDEN HABEN, BEVOR SIE DIE WAFFE
BENUTZEN ODER ZUGRIFF DARAUF ERLANGEN.

WIR EMPFEHLEN DIE BENUTZUNG VON ORIGINAL-ERSATZ- UND ZUBEHOR-
TEILEN. DIE VERWENDUNG VON BAUTEILEN, DIE NICHT VOM HERSTELLER
EMPFOHLEN WERDEN, KONNEN ZU FUNKTIONSSTORUNGEN UND/ODER
DEFEKTEN FUHREN, DIE NICHT VON DER BERETTA-GARANTIE ABGEDECKT
WERDEN.
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A Hinweis

Der Hersteller und seine Vertragshandler vor Ort ibernehmen keine Haftung fir
Funktionsstérungen des Produkts oder Verletzungen oder Eigentumsschéden, die
vollstdndig oder teilweise durch eine kriminelle oder fahrlassige Benutzung des Pro-
dukts oder durch einen unsachgemaBen oder unvorsichtigen Umgang, durch nicht
genehmigte Abanderungen oder durch die Verwendung defekter, falscher oder von
Hand geladener Munition, durch Missbrauch oder unvorsichtige Benutzung des Pro-
dukts oder durch sonstige Faktoren verursacht werden, die sich der direkten und
unmittelbaren Kontrolle des Herstellers entziehen.

Zusatzlich zu den grundlegenden Sicherheitsnormen gibt es weitere Sicher-
heitsbestimmungen zum Laden, Entladen, Zerlegen und Montieren dieses Gewehrs,
die im vorliegenden Handbuch enthalten sind.
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ALLGEMEINE SICHERHEITSREGELN

1. RICHTEN SIE DAS GEWEHRS NUR AUF ZIELE, DIE SIE EINDEUTIG
IDENTIFIZIERT HABEN UND GEFAHRLOS BESCHOSSEN WERDEN KONNEN.

Halten Sie die MUndung des Ge-
wehr immer in eine Richtung, in
der weder Sie selbst noch andere
Personen oder Sachen zu Scha-
den kommen kénnen. Dies gilt in
besonderem MaBe fiir das Laden
und Entladen das Gewehr. Wird
auf ein Ziel geschossen, muss

g,

©

©

N/

vorher ermittelt werden, was sich

dahinter befindet. Einige Projektile kdnnen in einer Entfernung von mehreren Kilometern
Schaden anrichten. Es liegt in der Verantwortung des Schitzen, jegliche Geféahrdung
von Menschen und Beschadigungen von Sachen auszuschlieBen. Dies gilt auch fir den

Fall, dass das Projektil das Ziel verfehlt oder durchschlégt.

2. BEHANDELN SIE DAS GEWEHR STETS, ALS OB ES GELADEN SEIN.

Gehen Sie nie davon aus, dass eine Waffe nicht geladen
oder nicht schussbereit ist. Es gibt nur einen sicheren Weg,
den Ladezustand einer Waffe festzustellen: Den VerschiuB
6ffnen und das Patronenlager visuell Uberprifen. Das bloBe
Entfernen oder Leeren des Magazins gewéhrleistet nicht,
dass eine Waffe ungeladen oder nicht schussbereit ist. Ge-
wehre und Karabiner kénnen Uberprift werden, indem man
eine Schussserie ausfihrt oder indem alle Patronen durch
Herausnehmen oder VerschluBbetétigung entfernt und das
Patronenlager Uberprtift.
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3. BEWAHREN SIE DIE WAFFE NIEMALS AN ORTEN AUF, DIE FUR KINDER
ODER ANDERE NICHT BEFUGTE PERSONEN ZUGANGLICH SEIN KONNTEN.

Es liegt in Ihrer Verantwortung, Kindern und anderen unbefugten Personen den Zugriff
zu lhrer Waffe zu verwehren. Verringern Sie die Gefahr von Unféllen und unbefugter
Nutzung, indem Sie die entladene Waffe unter Verschluss nehmen und die Munition
von der Waffe getrennt sicher aufbewahren. Bedenken Sie, dass Vorrichtungen zur
Sicherung von Waffen (Abzugsschlésser, Kammersperren etc.) nicht grundsétzlich die
Benutzung oder den Missbrauch der Waffe durch eine unbefugte Person verhindern
kénnen. Nur geprufte und amtlich zugelassene Waffenschrénke aus Stahl mit den ent-
sprechenden Sicherheitseinrichtungen bieten einen weitgehenden Schutz vor Miss-
brauch und unbefugtem Zugriff.

!q%-_\\\\\\\\\\\\\\\\gi
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4. SCHIESSEN SIE NIE AUF WASSER ODER HARTE OBERFLACHEN.

Das SchieBen mit Kugel oder Schrot auf eine Wasserflache,
einen Fels oder andere harte Oberflachen birgt die Gefahr
des Ruckpralles, von Querschlagern und Geschosszerle-
gungen und gefadhrdet somit in der Nahe befindliche Men-
schen oder Sachen.

- )

5. MACHEN SIE SICH MIT DEN SICHERHEITSVORRICHTUNGEN IHRES
GEWEHRS GRUNDLICH VERTRAUT. VERGESSEN SIE NICHT, DASS TECHNISCHE
SICHERHEITSVORRICHTUNGEN KEINEN ERSATZ FUR DEN VERANT-
WORTUNGSVOLLEN UND SICHEREN UMGANG MIT DEM GEWEHR DAR-
STELLEN KONNEN.

Vertrauen Sie zur Unfallverhiitung nicht allein den Sicherheitsvorrichtungen. Die ge-
naue Kenntnis der waffenseitigen Sicherheitsvorrichtungen ist unabdingbare Vor-
aussetzung fir den sicheren Gebrauch des Gewehrs, reicht aber zur zuverlassigen
Unfallverhitung nicht aus. Machen Sie sich griindlich mit Ihrem Gewehr vertraut und
beachten Sie die Sicherheitsregeln dieser Bedienungsanleitung. Um zusétzlich mit
dem richtigen Umgang mit dieser oder anderen Waffen vertraut zu werden, sollten Sie
anerkannte Lehrgénge und Kurse besuchen, in denen Kenntnisse Uber den sicheren
Umgang mit Waffen vermittelt werden.
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6. FUHREN SIE DIE WARTUNG DES GEWEHRS ORDNUNGSGEMASS AUS.

Achten Sie bei Lagerung und Gebrauch des Gewehrs darauf,
dass Schmutz- oder Staubablagerungen vermieden werden,
besonders in den funktionswichtigen Teilen. Folgen Sie den
Reinigungs- und Pflegehinweisen dieser Bedienungs-

anleitung. Sie vermeiden dadurch Korrosion, Beschadigun-
gen des Laufs / der Laufe und Verschmutzungen, welche die V
Funktion des Gewehrs einschranken oder gar zu ihrer

Funktionsuntichtigkeit fihren kdnnen. Prifen Sie vor dem
Laden des Gewehrs, dass der Lauf und das/die Lager sauber
und frei ist/sind. Achten Sie darauf, dass auch vor dem Laden keine Fremdkd&rper
hineingelangen kénnen. Wenn die freie Durchgangigkeit des Laufes oder des
Patronenlagers in irgendeiner Weise beeintréchtigt ist, kann eine Schussabgabe zu
schwerwiegenden Schaden am Gewehr und unabsehbaren gesundheitlichen Folgen
fur den Schitzen und andere Personen fuihren. Entsteht beim Schieen ein anomales
Gerausch, muss der weitere SchieBvorgang sofort unterbrochen und das Gewehr ge-
sichert und entladen werden. Uberpriifen Sie den freien Durchgang des Patronenlagers
und des Laufs. Der Lauf darf nicht durch Projektile aufgrund defekter oder fehlerhafter
Munition verschlossen sein.

7. VERWENDEN SIE DIE RICHTIGE MUNITION.

Verwenden Sie nur fabrikneue Munition, die entsprechend den Vorschriften CIP (Euro-
pa) und SAAMI® (USA) hergestellt ist. Versichern Sie sich, dass Typ und Kaliber jeder
benutzten Patrone zu dem von lhnen benutzten Gewehr passt. Das Kaliber des
Gewehrs ist deutlich am Gewehrlauf und am GewehrverschluB oder am Pistolenlauf
eingepragt. Die Benutzung von selbstgeladener oder wiederaufbereiteter Munition
kann sehr leicht zu erhdhten Driicken fiihren, die den Boden der Patrone zerstéren
kénnen; andere Munitionsdefekte kénnen das Gewehr beschadigen und Sie oder
nahe beistehende Personen verletzen.

8. TRAGEN SIE WAHREND DEM SCHIESSEN IMMER EINE SCHUTZBRILLE
UND EINEN GEHORSCHUTZ.

Die Wahrscheinlichkeit, dass ein Schiitze durch Gase, Pul-
ver, Metall- oder Geschossteile verletzt wird, ist ausgespro-
chen gering. Wenn es aber zu solchen Vorfallen kommt,
kénnen schwerwiegende Verletzungen und gar der Verlust
des Augenlichtes die Folge sein. Der Schiitze muss beim
SchieBen mit einem Gewehr immer Schutzbrillen ausrei-
chender Festigkeit tragen. Larmschutzstopsel oder -kopf-
hoérer verringern die Moglichkeit von Schaden am Gehdr bei
langeren SchieBvorgangen.
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9. KLETTERN SIE NIE AUF BAUME, UBERKLETTERN SIE KEINE HECKEN UND
UBERSPRINGEN SIE NIE GRABEN MIT EINEM GELADENEN GEWEHR.

Offnen und entleeren Sie vor dem Be- oder Herabsteigen ei-
nes Baums, dem Ubersteigen einer Hecke oder dem Uber-
springen eines Grabens oder eines anderen Hindernisses
immer das/die Patronenlager des Gewehrs und schalten Sie
die Sicherung ein. Mit einem geladenen Gewehr diirfen Sie
nie auf sich selbst oder eine andere Person zielen oder die-
se schubsen. Bevor Sie ein Gewehr einer anderen Person
Ubergeben, beachten Sie folgendes: Entladen Sie das Ge-
wehr, kontrollieren Sie augenscheinlich und tastend, dass
das Magazin, das Magazinrohr und das/die Patronenlager leer sind und das Gewehr
geoffnet ist. Nehmen Sie nie ein Gewehr von einer anderen Person entgegen, falls die-
se das Gewehr nicht zuvor entladen hat und sich augenscheinlich und tastend von
dem entladenen Zustand des Gewehrs Uberzeugt hat. Lassen Sie sich das Gewehr
offen Ubergeben.

10. DAS FUHREN VON GEWEHREN IST MIT DEM GENUSS VON ALKOHOL UND
DER EINNAHME VON REAKTIONSMINDERNDEN MEDIKAMENTEN/
SUBSTANZEN NICHT VEREINBAR.

Unterlassen Sie jeglichen Umgang mit Schusswaffen, wenn
Sie unter Alkoholeinfluss stehen. Dies gilt auch, wenn Sie
unter dem Einfluss von Medikamenten oder sonstigen Sub-
stanzen stehen, die Ihr Reaktions-, Koordinations- oder Ur-
teilsvermdgen beeintrachtigen kdnnen.

11. TRANSPORTIEREN SIE NIE GELADENES GEWEHR.

Entladen Sie, bevor Sie das Gewehr mit in ein Fahrzeug
nehmen, diese immer, (leeres Patronenlager, leeres Maga-
zin/Magazingehause). Jager und Schitzen dlrfen das Ge- LOADED
wehr nur nach Erreichen des Zielortes laden. Sollte das Ge-
wehr zum Personenschutz transportiert und/oder getragen
werden, das Patronenlager leer lassen; dadurch reduziert
sich die Gefahr einer zufélligen Entladung.
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12. VERMEIDEN SIE KONTAKT MIT BLEI.

Durch SchieBen an wenig bellfteten Orten, Reinigen von Gewehr oder Hantieren mit
Patronen kann eine Belastung durch Blei oder andere Substanzen entstehen, die als
mogliche Ursache fur genetische Missbildungen, Schaden am Fortpflanzungssystem
und andere schwere korperliche Beschwerden gelten. Benutzen Sie das Gewehr immer
an ausreichend bellifteten Platzen. Waschen Sie sich sorgféltig die Hande, nachdem
Sie diesen Substanzen ausgesetzt waren.

A Hinweis

Es liegt in IHRER VERANTWORTUNG, alle lokalen und nationalen Vorschriften lhres
Landes Uber den Verkauf, den Transport und den Gebrauch von Waffen zu kennen
und einzuhalten.

A ACHTUNG

DIESES GEWEHR KANN IHNEN ODER ANDEREN PERSONEN DAS LEBEN
NEHMEN!

SEIEN SIE BEIM UMGANG MIT IHREM GEWEHR IMMER SEHR VORSICHTIG.

EIN UNFALL IST FAST IMMER DAS ERGEBNIS DER MISSACHTUNG DER SICHER-
HEITSREGELN UND DER ORDNUNGSGEMASSEN HANDHABUNG.

HALTEN SIE VOR DER BENUTZUNG DER WAFFE SOWIE DER DURCHFUHRUNG
ALLER IM VORLIEGENDEN HANDBUCH BESCHRIEBENEN OPERATIONEN DIE
VORAUSGEHENDEN SICHERHEITSBESTIMMUNGEN GENAU EIN.

116




BOCKFLINTEN

ZUSAMMENBAU

A ACHTUNG

BERETTA UBERNIMMT KEINERLEI VERANTWORTUNG FUR VERLETZUNGEN
ODER EIGENTUMSSCHADEN, DIE DURCH DIE UNSACHGEMASSE ODER UN-
VORSICHTIGE HANDHABUNG DES GEWEHRS SOWIE DURCH“DAS ABGEHEN E
VON UNBEABSICHTIGTEN ODER VERSEHENTLICHEN SCHUSSEN VERUR-

SACHT WERDEN.
‘—\ K"}E< _____ J
L
1--1-R
M -->

NOMENKLATUR - ABB. 1

A Kolben

B Spitze

C Schaft

D Abzug

E Handschutz

F Baskile

G Scharnierbolzen

H Stab

| Laufe

J Mdindung

K Drosselungen

L Korn

M oberes Visier

N Nase

O Kinne

P Schusslange

Q Schaftsenkung hinten

R Hebel Auslésestab

S Kreuz

T Schloss

U Sicherung/Schusswahl-
schalter R —

V  Kolbenabwinkelung 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae

A
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Im KoFFER - ABB. 2

A Lauf + Stab

B Schaft + Baskile

C Beretta-Schlagbolzenschutz
(falls vorgesehen)
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D Drosseln + Schloss
E Spezialwerkzeuge (falls vorgesehen)
F Beretta-Waffendl

VORGEHENSWEISE FUR DIE MONTAGE

¢ Befreien Sie die Komponenten des Ge-
wehrs aus ihren Schutzhillen (beachten
Sie bei der Entsorgung die Umwelt-
schutzbestimmungen).

¢ Inspektionieren Sie das Innere der
Laufe; sie missen sauber und frei von
eventuellen Verkrustungen sein.

ﬂ WARNUNG

Setzen Sie die Laufe nicht mit mon-
tiertem Stab in die Baskiile ein.

e Betdtigen Sie den Ausldsehebel des
Stabs (Abb. 3).
¢ Drehen Sie den Stab leicht und ziehen

Sie ihn nach vorne heraus (zur Min-
dung) (Abb. 4).



¢ Entfernen Sie das Uberschiissige Rost-
schutzdl aus den L&ufen und der Bas-
kule: Verwenden Sie dazu ein weiches
Tuch (Flanell) und einen Reinigungsstab
(Abb. 5-6).

e Schmieren Sie die auf Abbildung 5 ge-
zeigten Flachen.

e Drehen Sie den Schlosshebel nach
rechts (Abb. 7).

A Hinweis

Wéhrend der Phase des Einbaus wird
das Schloss nicht geschlossen, um
mdgliche Beschadigungen der Extrak-
toren zu vermeiden.

e Setzen Sie die Laufe in die Baskule ein
und bringen Sie die Scharnierbolzen
der Baskile mit den entsprechenden
Sitzen an den Laufen in Ubereinstim-
mung (Abb. 8).

BOCKFLINTEN
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e Schwenken Sie die Laufe leicht nach
oben und stellen Sie sicher, dass die
Nocken der Extraktoren richtig in die
entsprechenden Sitze der Baskile ein-
rasten (Abb. 9).

e \WWenn das Schloss zur Mitte einrastet,
sind die Laufe in der Basklle blockiert
(Abb. 10).

e Setzen Sie den Stab auf die Ldufe und
haken Sie das Kreuz an der Baskiile ein
(Abb. 11).

e Drehen Sie den Stab nach oben und
driicken Sie mit Kraft gegen die Laufe,
um den Blockiermechanismus ein-
zurasten (Abb. 12).

e Der Stab ist nur blockiert, wenn der
Ausldsehebel in seinem Sitz ausgerich-
tet ist (Abb. 13).
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BENUTZUNG
MUNITIONEN

A ACHTUNG

BERETTA UBERNIMMT KEINERLEI
VERANTWORTUNG FUR VERLETZUN-
GEN ODER EIGENTUMSSCHADEN,
DIE DURCH DIE VERWENDUNG
DEFEKTER, FALSCHER, VON HAND
GEFULLTER, NACHGEFULLTER
ODER AUFBEREITETER MUNITION
VERURSACHT WERDEN. DURCH DIE
VERWENDUNG FALSCHER ODER IN
DEN LAUF GEZWUNGENER MUNITI-
ON SOWIE VERSTOPFUNGEN DER
LAUFE KONNEN SCHWERE VERLET-
ZUNGEN VERURSACHT WERDEN.
BEI VERWENDUNG NACHGEFULLTER
MUNITION VERFALLT DIE HER-
STELLERGARANTIE. VERWENDEN
SIE AUSSCHLIESSLICH QUALITATIV
HOCHWERTIGE FABRIKNEUE MUNI-
TION.

A ACHTUNG

ZUR VERMEIDUNG VON FUNKTIONS-
STORUNGEN DES GEWEHRS MUSSEN
ALLE PATRONEN VOR DEM EIN-
LEGEN IN DIE KAMMER SORGFALTIG
INSPEKTIONIERT WERDEN. STELLEN
SIE SICHER, DASS DIE BODEN-
PLATTEN DER PATRONEN NICHT BE-
SCHADIGT ODER VERFORMT
SIND UND KEINE BEULEN ODER
MANGEL AUFWEISEN (DIESE KON-
TROLLEN MUSSEN AUCH BEI FABRIK-
NEUER MUNITION VORGENOMMEN
WERDEN).

¢ Die Beretta-Bockflinten sind mit Patro-
nenkammern zu 70 mm (2” 3/4) oder 76
mm (3”) ausgestattet.

e Seitlich der Laufe befinden sich die An-
gaben des Kalibers und der Kammern
(Abb. 14).

¢ Alle Gewehre wurden auf dem Nationa-
len SchieBstand (B.N.P.) Widerstands-
tests mit verstarkter Munition unter-
zogen.

A ACHTUNG

SCHIESSEN SIE NIE MUNITION, DIE
NICHT DEN ANGABEN AUF DEN LAU-
FEN ENTSPRICHT.

A ACHTUNG

VERWENDEN SIE IMMER PATRONEN,
DEREN LANGE GLEICH ODER KURZER
ALS DIE AUF DEN LAUFEN ANGE-
GEBENE LANGE DER KAMMER IST.

A ACHTUNG

VERMEIDEN SIE DIE VERWENDUNG
VON FALSCHER MUNITION UND NEH-
MEN SIE AUF DIE EIGENSCHAFTEN
BEZUG, DIE AUF DEN SCHACHTELN
UND AUF DEN PATRONEN SELBST
ANGEGEBEN WERDEN. STELLEN
SIE SICHER, DASS DAS FUR IHR GE-
WEHR ANGEMESSENE KALIBER SO-
WIE DIE RICHTIGE PATRONENLANGE
VERWENDET WERDEN.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY
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STAHLKUGELN

Die fir die Verwendung mit Stahlkugeln
geeigneten Beretta-Drosselungen wur-
den fur die Verwendung mit Patronen
entwickelt, die fabrikneue Stahlkugeln
enthalten und den internationalen Bestim-
mungen entsprechen.

Die Verwendung von nachgeflllter oder
aufbereiteter Munition fuhrt zu einer ho-
heren Wahrscheinlichkeit von zu groBem
Druck, Briichen der Bodenplatten oder
sonstigen Defekten der Munition.

Wir raten von der Verwendung von Pat-
ronen mit Stahlschroten in Doppelflinten
festen Chokebohrungen ab.

Bei SchieBen von Patronen mit Stahl-
kugeln werden die besten Resultate mit
offenen Drosselungen erzielt (CO000/CL,
0000/1C, 000/M, S, SK).

Bei Verwendung von Schrot verbessert
die max. Drosselung (0/F, 00/IM) die Kon-
zentration der Streuung nicht, sie fihrt zu
einer unregelmaBigen Verteilung der Blei-
kugeln und beschleunigt den Prozess der
Abnutzung der Drosselungen.

LADEN UND SCHIESSEN

A ACHTUNG

VOR DEM LADEN DES GEWEHRS
SOLLTEN SIE SICH MIT DEM LADEN
UND ENTLADEN DES GEWEHRS VER-

TRAUT MACHEN, OHNE MUNITION ZU
VERWENDEN.

HANDHABEN SIE DAS GEWEHR
NICHT IM GELADENEN ZUSTAND, BE-
VOR SIE SICH MIT DIESEN SCHRIT-
TEN VERTRAUT GEMACHT HABEN.

Halten Sie die Finger immer auBerhalb
des Handschutzes, falls Sie nicht die Ab-
sicht haben, zu schieBen.

Der Schiitze und die Personen in der
N&he missen wahrend des SchieBens
Schutzbrillen und Gehdrschutz tragen.

Rickstande von SchieBpulver, Schmier-
mittel oder Metallfragmente kdnnen nach
hinten ausgeworfen werfen und Perso-
nen verletzen. Der Gehdrschutz verrin-
gert die Mdglichkeit von Schadigungen
des Gehors durch das Schief3en.

Zerlegen Sie das Gewehr vor jeder Jagd-
oder SchieBsitzung und stellen Sie si-
cher, dass die Drosselungen vorhanden,
sauber, angezogen und der Munition an-
gemessen sind.

Halten Sie die Laufe des Gewehrs in eine

sichere Richtung:

e Sichern Sie das Gewehr: der Buchstabe
“S” muss vollsténdig sichtbar sein (Abb.
15).

¢ Drehen Sie das Schloss und schwenken
Sie die Laufe nach unten (Abb. 16).
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A Hinweis

Bei Gewehren mit “Automatischer Si-
cherung” erfolgt die Sicherung auto-
matisch in der Phase der Offnung des
Gewehrs.

e Nehmen Sie eine Sichtkontrolle des In-
neren der Laufe vor, um sicherzustellen,
dass sie frei von Verstopfungen sind;
laden Sie dann das Gewehr.

e L egen Sie Patronen mit dem richtigen
Kaliber in die Kammern ein (Abb. 17).

e SchlieBen Sie das Gewehr und stellen
Sie sicher, dass sich das Schloss in der
auf Abbildung 18 illustrierten Position
befindet.

A ACHTUNG

DIE MANUELLE SICHERUNG IST EINE
MECHANISCHE VORRICHTUNG, DIE
DIE VERANTWORTUNG DES BE-
NUTZERS FUR DAS GEWEHR NICHT
ERSETZT. AN DIESEM PUNKT DES
LADEVORGANGS SIND DIE HAHNE
GESPANNT UND DAS GEWEHR IST
SCHUSSBEREIT; DAHER MUSSEN
DIE SICHERHEITSBESTIMMUNGEN
GENAU BEFOLGT WERDEN.

SCHUSSWAHL

Bei Gewehren mit “Einzelwahlabzug” wird
beim Ziehen des Abzugs zuerst der
gewdhlte Lauf geschossen:

e Wahlschalter links = erster Lauf
(unten, Abb. 19);

e Wahlschalter rechts = zweiter Lauf
(oben, Abb. 20).

BOCKFLINTEN
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e Schieben Sie die Sicherung nach vorne
(Buchstaben “S” abgedeckt, Abb. 21):
Beim Ziehen des Abzugs wird der erste
Schuss geschossen.

e Lassen Sie nach dem SchieBen des
ersten Schusses den Abzug vollstandig
los: Das Gewehr bereitet sich automa-

E tisch auf den zweiten Schuss vor, ohne

dass der Schusswahlschalter betatigt
wird. Ziehen Sie den Abzug und schieBen
Sie den zweiten Schuss.

23
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Bei Gewehren mit “Einzelabzug” wird
beim Ziehen des Abzugs der erste Lauf
(unten) geschossen und anschlieBend der
zweite (oben).

Bei Gewehren mit “Doppelabzug” schieBt
der vordere Abzug den ersten Lauf (un-
ten), wahrend der hintere Abzug den
zweiten Lauf (oben) schieBt.

A ACHTUNG

RICHTEN SIE DIE LAUFE IN EINE
SICHERE RICHTUNG, FALLS DAS
GEWEHR NICHT SCHIESST, UND SI-
CHERN SIE DAS GEWEHR. WARTEN
SIE ZUMINDEST EINE MINUTE, OFF-
NEN SIE DAS GEWEHR UND ENT-
NEHMEN SIE VON HAND DIE NICHT
GESCHOSSENE PATRONE.

ENTLADEN

e Richten Sie die Laufe in eine sichere
Richtung und sichern Sie das Gewehr
(Abb. 22).

e Drehen Sie das Schloss nach rechts
und schwenken Sie die Laufe nach un-
ten (Abb. 23).

A WARNUNG

Beim Offnen des Gewehrs nach einen
Schuss werfen die Auswerfer die
Hiilsen aus und heben die nicht ge-
schossenen Patronen an, um die Ent-
nahme von Hand zu vereinfachen.

e Entnehmen Sie die nicht geschossenen
Patronen von Hand (Abb. 24).



ENTSPANNEN DER HAHNE

Nach dem Entladen des Gewehrs und
dem Einlagern sollten die Hahne ent-
spannt werden, um den Druck von den
Federn zu nehmen.

Es ist auBerdem wichtig, dass die Héhne
nicht leer ausgelést werden, indem der
Abzug betatigt wird, wenn keine Patronen
in die Kammer eingelegt sind: Dadurch
kénnten die Schlagbolzen beschéadigt
werden.

Zum Entspannen der Hahne ohne Be-
schadigung der Schlagbolzen sollten
Dummy-Patronen von Beretta zum Schutz
der Schlagbolzen verwendet werden
(Abb. 25), die in Waffengeschéften ange-
boten werden und einen “leeren” Schuss
gestatten.

¢ | aden Sie das Gewehr normal mit zwei
Dummy-Patronen zum Schutz der
Schlagbolzen.

e Ziehen Sie den Abzug zum Auslésen
des ersten Hahns.

e Verstellen Sie den Schusswahlschalter
und ziehen Sie den Abzug zum Ausl6-
sen des zweiten Hahns.

Falls das Gewehr mit “Einzelabzug” oder
“blockierter Wahl” ausgestattet ist, ist es
zum Auslésen des noch gespannten
Hahns ausreichend, mit der Hand gegen
den Kolben zu schlagen und dann den
Abzug zu ziehen.

BOCKFLINTEN

A Hinweis

Das Schwenken der Laufe bewirkt auto-
matisch das Spannen der Hahne.

Gehen Sie zum Zerlegen des Gewehrs
OHNE SPANNEN DER HAHNE wie im
Abschnitt “Zerlegen des Gewehrs” be-
schrieben vor.
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ZERLEGUNG

A ACHTUNG

STELLEN SIE IMMER SICHER, DASS
DAS GEWEHR ENTLADEN IST, BEVOR
SIE BEGINNEN, ES ZU ZERLEGEN.

e Betdtigen Sie den Auslésehebel des
Stabs (Abb. 26).

* Drehen Sie den Stab nach vorne und
ziehen Sie ihn aus der Baskule (Abb. 27).

e Drehen Sie das Schloss nach rechts
(Abb. 28).

e Schwenken Sie die Laufe nach unten
und halten Sie sie gut fest, um zu ver-
hindern, dass sie aus den Bolzen gleiten
und fallen kénnen.

e Heben Sie die Laufe leicht an und be-
freien Sie sie aus der Baskiile (Abb. 29).
Das Schloss bleibt offen.

¢ Entfernen Sie gegebenenfalls die Dummy-
Patronen zum Schutz der Schlagbolzen.

Unterbringung des Gewehrs im Koffer:
e Montieren Sie den Stab auf den L&ufen
(siehe Seite 120);

¢ Halten Sie das Schloss vollstdndig nach
rechts gedreht und driicken Sie auf den
Bolzen, wie auf Abbildung 30 gezeigt;

¢ Halten Sie den Bolzen gedriickt und las-
sen Sie das Schloss los.




AusBau DES KOLBENS - ABB. 31

A
B
C

m

Befestigungsschrauben

Schaftplatte

Zugstange des Schafts (Innensechs-
kantkopf);

Einsteckbuchse (vereinfacht falls vor-
handen das Einsetzen des Sechskant-
schlissels und das Ldsen des Kolbens
von der Baskdile)
Kreuzschlitzschraubenzieher
Sechskantschlissel

BOCKFLINTEN

Vorgehensweise:

e | 3sen Sie die beiden Befestigungs-
schrauben “A” und nehmen Sie die
Schaftplatte “B” ab.

e Setzen Sie den Sechskantschlissel in
die Zugstange “C” ein.

e | 5sen Sie die Zugstange in Gegenuhr-
zeigersinn, bis sich die Schaftplatte voll-
standig von der Baskdle 16st.

Gehen Sie bei der Anbringung der Schaft-
platte in umgekehrter Reihenfolge vor.

A WARNUNG

Streichen Sie die Befestigungs-
schrauben “A” und die Spitze des
Schraubenziehers “E” mit Vaseline
oder Fett ein, um Beschadigungen der
Schaftplatte zu vermeiden.

31
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PFLEGE

A ACHTUNG

STELLEN SIE IMMER SICHER, DASS
DAS GEWEHR ENTLADEN IST, BEVOR
SIE MIT ARBEITEN ZUR PFLEGE

E BEGINNEN.

A ACHTUNG

DIE ORDNUNGSGEMASSE PFLEGE
DES GEWEHRS LIEGT IN IHREM VER-
ANTWORTUNGSBEREICH.

¢ Reinigen Sie das Gewehr nach jeder
Jagd- oder SchieBsitzung und stellen
Sie sicher, dass die Drosselung ange-
zogen sind. Bei Gewehren ohne Ober-
flaichenschutzbehandlung kann es zu
Rostbildung kommen; reinigen und
schmieren Sie alle Oberflachen aus Me-
tall sorgfaltig nach jeder Benutzung.

¢ \Verwenden Sie in mit Beretta-Waffenrei-
nigungsmittel getranktes Baumwolltuch
und den Reinigungsstab zur Entfernung
von Verbrennungsrickstanden aus den
Laufen. Benutzen Sie falls erforderlich
eine Bronzeburste.

e Filhren Sie den Reinigungsstab immer
von der Patronenkammer aus ein (Abb.
32). Reinigen Sie den Kern der Laufe mit
einem trockenen und sauberen Tuch,
um die Rickstande des Reinigungsmit-
tels zu entfernen.

e Schmieren Sie das Innere der Laufe leicht
mit einem sauberen Baumwolltuch, das
mit Beretta-Waffendl getrénkt ist.

A WARNUNG

Tragen Sie nie zu viel Ol auf. Die An-
sammlung von Ol zieht Schmutz an und
kann den Betrieb und die Zuver-
lassigkeit des Gewehrs beeintrachti-
gen.

e Reinigen Sie die Ebene der Baskile
(insbesondere den Bereich um die Off-
nungen der Schlagbolzen) und schmie-
ren Sie sie leicht (siehe Abbildung 33).

A WARNUNG

Filhren Sie kein Schmiermittel in die
Offnungen der Schlagbolzen ein
(Abb. 34).
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¢ Reinigen Sie die auf Abbildung 35 ge-
zeigten Oberflachen und schmieren Sie
sie leicht.

A WARNUNG

Der Scharnierbereich ist ein sehr
wichtiger Kupplungsbereich.

Die Oberflachen der Baskiile und des
Kreuzes sind groBen Belastungen aus-
gesetzt: Die unterlassene Schmierung
dieser Teile kdnnte zum Fressen und zu
Funktionsstérungen des Gewehrs
fuhren.

Stellen Sie stets sicher, dass Schmier-
mittel vorhanden ist, und befolgen Sie
die Anweisungen. Reinigen Sie die ex-
ternen Flachen des Gewehrs sorgfiltig,
um Spuren von Schmutz, Schweif8 und
Fingerabdriicke zu entfernen.

Tragen Sie eine diinne Schicht (hoch-
wertiges) Waffen6l mit einem weichen
Tuch auf.

A ACHTUNG

ZU VIEL OL ODER FETT KANN DEN
KERN DES LAUFS VERSTOPFEN;
DIES IST BEIM SCHIESSEN SEHR GE-
FAHRLICH UND KANN ZU BESCHA-
DIGUNGEN DES GEWEHRS SOWIE
SCHWEREN VERLETZUNGEN DES
SCHUTZEN SOWIE ANDERER PER-
SONEN IN DER NAHE FUHREN.

A ACHTUNG

TRAGEN SIE NIE OL AUF DIE PATRO-
NEN AUF.

BOCKFLINTEN

A Hinweis

Vermeiden Sie Reparaturen am Gewehr
ohne ausreichende Kenntnis und Erfah-
rung. Nehmen Sie keine Abanderun-
gen an Bauteilen des Gewehrs vor und
verwenden Sie ausschlieBlich Beretta
Originalersatzteile. Alle Eingriffe, die fir
den Betrieb des Gewehrs erforderlich
sind, missen vom Hersteller oder von
qualifiziertem Personal vorgenommen
werden.

A WARNUNG

Uberpriifen Sie vor der Einlagerung
des Gewehrs immer seinen Zustand
und den des Koffers oder der Hiille und
stellen Sie sicher, dass sievollkommen
trocken sind: Spuren von Feuchtigkeit
und Wassertropfen kénnen zu Be-
schadigungen des Gewehrs fiihren.
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ZUBEHOR UND
EINSTELLUNGEN

Die Zubehdrteile sowie die Einstellungen,
die im Folgenden beschrieben werden,
beziehen sich nur auf einige Serien der
Gewehre, die im vorliegenden Handbuch
beschrieben werden und sind daher nicht
als Erstausstattung vorgesehen.

DROSSELUNGEN

A ACHTUNG

STELLEN SIE IMMER SICHER, DASS
DAS GEWEHR ENTLADEN IST, BEVOR
SIE EINSTELLARBEITEN AUSFUHREN.

A ACHTUNG

UBERPRUFEN SIE BEIM ERWERB
EINER NEUEN DROSSELUNG ODER
BENUTZUNG EINER DROSSELUNG,
DIE NICHT IN DER ORIGINALVERPACK-
UNG DES GEWEHRS ENTHALT EN IST,
IMMER, DASS DIE AUFSCHRIFT
AUF DER DROSSELUNG DER DER
IN DER ORIGINALVERPACKUNG
ENTHALTENEN DROSSELUNG ENT-
SPRICHT. DIE LAUFE SIND ZUM
SCHIESSEN MIT EINEM SPEZIFI-
SCHEN DROSSELUNGSTYP OPTI-
MIERT. DAS SCHIESSEN MIT ANDE-
REN DROSSELUNGEN KANN DEN
LAUF BESCHADIGEN UND GEFAHR-
LICH SEIN.

Typ der Drosselung Lauftypen
Aufschrift am Schaft (Abb. 14) | Aufschrift am Rohr (Abb. 36)
Mobilchoke KALIBER
Optimachoke OB KALIBER
HP TAPERED
Optimachoke HP KALIBER
HP OB
OB HP KALIBER

Aufschrift
an der Drosselung

SP = Steel Proof - HP = High Performance

SP
vorgesehenen Kalibern schieBen.

Diese Aufschrift auf den Drosselungen bedeutet, dass die Drosselung zum SchieBen
von Patronen mit Stahlkugeln verwendet werden kann. Die gleiche Drosselung, nur
wenn Mobilchoke, kann auch Patronen mit Stahlkugeln “High Performance” HP mit den

kann.

Diese Aufschrift auf den Drosselungen bedeutet, dass die Drosselung auch Patronen
HP | mit Stahlkugeln “High Performance” HP mit den vorgesehenen Kalibern schieen
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A ACHTUNG

ZERLEGEN SIE DAS GEWEHR VOR
JEDER JAGD- ODER SCHIESS-
SITZUNG UND STELLEN SIE SICHER,
DASS DIE DROSSELUNGEN VOR-
HANDEN, SAUBER, VOLLSTANDIG
FESTGEZOGEN UND DER MUNITION
ANGEMESSEN SIND.

A ACHTUNG

VERWENDEN SIE LAUFE, DIE FUR
EINE DROSSELUNG VORGESEHEN
SIND, NICHT, OHNE DASS DIESE
DROSSELUNG EINGESETZT IST.

DAS SCHIESSEN OHNE IN DIE LAUFE
EINGESETZTE DROSSELUNGEN
KANN GEFAHRLICH SEIN, DA
BLEIRUCKSTANDE ODER -FRAG-
MENTE VOM GEWINDE ZURUCK-
GEHALTEN WERDEN UND DEN LAUF
VERSTOPFEN KONNEN.

DAS FEHLEN DER DROSSELUNG
FUHRT AUSSERDEM ZU IRREPARA-
BLEN BESCHADIGUNGEN DES GE-
WINDES SOWIE ZU EINER UNREGEL-
MASSIGEN STREUUNG.

A ACHTUNG

NEHMEN SIE KEINE ABANDERUNGEN
DER FESTEN DROSSELUNGEN DER
LAUFE VOR, UM SIE AN AUS-
WECHSELBARE DROSSELUNGEN
ANZUPASSEN.

DIE WANDE DER LAUFE KONNTEN
ZU DUNN SEIN, UM DEM BEIM
SCHIESSEN ERZEUGTEN HOHEN
DRUCK STANDZUHALTEN.
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REINIGUNG DER DROSSELUNGEN UND
DER SITZE

e Zerlegen Sie das Gewehr (siehe Absch-
nitt Seite 126).

¢ L 6sen Sie die Drosselung mit dem mit-
gelieferten Schltssel und drehen Sie sie
von Hand in Gegenuhrzeigersinn her-
aus.

® Reinigen Sie sorgféltig die Sitze der
Drosselungen und das Gewinde der
Laufe unter Verwendung eines geeigne-
ten Gewindereinigers.

* Verwenden Sie eine mit Beretta-Ol ein-
gespruhte Bronzeburste zur Reinigung
des Gewindes der Drosselungen.

e Tragen Sie eine diinne Schicht (hoch-
wertiges) Waffendl auf die Sitze in den
Laufen und auf die Drosselungen auf.

e Schrauben Sie die Drosselungen von
Hand in Uhrzeigersinn ein und ziehen
Sie sie mit dem mitgelieferten Werkzeug
fest, bis sie im Inneren der Laufe voll-
stédndig am Anschlag sind (Abb. 37).

ﬂ WARNUNG

Entfernen Sie nach dem Aufschrauben
der Drosselungen den Schliissel vom
Lauf (Abb. 38).

A WARNUNG

Die Drosselungen miissen auch wah-
rend der Aufbewahrung und Reinigung
des Gewehrs auf die Laufe auf-
geschraubt bleiben.

Die Reinigung der L&ufe ohne aufge-
schraubte Drosselungen kann zum Ein-
dringen von Schmutz in das Gewinde der
Laufe selbst und zu einem falschen
Einsetzen der Drosselungen sowie zur
Bildung von Rost und Verstopfungen
fihren.

37

38
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IDENTIFIZIERUNG DER DROSSELUNGEN - ABB. 39 + TABELLE

BOCKFLINTEN

Feste Drosselungen und Beretta-Drosselungen

Beretta-

Extralanges

Kennzeichnung US-Name Kimmen Dr?Bszﬁlc:Jfr;?E:))hr
0 (") F (full) | WeiB
00 (*) M I Schwarz
(Improved Modified)
000 (***) M (Modified) i Grlin
0000 (**) IC i Gelb
(Improved Cylinder)
C0000 (C***) CL (Cylinder) 1 Blau
S SK USA ohne Violett
SK (Skeet Beretta) (1) SK (Skeet) ohne Rot
ohne XF (Extra Full) ohne Braun
ohne LF (Light Full) ohne Grau
ohne LM (Light Modified) ohne Orange

(1) Beretta-Spezial-Skeet-Drosselungen mit negativem Wert.
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ERSETZUNG DER SCHAFTPLATTE (EIN-
STELLUNG DER SCHUSSLANGE) - ABB. 40

A Befestigungsschrauben
B Schaftplatte
C Kreuzschraubenzieher

Vorgehensweise:

e L6sen Sie die beiden Befestigungs-
schrauben “A” und I6sen Sie die Schaft-
platte “B”.

e Montieren Sie die neue Schaftplatte
und drehen Sie die beiden Befesti-
gungsschrauben ein.

A WARNUNG

Zur Vermeidung einer Beschadigung
der Schaftplatten sollten die Befesti-
gungsschrauben “A” und die Spitze
des Schraubenziehers “C” mit Vase-
line oder Fett eingestrichen werden.

EINSTELLUNG DES ABzUGS - ABB. 41

e | sen Sie die Schraube des Abzugs mit
dem mitgelieferten Schraubenzieher, bis
sich der Abzug frei bewegen kann; ach-
ten Sie dabei darauf, dass die Schraube
nicht vollstdndig herausgeschraubt
wird, um das Austreten der Kugel des
Abzugs zu verhindern.

¢ Bewegen Sie den Abzug vor oder zu-
rick und positionieren Sie ihn in einer
der vorgesehenen Kehlen.

* Setzen Sie die seitliche Schraube wie-
der ein und ziehen Sie sie fest.

EINSTELLUNG DES KoLBENS B-FAST -
ABB. 42

Befestigungsstifte der Nase
einstellbare Nase
Befestigungsschrauben der Saulen
Einstellringe der H6he und der Bie-
gung

einstellbare Saulen

Gradskala

Gradskala Basis Saule

mitgelieferter Schltssel

oo w>»

r o Tm




A WARNUNG

Wir empfehlen, die Einstellung auf
einem Tisch vorzunehmen und den
Kolben in horizontaler Position zu
halten, um zu vermeiden, dass Kom-
ponenten auf den Boden fallen.

Seitliche Einstellung der Nase
(verwenden Sie den Schliissel “L”):

e | sen Sie die Stifte “A” um ca. zwei
Umdrehungen und vermeiden Sie, dass
sie aus ihren Sitze austreten;

e heben Sie die Nase “B” an und entfer-
nen Sie sie;

¢ |6sen Sie die Schraube “C” um eine
halbe Umdrehung;

e verschieben Sie die Saulen “E” nach
rechts oder links bis zur gewinschten
Einstellung (mit Bezug auf Gradskalen:
1 Kerbe = 1 mm seitliche Exkursion
max. je Sdule = 7 mm nach rechts und
7 mm nach links, gemessen von der
zentralen Position);

e ziehen Sie dann die Schrauben “C” wie-
der fest;

e bringen Sie die einstellbare Nase “B”
wieder an, indem Sie sie richtig auf den
Saulen “E” positionieren;

e zichen Sie die seitlichen Befestigungs-
stifte “A” fest an.
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Einstellung der Biegung
(verwenden Sie den Schiliissel “L”):

e | 6sen Sie die beiden Stifte “A” um ca.
zwei Umdrehungen und vermeiden Sie,
dass sie aus ihren Sitzen austreten;

e heben Sie die Nase “B” an und entfer-
nen Sie sie;

* entfernen Sie zur Anderung der Biegung
die mitgelieferten Ringe “D” oder fligen
Sie weitere hinzu (Stérke des Rings =
1 mm) (jede Kerbe auf der Saule = 1
mm) bis zu max. 10 Ringe “D” pro S&u-
le (die Montage weiterer Ringe kann zu
Beschadigungen der Saule fihren und
gewahrleistet das Anziehen nicht). Die
Ringe werden in den Farben Schwarz
und WeiB3 geliefert: wenn sie abwech-
selnd montiert werden, kdnnen sie ein-
fach erkannt werden, was eine schnelle
Berechnung der Héhe gestattet.

Auf jede Saule muss immer zumindest
ein Ring “D” aufgesetzt werden.

Bringen Sie nach Abschluss der Einstel-
lung die Nase “B” wieder an, indem Sie
sie richtig auf die Saulen “E” aufsetzen.

e Ziehen Sie die seitlichen Befestigungs-
stifte “A” wieder fest.

A WARNUNG

Richten Sie beim Ausbauen der Ein-
stellsaulen “E” den flachen Teil beim
Wiedereinbau zu den Befestigungs-
stiften “A”.
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EINSTELLUNG DES VisiErs B-FAST -
ABB. 43

Einige Gewehre sind mit einstellbarem
Visier B-Fast ausgestattet, das die An-
derung des Aufprallpunkts auf dem Ziel
und die Anderung der Héhe des Visiers

m gestattet.

Das Visier B-Fast ist ausgestattet mit:

“a” Blockiermechanismus Einstellrad
“b” vorderem Einstellmechanismus
“c” hinterem Einstellmechanismus (nur
fir Modelle, die dies vorsehen)
e Einstellrad “D”
¢ Anschlag Einstellrad “E”
¢ Blockierschraube Einstellrad “F”
¢ Blockierung der Visiereinstellung “G”
e Befestigungsschraube Visier “H”
e mitgelieferter Schlissel “L”
¢ mitgelieferter Schraubenzieher “M”

Blockierung des Einstellrads
(a-Abb. 44)

e L 6sen Sie die Schraube “F” des An-
schlags des Einstellrads “E” und schie-
ben Sie sie bis sich der Anschlag “E”
frei aus seinem Sitz dreht.

e Drehen Sie den Anschlag “E” um 90°
und schieben Sie ihn in seinen horizon-
talen Sitz.

e Ziehen Sie die Schraube “F” wieder
fest.

Vorderer Mechanismus (b - Abb. 45)

Der vordere Mechanismus “b” gestattet
die prézise Einstellung des Aufprallpunkts
auf das Ziel. Er weist zwei Gradskalen auf:

e Die Skala “1” auf der rechten Seite der
Visierhalterung muss benutzt werden,
wenn sich der hintere Mechanismus “c”
in der Position 1 befindet;

e Die Skala “2” (nur fir Modelle, die dies
vorsehen), auf der linken Seite der Vi-
sierhalterung muss benutzt werden,
wenn sich der hintere Mechanismus “c”
in der Position 2 befindet.

Der vordere Mechanismus weist auBer-
dem ein Einstellrad “D” auf, das die pra-
zise Einstellung des Aufprallpunkts auf
das Ziel durch Anheben oder Absenken
des vorderen Teils des Visiers gestattet.




ﬂ WARNUNG

Drehen Sie das Einstellrad “D” nicht,
ohne zuvor die Befestigungsschraube
“F” zulésen.

A WARNUNG

Der Einstellblock des Visiers “G” muss
immer innerhalb der oberen und der
unteren Grenze der Gradskala bleiben.

Falls diese Grenzen lberschritten werden,
kdonnte dies beim SchieBen zu einem
storenden Resonanzeffekt flihren.

Hinterer Mechanismus (c - Abb. 46)
(nur fiir Modelle, die dies vorsehen)

[7PR]

Der hintere Mechanismus “c” gestattet
die Einstellung der Hohe des Visiers in
zwei Auswahlpositionen:

e Position “1” (Aufschrift auf der rechten
Seite der Visierhalterung) entspricht ei-
ner Héhe des Visiers von 25 mm;

e Position “2” (Aufschrift auf der linken
Seite der Visierhalterung) entspricht ei-
ner Héhe des Visiers von 30 mm.

Einstellung der Hohe des Visiers (nur
fiir Modelle mit hinterer Einstellung)
Das Gewehr wird mit Visier in Position 1
geliefert, die 25 mm entspricht.

BOCKFLINTEN

Gehen Sie wie folgt vor, um die Héhe
bis auf 30 mm anzuheben:

e Ldsen Sie mit hilfe des mitgelieferten
Schlissels “L” die hintere Befestigungs-
schraube des Visiers “H”.

* Drehen Sie das Einstellrad “D” bis zur
letzten Kerbe oben und achten Sie da-
rauf, nicht zu weit zu drehen.

e | 6sen und entfernen Sie die Schraube
“H” (Abb. 47).

e Heben Sie das Visier in die Position 2 an
(Aufschrift auf der linken Seite der Visier-
halterung).

e Setzen Sie die Befestigungsschraube
“H” des Visiers in den entsprechenden
Sitz ein, ohne sie festzuziehen.

¢ Entfernen Sie den Einstellblock “G” (ver-
wenden Sie den Schlussel “L” zur Ver-
einfachung der Operation) (Abb. 48).
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e Invertieren Sie die Position des Einstell-
blocks “G” durch Einsetzen in den Sitz
auf der linken Seite (Abb. 49).

e Ziehen Sie die Befestigungsschraube
“H” des Visiers vollstandig fest (Abb. 50).

Gehen Sie zur Anderung des Aufprall-
E punks auf das Ziel wie folgt vor:

e L 6sen Sie mit Hilfe des mitgelieferten
SchliUssels “L” die Befestigungsschrau-
be des Visiers “H” in Gegenuhrzeiger-
sinn um ca. eine Umdrehung.

e Drehen Sie das Einstellrad “D” in Uhrzei-
gersinn oder Gegenuhrzeigersinn, bis der
gewlinschte Aufprallpunkt erzielt wird.

e Durch Drehen des Einstellrads in Uhrzei-
gersinn wird der das Einstellrad angeho-
ben und umgekehrt wird der Aufprall-
punkt durch Drehen in Gegenuhrzeiger-
sinn abgesenkt.

e Ziehen Sie die Befestigungsschraube
“H” nach Abschluss der Einstellung
durch Drehen in Uhrzeigersinn fest.

EINSTELLUNG DER BALANCE B-FAST -
AsB. 51

A Befestigungsschrauben Kolben

B Schaftplatte

C Gewicht/Einstellring

D Befestigungsschraube Gewichte/Ringe
E feste Basis

Die exklusive Einstellung der Balance des
Gewehrs erfolgt mit einem Satz von
Gewichten/Ringen “C” aus Metall, die im
Inneren des Kolbens montiert sind.

Gehen Sie zum Entfernen oder Hinzufi-
gen von Gewichten/Ringen im Inneren des
Kolbens wie folgt vor.

e Entfernen Sie den Kolben “B” (siehe
Abschnitt “Ersetzung der Schaftplatte”)
mit einem Kreuzschlitzschraubenzieher:
im Inneren sind werksseitig bereits Ge-
wichte/Ringe aus Metall montiert.

e [ 6sen und entfernen Sie die Befesti-
gungsschraube der Gewichte/Ringe “D”.

e Stellen Sie die Balance des Gewehrs
nach Belieben ein, indem Sie Gewichte/
Ringe aus Metall hinzufligen/entfernen.
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A WARNUNG

Auf der Vorderseite des Gewichts/
Rings wird jeweils das Gewicht an-
gegeben, ausgedriickt in Gramm und
Unzen (Abb. 52).

e Es ist nicht erforderlich, die feste Basis
“E” zu entfernen, die im Werk montiert
und am Kolben befestigt wird.

e Bringen Sie die Befestigungsschraube
“D” wieder an, flihren Sie sie durch die
Gewichte/Ringe und ziehen Sie sie mit
dem Kreuzschlitzschraubenzieher fest.

¢ Bringen Sie die Schaftplatte “B” wieder
am Kolben an (siehe Abschnitt “Erset-
zung der Schaftplatte).
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Einstellung des Laufgewichts (nur
falls vorgesehen)

Es ist mdglich, das Gewicht des Laufs
durch Hinzufuigung modularer Gewichte
einzustellen.

Die Gewichte weisen Magneten zur Befe-
stigung auf und kénnen im Bereich unter
dem Stab angebracht werden.

Sie sind zu 5 g oder 10 g verfligbar (Abb.
53).

Nach dem Abnehmen des Stabs werden
die ausgewahlten Gewichte symmetrisch
in Paaren links und rechts am Lauf ange-
bracht.

Es sind 5 Positionen verfugbar (Abb. 54).

54
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AuUSWAHL DER AUSWURFWEISE
(SERIE 690)

Es ist moglich, die Auswurfweise der
Hulsen auszuwahlen: “automatisch” oder
“manuelle Extraktion”. Durch die manuelle
Extraktion werden die Rickgewinnung
vereinfacht und die Dispersion in die Um-
welt vermieden.

Packen Sie nach dem Abbauen des Stabs
(siehe Abschnitt “Zerlegen des Gewehrs”
Seite 126) und ohne Abbauen des Laufs
von der Baskiile den Lauf und suchen Sie
die beiden Wahlvorrichtungen (Abb. 55).

Verwenden Sie einen geeigneten Schlitz-
schraubenzieher und drehen Sie die Vor-
richtungen eine 1/4 Umdrehung bis zum
Anschlag:

e Zihne nach auBen = automatischer
Auswurf (Abb. 56);

e Zahne nach innen = manuelle Extrak-
tion (Abb. 57).

A WARNUNG

Stellen Sie sicher, dass sich die Aus-
wabhlvorrichtungen immer am Anschlag
befinden: wenn sie sich in einer Zwi-
schenstellung befinden, ist es nicht
moglich, den Stab wieder anzubringen.
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AUSWECHSELBARE BATTERIEN (SERIE DT)

A WARNUNG

Wir empfehlen, die Auslésebaugruppe
nur bei der Ersetzung oder bei auBBer-
ordentlichen Wartungs- und/oder Re-
paratureingriffen zu entfernen.

AusBAU DER BAUGRUPPE ABZUG

e Bauen Sie die Laufe aus (siche “Zerle-
gung” auf Seite 126) und schlieBen Sie
den Offnungsschliissel.

e Schieben Sie die Sicherung vollsténdig
nach vorne, Uber die Schussposition
hinaus: ein “Klick” ist horbar und ein
weiBer Punkt ist zu sehen (Abb. 58);

¢ Drehen Sie das Schloss nach rechts und
offnen Sie die Laufe teilweise (Abb. 59).
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A WARNUNG

Die Baugruppe Abzug ist nicht mehr
blockiert und kénnte sich vom Gewehr
16sen.

e Packen Sie die Baugruppe Abzug und
ziehen Sie ohne Gewalt nach unten von
der Baskule (Abb. 60).

SchlieBen Sie das Gewehr erneut und
wiederholen Sie die ersten Schritte, falls
die Baugruppe sich nicht einfach abneh-
men lasst.
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WIEDEREINBAU DER AUSLOSEBAUGRUPPE ERSETZUNG DER SCHLAGBOLZEN

Zur Vereinfachung der Montage der Aus- (SeriE DT) - Ass. 63
I6sebaugruppe sollten die Héhne ge- A Stift unterer Schlagbolzen
spannt werden, indem sie mit dem Dau- B Schlagbolzen
men zurlickgeschoben werden (Abb. 61). C Feder Schlagbolzen
e Setzen Sie den vorderen Rastzahn der D Stift oberer Schlagbolzen
Ausldésebaugruppe in die Baskille ein
(Abb. 62).

e Drehen Sie die Baugruppe nach oben
und positionieren Sie sie im Sitz.

e Bauen Sie die Laufe wieder an (siehe
“Zusammenbau” auf Seite 117).

e SchlieBen Sie die Laufe.




Vorgehensweise fur den unteren Schlag-
bolzen (Abb. 64):

e Bauen Sie zur Vereinfachung der Ope-
ration die Batterien aus (siehe Abschnitt
Seite 141) und bauen Sie den Kolben ab
(siehe Abschnitt “Abbauen des Kolbens”
Seite 127);

e entfernen Sie den Stift “A” des Schlag-
bolzens;

e ziehen Sie den Schlagbolzen “B” mit
der entsprechenden Feder “C” heraus;

e setzen Sie die neue Feder und den
neuen Schlagbolzen ein (richtig ausge-
richtet) (siehe Abb. 65);

¢ setzen Sie den Stift “A” ein.

Befolgen Sie fiir den oberen Schlagbolzen
die gleiche Vorgehensweise.
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LAGERUNG

A ACHTUNG

LAGERN SIE IHR GEWEHR SO, DASS
KINDER KEINEN ZUGANG HABEN.
ENTLADEN SIE IHRE FEUERWAFFE,
SPERREN SIE SIE EIN UND BEWAH-
REN SIE DIE MUNITION AN EINEM
SEPARATEN, ABGESPERRTEN ORT,
UM DAS RISIKO VON UNFALLEN MIT
KINDERN ZU VERRINGERN.

A WARNUNG

Lagern Sie das Gewehr zerlegt (Lau-
fe/Vorderende und Verschlussge-
hduse/Schaft) in dem mitgelieferten
Koffer. Uberpriifen Sie vor der Einla-
gerung immer den Zustand des Ge-
wehrs und des Koffers. Stellen Sie
sicher, dass es vollkommen trocken ist.
Feuchtigkeit und Wassertropfen fiihren
zu Beschadigungen des Gewehrs.
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GARANTIE

A WARNUNG

Die Garantie und die Ausdehnung des
Garantiezeitraums ist mit lhrer Beretta
verpackt. Bitte nehmen Sie auf die
GARANTIE und die entsprechenden
Anweisungen Bezug, falls eine Repa-
ratur im Gewahrleistungszeitraum
vorgenommen werden soll.

A Hinweis

GroBhandler, Handler oder Blichsenma-
cher sind nicht befugt zur Durchfiihrung
von Reparaturen oder Einstellung im
Garantiezeitraum flir den Hersteller (es
sei denn, sie sind vom Hersteller oder
vom Vertragshandler vor Ort dazu be-
fugt).

A Hinweis

Die Garantie ist nur gultig fur den Origi-
nalkaufer der Feuerwaffe.



SUPERPUESTAS

A continuacion se proporciona la definicién de atencién, advertencia y aviso:

A ATENCION

UN MENSAJE DE ATENCION TIENE COMO PROPOSITO LLEVAR LA
ATENCION A UNA SITUACION POTENCIALMENTE PELIGROSA QUE
PUEDE PROVOCAR UNA LESION PERSONAL.

A ADVERTENCIA
Las ADVERTENCIAS conciernen a danos potenciales en los equipos.

A Aviso

Un AVISO comunica procedimientos e informaciones importantes que necesitan
mas énfasis que un texto general.

El texto y las ilustraciones del presente Manual se refieren a la escopeta Serie 690.
Las indicaciones “derecha/izquierda” se refieren siempre a la escopeta idealmente
encarada por el usario.

Los textos y las ilustraciones deben entenderse sujetas a modificaciones sin
compromiso de aviso previo alguno.

145



SUPERPUESTAS

A ATENCION

EL PRESENTE MANUAL CONTIENE ADVERTENCIAS IMPORTANTES QUE DE-
BEN COMPRENDERSE ANTES DE UTILIZAR ESTA ESCOPETA. GUARDAR LA
PRESENTE COPIA DEL MANUAL DE INSTRUCCIONES PARA CONSULTAS FU-
TURAS. EN CASO DE CESION DE LA ESCOPETA, ENTREGUE SIEMPRE UNA
COPIA DEL PRESENTE MANUAL. SI UD. PRESTA, DEJA UTILIZAR O VENDE LA
ESCOPETA A OTRA PERSONA, ASEGURESE DE ENTREGAR EL MANUAL DE
INSTRUCCIONES COMO REFERENCIA PARA LOS ASPECTOS RELATIVOS A LA
SEGURIDAD Y AL FUNCIONAMIENTO.

A ATENCION

LAS ARMAS PUEDEN SER PELIGROSAS Y CAUSA POTENCIAL DE GRAVES
LESIONES, DANOS A LA PROPIEDAD O MUESTRA SI SE MANEJAN DE MANE-
RA INCORRECTA. LAS SIGUIENTES NORMAS DE SEGURIDAD SIRVEN PARA
RECORDARLE QUE USTED ES RESPONSABLE DE LA SEGURIDAD DE SU
ESCOPETA.

A ATENCION

CONTROLE SIEMPRE QUE EL SEGURO ESTE ACTIVADO CORRECTAMENTE
HASTA QUE ESTE LISTO PARA DISPARAR. LEA DETENIDAMENTE EL APAR-
TADO “SEGURO” EN ESTE MANUAL ANTES DE EMPEZAR A MANEJAR LA
ESCOPETA.

A ATENCION

LEA DETENIDAMENTE TODAS LAS PARTES DEL MANUAL ANTES DE UTILIZAR
ESTA ARMA. COMBRUEBE QUE CUALQUIER PERSONA QUE UTILICE O PUEDA
TENER ACCESO AL ARMA HAYA LEIDO Y COMPRENDIDO A FONDO TODAS LAS
INSTRUCCIONES CONTENIDAS EN ESTE MANUAL ANTES DE UTILIZAR EL
ARMA O DE TENER ACCESO A LA MISMA.

RECOMENDAMOS EL USO DE REPUESTOS Y ACCESORIOS ORIGINALES
BERETTA. EL USO DE REPUESTOS Y ACCESORIOS DIFERENTES A LOS DEL
FABRICANTE PUEDEN CONLLEVAR AL MAL FUNCIONAMIENTO Y/O AVERIAS
NO CUBIERTAS POR LA GARANTIA BERETTA.
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A Aviso

El Fabricante y/o sus Distribuidores oficiales locales no asumen responsabilidad
alguna por el mal funcionamiento del producto o por lesiones fisicas o dafos a la
propiedad causados total o parcialmente por un uso criminal o negligente del
producto, manejo incorrecto o incauto, por modificaciones no autorizadas, por el
uso de municién defectuosa, impropia, cargada a mano, recargada o reconstruida,
por abuso o incuria en el uso del producto o por otros factores no sujetos al control
directo e inmediato del fabricante.

Ademés de las Normas de seguridad bésicas existen otras Normas de seguridad
relativas a las operaciones de carga, descarga, desmontaje, montaje y uso de esta
arma, proporcionadas en este manual de instrucciones.
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NORMAS DE SEGURIDAD BASICAS

1. NO APUNTE NUNCA EL ARMA CONTRA ALGO A LO QUE PUEDA SER

PELIGROSO DISPARAR .
No apunte nunca un arma hacia
ninguna parte de su cuerpo o ’
contra otra persona. Esto es im-
e,

‘ '
del mismo. Hay proyectiles que
pueden alcanzar mas de un kilo-
metro de distancia. En el caso de que el objetivo no sea alcanzado o se sobrepase es

E portante sobre todo cuando se
carga o descarga el arma. Cuan-
su responsabilidad asegurarse de que el proyectil no cause lesiones o dafios involun-
tarios a personas o cosas.

©

do dispare a un objetivo asegure-
se primero de lo que esta detras

2. TRATE SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTUVIERA CARGADA.

No presuma nunca de que el arma esté descargada. La Uni-
ca manera de asegurarse de que un arma no tenga cartu-
chos es examinar visualmente y al tacto la recamara y com-
probar que no quede ninguno dentro. El hecho de haber
quitado o vaciado el cargador no garantiza suficientemente
que el arma esté descargada o que no pueda disparar. Las
escopetas y los rifles pueden controlarse efectuando ciclos
de funcionamiento o vaciando todos los cartuchos para pos-
teriormente inspeccionar visiblemente la recamara de cartu-
chos y controlar si queda algun cartucho en la recamara.

— 11
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3. MANTENGA EL ARMA FUERA DEL ALCANCE DE LOS NINOS.

Es responsabilidad del propietario del arma que los nifios y los menores de 18 afios

u otras personas no autorizadas, no tengan acceso a ella. Para reducir el riesgo de
accidentes en los que puedan verse involucrados los nifios, descargue el arma, guar-

dela bajo llave y coloque la municidon en lugar separado, cerrado incluso con llave.
Conviene tener presente que los sistemas empleados para prevenir incidentes, como

por ejemplo asegurarla con candado con hilo metalico o taponar la recamara de car-
tuchos, pueden a veces no impedir el uso o abuso del arma por parte de una persona
determinada. Para evitar el abuso intencionado del arma por parte de nifios o perso- E
nas no autorizadas se recomienda el uso de armarios blindados de seguridad.

4. NO DISPARE NUNCA CONTRA SUPERFICIES DE AGUA O SUPERFICIES
DURAS.

Disparar contra el agua o contra una roca u otra superficie
dura aumenta la posibilidad de rebote o fragmentacion del
proyectil o de los plomos que podrian alcanzar un objetivo
no intencionado o periférico.

5. ASEGURESE DE CONOCER LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD DEL ARMA
QUE ESTA USANDO PERO RECUERDE QUE DICHOS DISPOSITIVOS NO
SUSTITUYEN A LAS NORMAS DE SEGURIDAD Y DE USO.

Para prevenir los incidentes no confie sélo en los dispositivos de seguridad. Es im-
prescindible conocer y utilizar los dispositivos de seguridad especificos del arma
que estd manejando. El mejor modo de prevenir dichos incidentes es seguir el
procedimiento de uso de seguridad descrito en estas normas y que se encuentra en
el interior del libro de instrucciones. Para familiarizarse con el uso adecuado de esta
u otras armas se aconseja seguir un Curso de Seguridad con las Armas impartido
por expertos en el uso y en los procedimientos de seguridad.
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6. REALICE UN MANTENIMIENTO ADECUADO DEL ARMA.

Guarde y transporte el arma de modo que no se acumule
suciedad o pélvora en los mecanismos de funcionamiento.
Limpie y lubrifique el arma, siguiendo las indicaciones de

este manual, después de cada uso y siguiendo los interva-

los de tiempo indicados, para prevenir corrosiéon, dafios en
el cafén o acumulacién de suciedad que podrian impedir V
el uso del arma en caso de emergencia. Compruebe siem-

pre el cafodn y la/s recamara/s de cartucho antes de cargar
el arma para asegurarse de que estén limpios y libres de
obstrucciones. Disparar con obstrucciones en el caién o en la recamara puede pro-
vocar una rotura y causarle lesiones a Ud. mismo y a personas cercanas a Ud. Si al
disparar se produce algun sonido extraino deje inmediatamente de disparar, ponga
el arma en posicién segura y descarguela. Verifique que la recamara y el cafién estén
libres de obstrucciones o proyectiles ocasionales que puedan haber quedado blo-
queados en el interior del cafidn a causa de municién defectuosa o anémala.

7. USE MUNICION ADECUADA.

Use so6lo municién nueva de fabrica, fabricada segun las especificaciones CIP (Europa)
y SAAMI® (EEUU). Asegurese de que cada cartucho que utiliza sea del tipo y calibre
que su arma requiere. El calibre del arma esta estampado en el cafidén de la escopeta
y en el obturador o en el canoén de la pistola. El uso de municion recargada o recons-
truida puede provocar facilmente excesivas presiones y causar una ruptura del fondo
del cartucho u otros defectos en la municién que podrian dafar el arma y causarle le-
siones a Ud. mismo o a personas cercanas a Ud.

8. USE SIEMPRE GAFAS PROTECTORAS Y PROTECTORES AUDITIVOS
DURANTE EL TIRO.

En raras ocasiones el gas, residuos de pélvora al disparar o
fragmentos de metal afectan al tirador provocandole dafios
pero la magnitud de estas lesiones podria ser grave inclu-
yendo entre las posibles la pérdida de la vista. Cuando se
dispara un arma el tirador debe llevar siempre gafas protec-
toras provistas de una resistencia adecuada. Los tapones o
protectores auditivos reducen la posibilidad de lesiones en
el oido que podrian ser originadas por una actividad de tiro
prolongada.
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9. NO SUBA A LOS ARBOLES NI SALTE CERCAS O ZANJAS CON UN ARMA

CARGADA.

Antes de subir o bajar de un arbol, saltar una cerca o una
zanja o cualquier otro obstaculo, abra y vacie las recamaras
de cartucho del arma y activar el dispositivo de seguridad.
Nunca tire o empuje un arma cargada hacia Ud. mismo o
hacia otra persona. Antes de entregar el arma a otra persona
descargarla y comprobar, visualmente y al tacto, que el car-
gador, el tubo almacén y la/s recamara/s estén vacios y que
el arma esté abierta. Nunca acepte el arma de otra persona
sin que antes la haya descargado y comprobar, visualmente
y al tacto, que efectivamente esta descargada.

Asegurese de que le entreguen el arma siempre abierta.

10. EVITE BEBIDAS ALCOHOLICAS O MEDICAMENTOS QUE PUEDAN REDUCIR
LA CAPACIDAD DE JUICIO Y SUS REFLEJOS DURANTE EL TIRO.

Evite beber alcohol antes de disparar. Si esta tomando me-
dicamentos que puedan disminuir su capacidad de juicio o
sus reflejos, no use el arma mientras esté bajo el efecto de
dichos medicamentos.

11. NO TRANSPORTE NUNCA UN ARMA CARGADA.

Descargue el arma antes de meterla en el vehiculo (reca-
mara de cartucho vacia, cargador/depdsito vacio). Los ca-
zadores y tiradores deben cargar el arma una vez hayan
llegado a destino. En caso de transporte y/o de porte del
arma para proteccion personal, llevar la recamara de car-
tucho vacia reduce la posibilidad de disparos accidentales.

LOADED
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12. EXPOSICION AL PLOMO.

Disparar armas en sitios poco ventilados, limpiar armas o manejar cartuchos puede
causar exposicion al plomo y a otras sustancias consideradas posibles causas de
malformaciones genéticas, de dafios al aparato reproductivo y de otras serias lesio-
nes fisicas. Utilice las armas siempre en sitios adecuadamente ventilados. Lavese
cuidadosamente las manos después de la exposicidon a dichas sustancias.

E A Aviso

Es responsabilidad SUYA conocer y respetar las leyes locales y estatales que regu-
lan la venta, el transporte y el uso de armas en su pais.

A ATENCION
iESTA ARMA PUEDE ACABAR CON SU VIDA O CON LA DE OTRAS PERSONAS!

SEA SIEMPRE SUMAMENTE PRUDENTE CON EL MANEJO DE SU ARMA.

LOS ACCIDENTES SE DAN CASI SIEMPRE POR NO RESPETAR LAS NORMAS
DE SEGURIDAD Y NO MANIPULAR LA ESCOPETA CORRECTAMENTE.

ANTES DE UTILIZAR LA ESCOPETA Y REALIZAR CUALQUIER OPERACION
DESCRITA EN EL PRESENTE MANUAL, RESPETAR DETENIDAMENTE LAS
NORMAS DE SEGURIDAD MENCIONADAS ANTERIORMENTE.
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MONTAJE

A ATENCION

BERETTA SE EXIME DE TODA RESPONSABILIDAD POR LESIONES FiSICAS O
DANOS A LA PROPIEDAD CAUSADOS POR EL MANEJO IMPROPIO O IMPRU-
DENTE DE LA ESCOPETA Y POR EL DISPARO INTENCIONAL O ACCIDENTAL.

| <
L_'
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M - >

NOMENCLATURA - FIG. 1

A cantonera

B punta

C culata

D gatillo

E guardamano

F bascula

G perno-bisagra

H delantera

| cafiones

J boca

K chokes

L mira

M banda superior

N curvatura cresta

O linea de mira

P ongitud de tiro

Q curvatura de talon

R palanca de desengan-
che delantera

S cruz

T llave de apertura

U seguro/selector de tiro

V desviacion de culata 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae

A
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EN EL MALETIN ESTUCHE - FIG. 2

A cafoén+delantera

B culata+bascula

C aliviamuelles Beretta (si estan pre-
vistos)
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D chokes+llave

E herramientas especiales (si estan
previstas)

F aceite para armas Beretta

PROCEDIMIENTO DE MONTAJE

e Extraiga los componentes de la esco-
peta de los embalajes de proteccion
(observar las normas medioambientales
para su eliminacion).

e [nspeccione el interior de los cafiones
que deben estar limpios y sin obstruc-
ciones.

ﬂ ADVERTENCIA

No introduzca los cainones en la bas-
cula con la delantera montada.

® Accione la palanca de desenganche de
la delantera (fig. 3).

e Gire ligeramente y extraiga la delantera
hacia adelante (hacia la boca de dispa-
ro) (fig. 4).



¢ Elimine de los cafiones y de las paredes
internas de la bascula el aceite antioxi-
do excesivo: utilice un pano suave (fra-
nela) y una baqueta limpiadora (fig. 5-6).

¢ | ubrique las superficies que se indican
en la figura 5.

e Gire hacia la derecha la llave de aper-
tura (fig. 7).

A Aviso

Durante la fase de montaje la llave no
debe ser cerrada para evitar posibles
dafnos en los extractores.

e Inserte los cafiones en la bascula te-
niendo cuidado de hacer coincidir los
pernos-bisagra de la propia bascula
con los respectivos alojamientos en los
canones (fig. 8).

SUPERPUESTAS
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e Haga bascular los cafiones hacia arriba
con un movimiento suave comproban-
do que los pernos-leva de los extrac-
tores se inserten correctamente en los
respectivos alojamientos en la bascula
(fig. 9).

e Cuando la llave de apertura salta en po-
sicién central, significa que los cafiones
estan cerrados correctamente en la
bascula (fig. 10).

* Monte la delantera en los canones en-
ganchando la cruz de la bascula (fig.
11).

e Gire la delantera hacia arriba y presione
con fuerza contra los cafiones para en-
ganchar el mecanismo de bloqueo al
gancho (fig. 12).

e | a delantera se encuentra bloqueada
solo cuando la palanca de desengan-
che esté alineada a su alojamiento (fig.
13).
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Uuso
MUNICION

A ATENCION

BERETTA NO ASUME RESPONSABI-
LIDAD ALGUNA POR LESIONES Fi-
SICAS O DANOS A LA PROPIEDAD
CAUSADOS POR EL USO DE MU-
NICIONES DEFECTUOSAS, IMPRO-
PIAS, CARGADAS A MANO, RECAR-
GADAS O RECONSTRUIDAS. EL USO
DE MUNICIONES NO CORRECTAS O
DE CARGA FORZADA ASi COMO LA
PRESENCIA DE OBSTRUCCIONES EN
EL CANON PUEDEN PROVOCAR
GRAVES DANOS Y LESIONES E IN-
CLUSO CAUSAR LA MUERTE. EL USO
DE MUNICIONES RECARGADAS PRO-
VOCA LA NULIDAD DE LA GARANTIA
DEL FABRICANTE. USE UNICAMENTE
MUNICION DE ALT A CALIDAD, NUEVA
DE FABRICA.

A ATENCION

PARA EVITAR UN MAL FUNCIONA-
MIENTO DE LA ESCOPETA ES NECE-
SARIO INSPECCIONAR DETENIDA-
MENTE CADA CARTUCHO ANTES DE
INTRODUCIRLO EN LA RECAMARA.
ASEGURESE DE QUE LOS CULOTES
DE LOS CARTUCHOS NO ESTEN DA-
NADOS O DEFORMADOS Y QUE LOS
CARTUCHOS NO PRESENTEN ALGUN
OTRO TIPO DE ABOLLADURA O DE-
FECTO (DICHOS CONTROLES DEBEN
REALIZARSE INCLUSO CON LAS MU-
NICIONES NUEVAS DE FABRICA).

e |Las escopetas superpuestas Beretta
estan dotadas de recamaras de cartu-
cho de 70 mm (2” 3/4) o 76 mm (3”).

e En el lado del cafdn se encuentran las
indicaciones del calibre y de la longitud
de la recamara (fig. 14).

e Cada escopeta es objeto por parte del
B.N.P. (Banco Nacional de Pruebas) de
ensayos de resistencia con municiones
forzadas.

A ATENCION

NO DISPARE NUNCA CARTUCHOS
QUE NO CORRESPONDAN A LAS IN-
DICACIONES PRESENTES EN LOS
CANONES.

A ATENCION

UTILICE SIEMPRE CARTUCHOS DE
LONGITUD INFERIOR O IGUAL A LA
DE LA RECAMARA INDICADA EN LOS
CANONES.

A ATENCION

PARA EVITAR EL USO DE MUNICIO-
NES IMPROPIAS, CONSULTE LAS CA-
RACTERISTICAS INDICADAS EN LA
CAJA DE LOS CARTUCHOS Y EN EL
PROPIO CARTUCHO. ASEGURESE DE
QUE UTILICE EL CALIBRE Y LA LON-
GITUD DE CARTUCHO INDICADOS
PARA SU ESCOPETA.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY
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PERDIGONES DE ACERO

Los chokes Beretta adecuados para el
uso con perdigones en acero han sido
disefiados para ser utilizados con cartu-
chos que contienen perdigones de acero
nuevos de fabrica conformes a las nor-
mas internacionales.

El uso de municiones recargadas o re-
construidas puede aumentar la probabili-
dad de presion excesiva, roturas de culo-
tes u otros defectos de la municion.

Es aconsejable no utilizar cartuchos con
perdigones de acero en las escopetas
superpuestas con chokes fijos.

Cuando se disparan cartuchos con per-
digones de acero, los mejores resultados
se consiguen utilizando chokes abiertos
(C0000/CL, 0000/1C, 000/M, S, SK).
Cuando se utilizan perdigones de acero,
el choke maximo (0/F, 00/IM) no aumenta
la concentraciéon del haz de dispersion y
a menudo hace irregular la distribucion
de los perdigones, acelerando el proceso
de desgaste de los chokes.

COMO CARGAR Y DISPARAR

A ATENCION

ANTES DE CARGAR LA ESCOPETA, ES
OPORTUNO FAMILIARIZARSE CON
LAS SIGUIENTES OPERACIONES DE

CARGA Y DE DESCARGA DE LA ES-
COPETA SIN UTILIZAR MUNICIONES.
NO MANEJE UNA ESCOPETA CARGA-
DA HASTA QUE HAYA ADQUIRIDO
HABILIDAD Y FAMILIARIDAD CON
ESTOS PROCESOS.

Mantenga siempre los dedos alejados del
guardamonte si no tiene intencién de
disparar.

El tirador y las personas que se encuen-
tran a proximidad tienen que llevar siem-
pre gafas de protecciéon y protectores
auriculares durante el tiro.

Los residuos de poélvora, lubricante o
fragmentos de metal podrian ser proyec-
tados hacia atras y provocar dafios a las
personas. Los tapones o protectores au-
ditivos reducen la posibilidad de lesiones
en el oido que podrian ser originadas por
una actividad de tiro prolongada.

Antes de cada sesion de caza o de tiro,
desmonte la escopeta y compruebe que
los chokes estén presentes y limpios y
que sean aptos para la municion.

Mantenga los cafiones de la escopeta di-

rigidas a direccion segura:

e active el seguro desplazandolo hacia
atras: la mencion “S” debe ser comple-
tamente visible (fig. 15);

e gire la llave de apertura y haga bascular
los cafiones hacia abajo (fig. 16).
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A Aviso

En el caso de escopetas con “Seguro
Automatico”, el seguro se activa auto-
maticamente al accionar la llave en la
fase de apertura de la escopeta.

e Controle visualmente el interior de los
cafiones para comprobar que estén li-
bres de cualquier obstruccion; proceda
con la carga.

¢ Introduzca los cartuchos de calibre co-
rrecto en las recamaras (fig. 17).

¢ Vuelva a cerrar la escopeta y comprue-
be que la llave de apertura haya vuelto
a la posicion indicada en la figura 18.

A ATENCION

EL SEGURO MANUAL ES UN DIS-
POSITIVO MECANICO Y NO SUBS-
TITUYE LA RESPONSABILIDAD DEL
USUARIO PARA EL MANEJO DE LAS
ARMAS. EN ESTE PUNTO DE LA OPE-
RACION DE CARGA, LOS MARTILLOS
SE ENCUENTRAN CARGADOS Y LA
ESCOPETA ESTA LISTA PARA DIS-
PARAR. POR LO TANTO, OBSERVE
DETENIDAMENTE LAS NORMAS DE
SEGURIDAD.

SELECTOR DE TIRO

En las escopetas de “monogatillo selec-
tivo”, al presionar el gatillo la escopeta
dispara primero el cafién seleccionado:

¢ selector a la izquierda = primer cafién
(inferior fig. 19);

e selector a la derecha = segundo cafién
(superior fig. 20);
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¢ Desplace hacia adelante el cursor del
seguro (mencion “S” cubierta fig. 21):
presionando el gatillo la escopeta dis-
para el primer cartucho.

e Dispare el primer cartucho, soltando
completamente el gatillo: la escopeta
se prepara automaticamente para el se-
gundo cartucho, sin accionar el selector
de tiro. Presione el gatillo y dispare el
segundo.

23
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En las escopetas “monogatillo”, presio-
nando el gatillo la escopeta dispara el
cartucho contenido en el primer candn
(inferior) y seguidamente el contenido en
el segundo (superior).

En las escopetas de “gatillo doble”, el
gatillo delantero provoca el disparo del
cartucho contenido en el primer cafon
(inferior), mientras que el gatillo posterior
determina el disparo del cartucho conte-
nido en el segundo cafidn (superior).

A ATENCION

EN CASO DE QUE LA ESCOPETA NO
DISPARE, APUNTE LOS CANONES
HACIA UNA DIRECCION SEGURA Y
ACTIVE EL SEGURO. ESPERE POR
LO MENOS UN MINUTO, ABRA LA
ESCOPETA Y EXTRAIGA MANUAL-
MENTE EL CARTUCHO QUE NO SE
HA DISPARADO.

DESCARGA

¢ Apunte los cafiones hacia una direccion
segura y active el seguro (fig. 22).

e Gire la llave de apertura hacia la dere-
cha y haga bascular los cafiones hacia
abajo (fig. 23).

A ADVERTENCIA

Cuando se abra completamente la
escopeta después de un disparo, los
extractores expulsan las vainas vacios
y elevan los cartuchos no disparados,
facilitando su extraccién manual.

e Extraiga manualmente los cartuchos
que no se han disparado (fig. 24).



DESARME DE LOS MARTILLOS

Después de haber descargado la esco-
peta y antes de guardarla, es oportuno
desarmar los martillos para descargar la
tensién de los muelles.

Ademas es importante no hacer saltar los
martillos en vacio accionando el gatillo
sin cartuchos introducidos en la recama-
ra: la accion puede dafar los percutores.

Para desarmar los martillos sin dafar los

percutores conviene utilizar especificos

falsos-cartuchos “aliviamuelles Beretta”

(fig. 25), disponibles en las armerias, que

permiten el disparo “en vacio”.

e Cargue normalmente la escopeta con
dos falsos-cartuchos “aliviamuelles”.

® Presione el gatillo para abatir el primer
martillo.

¢ Desplace el selector de tiro, presione el
gatillo y desenganche el segundo mar-
tillo.

Si la escopeta dispone de “monogatillo”
o “selectivo bloqueado”, para preparar
la escopeta al desenganche del martillo
todavia armado, es suficiente dar con la
mano un golpe en la cantonera y presio-
nar el gatillo.

SUPERPUESTAS

A Aviso

El movimiento basculante de los cafiones
provoca automaticamente la reactivacion
de los martillos.

Para desmontar la escopeta SIN VOLVER
A ARMAR LOS MARTILLOS, proceda tal
y como se describe en el apartado
“Desmontaje de la escopeta”.
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DESMONTAJE

A ATENCION

ASEGURESE SIEMPRE DE QUE LA
ESCOPETA ESTE DESCARGADA AN-
TES DE EMPEZAR A DESMONTARLA.

e Accione la palanca de desenganche de
la delantera (fig. 26).

* Gire la delantera hacia adelante, extra-
yéndola de la bascula (fig. 27).

¢ Gire hacia la derecha la llave de apertura
(fig. 28).

e Haga bascular los cafones hacia abajo,
agarrandolos firmemente para impedir
que se extraigan totalmente de los per-
nos y puedan caerse.

e Eleve ligeramente los cafones vy libére-
los de la bascula (fig. 29). La llave de
apertura permanece abierta.

e Si se encuentran todavia alojados, extrai-
ga los falsos-cartuchos “aliviamuelles”.

Para guardar la escopeta en su maletin

estuche:

e monte la delantera en los cafiones (véa-
se la pagina 156);

* mantenga la llave completamente gira-
da a la derecha y presione a fondo el
perno ilustrado en la figura 30;

° manteniendo el perno presionado, suelte
la llave.




DESMONTAJE DE LA CULATA - FIG. 31

A
B
C

tornillos de fijacion

cantonera

tirante culata (cabeza en forma de
hexagono empotrado)

espiga (si esta prevista,facilita la in-
troduccion de la llave hexagonal y la
extraccion de la culata de la bascula)
destornillador con punta en forma de
cruz

llave hexagonal

SUPERPUESTAS

Procedimiento:

e destornille los dos tornillos de fijacién
“A” y desenganche la cantonera “B”;

e introduzca la llave hexagonal en el tiran-
te “C”-
e destornille en sentido antihorario el ti-

rante,hasta extraer totalmente la culata
de la bascula;

Para volver a montar la culata proceda en
sentido inverso.

A ADVERTENCIA

Para no danar las cantoneras es pre-
ciso aplicar vaselina o grasa en los
tornillos de fijacion “A” y en la punta
del destornillador “E”.

31
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MANTENIMIENTO

A ATENCION

ASEGURESE SIEMPRE DE QUE LA
ESCOPETA ESTE DESCARGADA AN-
TES DE EMPEZAR LAS OPERACIONES
DE MANTENIMIENTO.

E A ATENCION

EL CORRECTO MANTENIMIENTO DE
LA ESCOPETA ES SU RESPONSABI-
LIDAD.

e Al finalizar cada sesién de caza o de ti-
ro, es preciso limpiar la escopeta y
comprobar que los chokes estén apre-
tados. En las escopetas sin tratamiento
protector superficial, para prevenir posi-
bles oxidaciones, limpie detenidamente
y lubrifique todas las superficies metali-
cas después de cada uso.

e Utilice un pafo de algodén impregnado
de limpiador para armas Beretta y la ba-
queta limpiadora para quitar los resi-
duos de combustién de los cafones.
De ser necesario, utilice una escobilla
de bronce.

e Introduzca la baqueta limpiador siem-
pre a través de la recamara de cartucho
(fig. 32). Vuelva a frotar el interior de los
cafiones con un pafo seco y limpio
para quitar los residuos de limpiador.

e | ubrique ligeramente el interior de los
cafiones con un pafo limpio de algo-
don, impregnado de aceite para armas
Beretta.

A ADVERTENCIA

No aplique jamas aceite en cantidad
excesiva. La acumulaciéon de aceite
atrae la suciedad que puede compro-
meter el funcionamiento y disminuir la
fiabilidad de la escopeta.

e Limpie la cubierta de la bascula (en
particular la zona adyacente a los orifi-
cios percusores) y lubrique ligeramente
(véase la figura 33).

A ADVERTENCIA

No introduzca el lubricante en de los
orificios percusores (fig. 34).
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e Limpie y lubrifique ligeramente las su-
perficies que se indican en la figura 35.

ﬂ ADVERTENCIA

La zona de bisagra es una zona de
acoplamiento muy importante. Las
superficies de la bascula y de la cruz
estan sometidas a una carga notable:
la falta de lubricacién de estas partes
podria ocasionar agarrotamientos o
mal funcionamientos de la escopeta.

Compruebe siempre la presencia de
lubricante observando las instruccio-
nes proporcionadas.

Limpie cuidadosamente las superficies
exteriores de la escopeta para eliminar
cualquier rastro de suciedad, sudor y
huellas de dedos.

Extienda una ligera capa de aceite
para armas (de buena calidad) con un
trapo suave.

A ATENCION

UNA CANTIDAD EXCESIVA DE ACEITE
Y DE GRASA QUE PUEDA OBSTRUIR,
AUNQUE SEA PARCIALMENTE, EL
ANIMA DE LOS CANONES, RESULTA
MUY PELIGROSO EN EL MOMENTO
DEL DISPARO Y PUEDE OCASIONAR
DANOS A LA ESCOPETA Y LESIONES
GRAVES AL TIRADOR Y A LAS PER-
SONAS QUE SE ENCUENTRAN
PROXIMAS.

A ATENCION

NO VAPORICE O APLIQUE JAMAS
ACEITE SOBRE LOS CARTUCHOS.

SUPERPUESTAS

A Aviso

Evite realizar reparaciones de la escopeta
sin un conocimiento y una experiencia
adecuados. No altere jamas parte alguna
de la escopeta y utilice Unicamente re-
puestos originales Beretta. Cualquier mo-
dificacion o intervencion necesaria para el
funcionamiento de la escopeta deberan
ser realizadas por el Fabricante o por per-
sonal capacitado.

A ADVERTENCIA

Antes de guardar la escopeta, com-
pruebe siempre sus condiciones y las
del maletin o de la funda, asegurando-
se de que estén perfectamente secas:
huellas de humedad o gotas de agua
pueden causar danos en la escopeta.
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ACCESORIOS Y
REGULACIONES

Los accesorios y las relativas regula-
ciones descritas a continuacién pueden
interesar solo a algunas de las series de
escopetas incluidas en el presente Ma-
nual y, por lo tanto, no estar previstos

E como equipamiento primario.

CHOKES

A ATENCION

COMPROBAR SIEMPRE QUE LA ES-
COPETA ESTE DESCARGADA ANTES
DE REALIZAR CUALQUIER OPERA-
CION DE REGULACION.

A ATENCION

CUANDO COMPRE UN NUEVO
CHOKE O UTILICE UN CHOKE NO
CONTENIDO EN EL EMBALAJE ORI-
GINAL DE LA ESCOPETA, COMPRUE-
BE SIEMPRE QUE LA MENCION PRE-
SENTE EN EL CHOKE COINCIDA CON
LA PREVISTA EN EL CHOKE CONTE-
NIDO EN EL EMBALAJE ORIGINAL.

LOS CANONES HAN SIDO OPTIMI-
ZADOS PARA SER SEPARADOS POR
UN ESPECIFICO TIPO DE CHOKE.
DISPARAR CON CHOKES DISTINTOS
PUEDE DANAR EL CANON Y SER PE-
LIGROSO.

Tipo de choke Tipo de canén

Mencion en el cainon Mencion en el caion
(fig. 14) (parte inferior) (fig. 36)

Mobilchoke CALIBRE

Optimachoke OB CALIBRE
HP TAPERED
Optimachoke HP CALIBRE
HP OB
OB HP CALIBRE

En el choke

SP = Steel Proof - HP = High Performance

bres previstos.

Esta mencion en los chokes indica que el choke puede ser utilizado para disparar car-
tuchos con perdigones de acero. El propio choke, sélo si es Mobilchoke, puede disparar

SP - . o : . . ’

también cartuchos con perdigones de acero de “altas prestaciones” HP segun los cali-

gun los calibres previstos.

Esta mencién en los chokes indica que el choke puede disparar cartuchos con perdi-
HP | gones de acero y cartuchos con perdigones de acero de “altas prestaciones” HP se-
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SUPERPUESTAS

A ATENCION

ANTES DE CADA SESION DE CAZA O
DE TIRO, DESMONTE LA ESCOPETA'Y
COMPRUEBE QUE LOS CHOKES
ESTEN PRESENTES, LIMPIOS, APRE-
TADOS COMPLETAMENTE Y QUE
SEAN APTOS PARA LA MUNICION.

A ATENCION

NO UTILICE CANONES ESPECIFICOS
PARA UN CHOKE SIN QUE ESTE
CHOKE SE ENCUENTRE ALOJADO.

DISPARAR SIN EL CHOKE INTRO-
DUCIDO EN LOS CANONES ES PE-
LIGROSO PORQUE RESIDUOS DE
PLOMO O FRAGMENTOS PUEDEN
QUEDAR RETENIDOS POR LA ROSCA
OBSTRUYENDO LOS CANONES.

LA AUSENCIA DEL CHOKE DANA
IRREPARABLEMENTE EL ROSCADO
DE LOS CANONES Y PROVOCA HA-
CES DE DISPERSION IRREGULAR.

AATENCléN

NO ALTERE NI MODIFIQUE LOS
CHOKES FIJOS DE LOS CANONES
PARA ADAPTARLOS A LA COLOCA-
CION DE CHOKES INTERCAMBIA-
BLES.

LAS PAREDES DE LOS CANONES
PODRIAN RESULTAR DEMASIADO
FINAS PARA SOPORTAR CON SEGU-
RIDAD LAS PRESIONES ELEVADAS
GENERADAS EN EL MOMENTO DEL
DISPARO.
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LIMPIEZA DE LOS CHOKES Y DE LOS
ALOJAMIENTOS

e Desmonte la escopeta (véase el parrafo
en la pagina 162).

¢ Afloje los chokes utilizando la llave pre-
vista y destornille manualmente en sen-
tido antihorario.

e Limpie con cuidado los alojamientos de
los chokes y la rosca de los cafiones,
utilizando una especifica herramienta
de limpieza de las roscas.

e Utilice una escobilla de bronce impreg-
nada de aceite Beretta para limpiar la
rosca de los chokes.

e Aplique una capa ligera de aceite para
armas (de buena calidad) en el aloja-
miento de los cafiones y en los chokes.

e Enrosque manualmente los chokes en
sentido horario y apretar utilizando la
llave prevista hasta que lleguen com-
pletamente a tope en los respectivos
alojamientos en el interior de los cafo-
nes (fig. 37).

AADVERTENCIA

Quite la llave del canén después de
enroscar los chokes (fig. 38).

A ADVERTENCIA

Los chokes tienen que permanecer
siempre introducidos dentro de los
canones y oportunamente apretados,
incluso cuando la escopeta esta guar-
dada y durante su limpieza.

Limpiar los cafiones sin los chokes colo-
cados puede provocar la penetracién de
suciedad en la rosca de los cafiones, y
puede causar una introduccion incorrecta
de los chokes, formacién de oxido u
obstruccion de los cafones.

‘I..

37

38
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IDENTIFICACION DE LOS CHOKES - FiG. 39 + TABLA

Chokes fijos y chokes Beretta

Denominacién Chokes
Marcado Beretta americana Marcas en el tubo de( g;lcz:gggﬁlc:c:)c)n
0 F (full) | Blanco
%% IM
00 (%) (Improved Modified) I Negro
000 (***) M (Modified) 11l Verde
de Kk |C .
0000 (****) (Improved Cylinden) i Amarillo
C0000 (C***) CL (Cylinder) i Azul
S SK USA sin Violeta
SK (Skeet Beretta) (1) SK (Skeet) sin Rojo
sin XF (Extra Full) sin Marrén
sin LF (Light Full) sin Gris
sin LM (Light Modified) sin Naranja

(1) Choke skeet especial Beretta con valor negativo.
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SUSTITUCION CANTONERA (REGULACION
LONGITUD DE TIRO) - FIG. 40

A tornillos de fijacion

B cantonera

C destornillador con punta en forma de
cruz

Procedimiento:

E e destornille los dos tornillos de fijacion

“A” y desenganche la cantonera “B”;

e vuelve a montar la nueva cantonera y
enrosque los dos tornillos de fijacion.

A ADVERTENCIA

Para no danar las cantoneras es pre-
ciso aplicar vaselina o grasa en los
tornillos de fijacion “A” y en la punta
del destornillador “C”.

REGULACION DEL GATILLO - FIG. 41

e Destornillar el tornillo gatillo con la her-
ramienta prevista hasta soltar comple-
tamente el gatillo, pero cuidando de no
destornillarlo totalmente para evitar que
salga de la esfera gatillo.

¢ Desplace hacia adelante o atras el gati-
llo, posicionandolo en una de las ranu-
ras previstas.

® Vuelva a introducir y enrosque el tornillo
lateral.

REGULACION DE CULATA B-FAST -
FIG. 42

pernos de sujecion cresta

cresta regulable

tornillos de regulacién columnas
anillos de regulacién de altura y cur-
vatura

columnas de regulacion

escala graduada

escala graduada base columna
herramienta suministrada

oo w>»

r o T m

170



A ADVERTENCIA

Se recomienda realizar la regulacion
sobre una mesa y mantener la culata
en posicion horizontal para evitar la
posible caida al suelo de los compo-
nentes.

Regulacion lateral de la cresta
(utilice la herramienta “L”):

e destornille de aprox. 2 vueltas los per-
nos “A”, cuidando de no dejarlos salir
de su alojamiento;

e eleve y quite la cresta “B”;

e desenrosque de media vuelta los torni-
llos “C”;

e desplace a la derecha y a la izquierda
las columnas “E” hasta conseguir la
regulacion deseada (referencia escalas
graduadas: 1 marca = 1 mm excursion
lateral méax. de cada columna =7 mm a
la derecha e 7 mm a la izquierda, medi-
das en posicién central);

e apriete los tornillos “C”;

e vuelva a montar la cresta regulable “B”,
colocandola correctamente en las co-
lumnas “E”;

e enrosque firmemente los pernos latera-
les de fijacion “A”.

SUPERPUESTAS

Regulacion de la curvatura
(utilice la herramienta “L”):

e destornille de aprox. 2 vueltas los per-
nos “A”, cuidando de no dejarlos salir
de su alojamiento;

eleve y quite la cresta “B”;

para variar la curvatura quitar/afadir
los anillos “D” suministrados (espesor
anillo = 1 mm) (cada marca en la co-
lumna = 1 mm) hasta un maximo de 10
anillos “D” por columna (el montaje de
anillos adicionales puede determinar
dafos en la columna y no garantizar el
apriete). Los anillos se proporcionan
en los colores blanco y negro: monta-
dos de forma alternada permiten su fa-
cil identificacion y un rapido calculo de
la altura.

Es necesario tener siempre al menos un
anillo “D” introducido en cada columna.

Al finalizar la regulacién, vuelva a montar
la cresta “B”, situandola correctamente
en las columnas “E”.

e enrosque firmemente los pernos latera-
les de fijaciéon “A”.

A ADVERTENCIA

En caso de desmontaje de las co-
lumnas de regulacion “E”, durante la
operacion de re-montaje, oriente la
parte plana hacia los pernos de fija-
cién “A”.
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REGULACION BANDA B-FAST -
FIG. 43

Algunas escopetas estan equipadas con
la banda B-Fast regulable que permite
regular el punto de impacto en el blanco
y variar la altura de la banda.

La banda B-Fast se compone de:

“a” mecanismo de bloqueo del pomo de
regulacion
“b” mecanismo de regulacién delantero
“c” mecanismo de regulacion trasero (s6-
lo en los modelos que lo preveen)
e pomo de regulacion “D”
e retencion pomo de regulacién “E”
e tornillo de sujecion de la retencién
del pomo “F”
e bloqueo de regulacion de la banda
“G”
e tornillo de sujecion banda “H”
® herramienta suministrada “L”
e destornillador suministrado “M”

Bloqueo del pomo de regulacién

(a-fig. 44)

e Desenroscar el tornillo “F” de sujecion
del pomo “E” y empuijarlo hasta que la
retencion “E” esté libre de girar fuera de
su alojamiento.

e Girar la retencion “E” 90° y empuijarla al
alojamiento horizontal.

e \olver a enroscar a fondo el tornillo “F.

Mecanismo delantero (b - fig. 45)

El mecanismo delantero “b” permite re-
gular con precisién el punto de impacto
en el blanco. Esta provisto de dos esca-
las graduadas:

e |a escala “1”, situada en el lado derecho
soporte banda, debe utilizarse cuando
el mecanismo trasero “c” se encuentra
en la posicion 1;

e |a escala “2” (s6lo en los modelos que lo
preveen), situada en el lado izquierdo
soporte banda, debe utilizarse cuando
el mecanismo trasero “c” se encuentra
en la posicién 2.

El mecanismo delantero esta equipado

ademas con un pomo de regulaciéon “D”

que permite ajustar con precision el pun-

to de impacto en el blanco, elevando o

bajando la parte delantera de la banda.




ﬂ ADVERTENCIA

No gire el pomo de regulacién “D” sin
antes haber aflojado el tornillo de fi-
jacion “F”.

ﬂ ADVERTENCIA

El bloque de regulacion banda “G”
debe permanecer siempre en los li-
mites inferior o superior de la escala
graduada.

La superacioén de estos limites puede ge-
nerar un molesto efecto de resonancia en
el momento del disparo.

Mecanismo trasero (c - fig. 46)

(s6lo en los modelos que lo preveen)

El mecanismo trasero “c” permite regular

la altura de la banda con dos posiciones

a elegir:

e posicién “1” (mencién en el lado dere-
cho soporte banda) corresponde a una
altura de la banda de 25 mm

e posicién “2” (mencién en el lado iz-
quierdo soporte banda) corresponde a
una altura de la banda de 30 mm

Regulacion altura banda (sélo en los
modelos con regulacion trasera)

La superacién de estos limites puede ge-
nerar un molesto efecto de resonancia en
el momento del disparo.

SUPERPUESTAS

Para aumentar la altura hasta 30 mm
realizar las siguientes operaciones:

e Utilizando la llave suministrada “L”,
aflojar el tornillo de fijacion trasero ban-
da “H”.

¢ Gire el pomo de regulacién “D” hasta al-
canzar la ultima marca arriba, prestando
atencion a no girar excesivamente.

e Desenrosque vy retire el tornillo “H” (fig. E

47).

¢ Eleve la banda en la posicién 2 (men-
cién lado izquierdo soporte banda).

e |Introduzca el tornillo de fijacion banda
“H” en el alojamiento correspondiente
sin enroscar.

* Quite el bloque de regulacion “G” (uti-
lizar la llave “L” para agilizar la opera-
cion) (fig. 48).




SUPERPUESTAS

e Invierta la posicion del bloque de regu-
lacion “G”, introduciéndolo en el aloja-
miento en el lado izquierdo (fig. 49).

e Enrosque completamente el tornillo de
fijacion “H” de la banda (fig. 50).

Para modificar el punto de impacto en
el blanco, realizar las siguientes ope-
raciones:

e Utilizando la llave suministrada “L”, aflo-
jen el tornillo de fijaciéon banda “H” en
sentido antihorario por aprox. 1 vuelta.

e Gire el pomo de regulacién “D” en sen-
tido horario o antihorario hasta alcanzar
el punto de impacto deseado.

e Girando el pomo en sentido horario se
eleva el punto de impacto, viceversa gi-
rando el pomo en sentido antihorario se
baja el punto de impacto.

e Al finalizar la regulacion, apriete el torni-
llo de fijacion “H”, girandolo en sentido
horario.

REGULACION BALANCE B-FAST -
FIG. 51

tornillos de fijacion cantonera
cantonera

peso/anillo de regulacién
tornillo de fijacién pesos/anillos
base fija

mooOw>

El exclusivo sistema de regulacién del ba-
lance de la escopeta se realiza mediante
un juego de pesos/anillos “C” en metal,
montados en el interno de la culata.

Para retirar o afadir los pesos/anillos en el
interior de la culata, proceda con las si-
guientes operaciones.

e Utilizando un destornillador de cruz, qui-
te la culata “B” (véase el parrafo “Sustitu-
cién cantonera”): en el interior se pueden
encontrar ya montados los pesos/anillos
metalicos, preparados en la fabrica.

¢ Destornille y quite el tornillo de fijacion
de los pesos/anillos “D”.

* Regule a gusto el balance de la esco-
peta, afiadiendo o quitando los pesos/
anillos metalicos.
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A ADVERTENCIA

En la cara de cada peso/anillo se en-
cuentra indicado el peso expresado en
gramos y onzas (fig. 52).

e No es necesario retirar la base fija “E”
montada en la fabrica y sujetada a la
culata.

e Vuelva a montar el tornillo de fijacién
“D”, pasandolo a través de los pesos/
anillos y ciérrelo con el destornillador en
cruz.

® Vuelva a montar la cantonera “B” en la
pala de la culata (véase parrafo “Susti-
tucion de la cantonera).

SUPERPUESTAS

Regulacion del peso del canén (sélo
si esta previsto)

Es posible regular el peso del cafién afia-
diendo pesos modulares.

Los pesos, provistos de imanes de suje-
cion, pueden colocarse en la zona debajo
de la delantera.

Estan disponibles en las versiones de 5
gramos o 10 gramos (fig. 53).

Después de desmontar la delantera, los
pesos elegidos deben aplicarse simétri-
camente en pares a la derecha y a la iz-
quierda del caién.

Las posiciones disponibles son cinco
(fig. 54).

54
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SELECCION DEL MODO EXPULSION
(sErIE 690)

Es posibles seleccionar dos modos de
expulsion de las vainas: “automatico” o
“extraccion manual”. Con la extraccién
manual se facilita la recuperaciéon de las
vainas vacios evitando la dispersion por el
medio ambiente.

Después de desmontar la delantera (véa-
se parrafo “Desmontaje de la escopeta”
pagina 162) y sin desmontar el cafién de
la bascula, agarre el caidn e identifique
los dos dispositivos de seleccion (fig. 55).

Utilizando un destornillador de corte
apropiado, gire cada dispositivo de 1/4 de
vuelta hasta el tope:

e dientes dirigidos hacia el exterior
expulsion automatica (fig. 56);

¢ dientes dirigidos hacia el interior
extracciéon manual (fig. 57).

A ADVERTENCIA

Asegurese de que los dispositivos de
seleccion estén posicionados siempre
a final de carrera: si se desplazan par-
cialmente a una posicion intermedia,
ya no sera posible volver a montar la
delantera.

176



BATERIAS INTERCAMBIABLES (SERIE DT)

ﬂ ADVERTENCIA

Se aconseja quitar el grupo de des-
enganche sélo en caso de sustitucion
ointervenciones extraordinarias de
mantenimiento y/o reparacion.

DESMONTAJE DEL GRUPO DE DESEN-
GANCHE

e Desmontar los cafiones (véase “Des-
montaje” p. 162) y cerrar la llave de
apertura.

e Desplace totalmente el seguro hacia
adelante: oira un “clic” y observara un
punto blanco (fig. 58).

e Gire la llave de apertura hacia la dere-
cha y abra parcialmente los cafiones
(fig. 59).

SUPERPUESTAS

A ADVERTENCIA

El grupo de desenganche ya no esta
bloqueado y puede extraerse de la
escopeta.

e Agarre el grupo de desenganche y ex-
traigalo de la béascula tirandolo hacia
abajo sin forzar (fig. 60).

Si el grupo no se extrae facilmente, vuel-
va a cerrar la escopeta y repita las opera-
ciones iniciales.




SUPERPUESTAS

RE-MONTAJE DEL GRUPO DE DESEN-
GANCHE

Para agilizar el montaje del grupo de des-

enganche conviene armar los martillos,

desplazandolos con fuerza con el pulgar

hacia atras (fig. 61).

¢ |Introduzca el diente de enganche delan-
tero del grupo de desenganche en la

E bascula (fig. 62).

e Gire el grupo hacia arriba y coléquelo en

el alojamiento.

e \lolver a montar los cafiones (véase
“Montaje” p. 153).

e Cierre los cafones.

SUSTITUCION PERCUSORES (SERIE DT) -
FIG. 63

A clavija percusor inferior
B percusor

C muelle percusor

D clavija percusor superior




Procedimiento para percusor inferior (fig.

64):

e para facilitar la operacién desmonte las
baterias (véase pagina 177);

e desmonte la culata (véase parrafo
“Desmontaje de la culata” pagina 163);

e quite la clavija “A” del percusor;

e extraiga el percusor “B” con el relativo
muelle “C”;

e introduzca muelle y percusor nuevos
(oriéntelos correctamente) (véase fig.
65);

e introduzca la clavija “A”.

Para el percusor superior repita el mismo
procedimiento.

SUPERPUESTAS




SUPERPUESTAS

ALMACENAMIENTO

A ATENCION

ALMACENE SU ARMA DE MANERA
QUE LOS NINOS NO PUEDAN TENER
ACCESO A LA MISMA. PARA REDUCIR
EL RIESGO DE ACCIDENTES QUE
VEAN INVOLUCRADOS A NINOS, DES-
CARGUE EL ARMA, ALMACENAN-
DOLA EN UN COMPARTIMENTO CE-
RRADO CON CANDADO Y GUARDE LA
MUNICION EN UN LUGAR DISTINTO
CERRADO CON CANDADO.

A ADVERTENCIA

Almacene su arma desensamblada
(caiones + delanera y bascula + cula-
ta) en el estuche entregado. Antes de
almacenar, compruebe siempre las
condiciones del arma y su contenedor.
Asegurese de que estén perfectamen-
te secos. Humedad y gotas de agua
pueden danar el arma.
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GARANTIA

A ADVERTENCIA

La Garantia y la extension del periodo
de garantia se entregan con las su-
perpuestas Beretta. Le rogamos que
tome como referencia la GARANTIA y
las relativas instrucciones en caso de
necesario servicio de reparacion
durante el periodo de garantia.

A Aviso

Mayoristas, revendedores y vendedores
de armas (salvo las Estaciones de Repa-
racion autorizadas por el Fabricante o los
Distribuidores Oficiales locales) no estan
autorizados para realizar ajustes o repa-
raciones bajo Garantia en nombre del Fa-
bricante.

A Aviso

La Garantia es efectiva sélo para los
usuarios que compren el arma en los dis-
tribuidores originales.



BePTukANKM

OnpepneneHue npenynpeXxaeHnid, NpefoCTEPeXXeHUn 1 NpUMEYaHuiA, UCromnbaye-
MbIX B TEKCTE!

A NPEAYNPEXAOEHUE

NMPEAJTOXXEHNA U AB3ALbI, BbIAENEHHbLIE CUTHAJIbHbIM CJTOBOM
«MPEAYNPEXAEHUE», CNY>XAT AnNA NPUBJIEYEHMA BHUMAHUA
YUTATENIA K OMACHbIM CUTYALUAM, KOTOPBIE MOT'YT NMPUBECTU K
TPABMUPOBAHWIO NIOAEN. m

A BHUMAHVE

MpenocTepexxeHun, BblaeneHHble curHanbHbiMm cnosom «BHUMAHUE»,
cnyxart AnA npuBfie4eHMA BHMMaHUA YuTaTesiA K ornacHbIM CUTyauuAmMm,
KOTOpbI€ MOryT NMPUBECTU K NOBpPEXAeHuo o6opyaoBaHuUA.

A NMpumevaHue

MpeanoxeHna n ab3aubl, BblAeNeHHble curHanbHbiM cnosoM «[MPUMEYAHUE »,
coaepxar BadKHY0 MHGopMaumio, TPEOYHOLLYIO MOBbLILLEHHOTO BHAMaHWA YATaTenA.

[apaHTVA 1 rapaHTUA C PacLUMPEHHbIM rapaHTUAHLIM CPOKOM Haxo4ATCA B YNAaKOBKe
¢ Beretta 690. YkasaHuA «npaBbIi/NeBbli» BCErga AaTCA OTHOCUTENBHO NPaBUibHO
NPWUNOXEHHOIO ANA CTPEnbObl PyXbA.

TekcT n unncTpaum moryTt ObITb U3MeHeHbI 6e3 npeaBapuTesibHOro yseaomMmsieHuA.
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A NPEAYNPEXAOEHUE

NEPEA HAYAJIOM WUCIMOJNIb3OBAHUA 3TOro0 PYXbA BHUMATEJIbHO
MPOYTUTE BCE PA3AEJIbl AAHHOIO PYKOBO/CTBA.

COXPAHUTE OAHHYIO KOMUIO PYKOBOACTBA C UMHCTPYKUUMAMM ANA
BYOAYLWNX KOHCYNbTALUWW. B CNYYAE NMEPEAAYYM BUHTOBKU CNEQYET
CHABOUTb EE KOMWEW HACTOALIErO PYKOBOACTBA. ECJIU Bbl OOAN-
)XUBAETE, NMEPEOAETE B MOJIb3OBAHUE WX MNMPOOAETE PYXbE WA
AOPYITME NPEOMETbI, YBEOAUTECb B TOM, YTO OHU CHABXXEHbI PYKO-
BOACTBOM C MHCTPYKUMAMU B KAHECTBE CIMPABOYHOIO MATEPUAIJIA
MO BCEM ACTMEKTAM, CBA3AHHbIM C BE3OMACHOCTbIO U 9KCIJTYATALIMEN.

A NPEAYNPEXAOEHUE

PY)XXbE MOXET BbITb OMACHbIM U NMPU HEMPABWUJIbHOM OBPALLEHUU
NMPUBECTU K NMPUYUHEHUIO CEPLE3HOIO YWEPBA UMYLLECTBY U 300-
POBbIO JIIOAENW, BMNJIOTb 0 CMEPTEJIbHOO UCXOAA. MOMHUTE O TOM,
YTO 3A BE3OMNACHOCTb CBOEIO PYXbA Bbl HECETE MOJIHYIO OTBET-
CTBEHHOCTb.

A NMPEAYNPEXAOEHUE

BCEIOA NPOBEPANTE, YTO NPEQOXPAHUTEJb MPABUJTIbHO BCTABJIEH, O
MOMEHTA FOTOBHOCTWU K BbICTPENY. BHUMATEJIbHO MPOYUTANTE
PASOEN «MPEAOXPAHUTEJIb» AAHHOIO PYKOBOACTBA MNEPEQ HAYAJIOM
OBPALLEHUA C PY>KbEM.

A NPEAYNPEXAOEHUE

NEPEA HAYAJIOM WUCMNOJIb3OBAHUA 3TOro PYXbA BHUMATEJIbHO
MPOYTUTE BCE PA3AEJIbI AAHHOIO PYKOBOACTBA. YBEAUTECH B TOM,
YTO BCE JIMLA, NOJIb3YIOWMKUECA PYXbEM WU UMEIOLLME K HEMY [0O-
CTYn, O3HAKOMUINCb C HACTOALUMM PYKOBOACTBOM U YCBOWUIIN
NMPUBEAEHHbLIE B HEM YKA3AHUA OO NONYYEHUA OOCTVYIMA K PYXXbIO
W1 ErO NCNOJIb30OBAHMA.

Mbl PEKOMEHAYEM UCMOJIb30BAHUE ®UPMEHHbBIX 3ANACHbIX YACTEN U
NMPUHAQNEXXHOCTEW BERETTA. UCMOJIb3OBAHUE HEOPUMMHAJIbHbIX
3AMNACHbBIX YACTEW U NPUHAANEXHOCTEW MOXET NPUBECTU K HEUC-
NPABHOW PABOTE WWIIU MOJIOMKAM, HE MOKPbIBAEMbIM FAPAHTUEWN
BERETTA.
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A MpumevaHune

M3roToBuTENb W/ €ro MEeCTHbIe othuLManbHbie AMCTPUOLIOTOPbLI HE HECYT HKaKOM
OTBETCTBEHHOCTU 3a HeWCrnpaBHOCTW M34eNnus, TpaBMUPOBaHWe nogen unv ma-
TepuasnbHblii yliepb, Bbi3BaHHbIE MPECTYMHbIM WM HEBGPEXHbIM UCMONb30BaHNEM
n3nenva, HenpaBWmbHbIM UM HEOCTOPOXHBLIM 0OpaLLEHNEM C HUM, HECaHKLIMOHUPO-
BaHHOW MoAMMUKALMEN, UCMONb30BaHNEM AeDEKTHbIX, HeHaanexalumnx, 3apaXxeH-
HbIX BPY4HYI0, Nepe3apAXKeHHbIX U BOCCTAHOBNIEHHbIX HOENPUNacoB, a Takxe Apy-
MU (pakTopamy, HaxXOAALWMMMUCA BHE  HEernoCPeACTBEHHOrO  KOHTPOA
npoussoauTens.

B pononHeHne K 6a30BbIM MpaBuiaM TEXHUKU 6e30MacHOCTM UMeKoTCA U apyrue
npaBuna TeXHWKN 6e30MacHOCTM, Kacarolwmecs 3apaxkaHusa, paspaXkaHua, c60pKu 1
MCMONMb30BaHNA [aHHOTO OFHEeCTPEsNIbHOro PY>XKbA, PaCrofioXXeHHble B TeKCTe
[aHHOTO PYKOBOACTBA.
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OCHOBHBbIE NMPABUJIA BE3OINACHOCTHU

1. HUKOTAA HE HAMPABJIAWTE PY)XbE HA KAKOW-IMBO OBbLEKT,

BbICTPEJ1 MO KOTOPOMY MOXXET BbiTb ONMACHbIM.
Hvkoraa He HanpasnAiTe pyxbe

Ha Kakylo-1mbo 4acTb CBOEro ’
Tena um Ha Apyroro Yenosexa.

3T0 0COBEHHO BaXHO, KOrAa Bbl /N Q
3apRxaeTe UN paspAxaeTe py- N '
LVTHCA, YTO 3a HeWl HUKOTO HeT.

HekoTopble mymu MoryT mpone-

TeTb paccToAHMe 6onee KUnomeTpa. B cryyae ecnv Bbl MpoMaxHeTech MW MynA
|'|p06beT MULLEHb, Bbl 6y,D,eTe HEeCTU nepcoHallbHyO OTBETCTBEHHOCTb 3a BO3MOXXHbIe
paHeHnA J'"O,D,eﬁ nnn noepexXxaeHnAa nMyLlecTea, K KOTOPbIM MOXXET NMpMBEeCTU BbICTpers.

©

be. Korga Bbl npvuenvBaeTech
no MuweHun, Heobxoammo ybe-

2. BCEOA OBPALLAUTECH C PY)XbEM TAK, KAK BYATO OHO 3APAXXEHO.

Hvkorgpa He npegnonaramTe, 4TO PYXXbe He 3apAXeHO.
EouHcTBEHHBIN cnocob y6eanTbca B TOM, HYTO Py>XXbe He 3a-
PAXKEHO — 3TO OTKPbITb NATPOHHUK N BU3yarnbHO yb6eantbeA
B TOM, YTO B HEM OTCYTCTBYET NaTPOH. Y aaneHne marasnHa
He rapaHTupyeT TOro, YTO PY>Kbe HE CMOXET BbICTPENUTb.
Py>bA 1 BUHTOBKMN MOXHO NPOBEPUTb, BBINOMHNB BECH pa-
6041 UMK, UK yaanme BCe NaTpOHbI, 3aTeM HEOBX0ANMO
OTKPbITb NaTPOHHMK 1 BU3YyasribHO y6eanTbecA B TOM, YTO B
HEM He OCTasioCb NMaTPOHOB.

— 11
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3. XPAHUTE PY>XbE B HEAOCTYMNHOM A/1A AETEA MECTE.

Bbl HeceT NNYHYO OTBETCTBEHHOCTb 3a TO, YTOObI AETU M NOAPOCTKMN B BO3pacTe 40
18 neT n gpyrme HeynonHOMOYEHHbIE MLUa He MOMyYunn AOCTYN K Ballemy pyXbio.
YT106bl YMEHBLINTD PUCK BO3HUKHOBEHMUA HexXenaTesbHbIX MHUMAEHTOB C yYacTueM
OeTen, py>Xbe HeobXxoAanMO pas3pAANTb M 3aKpblTb B HAAEXHOM MecTe. boenpunacsl
HeOoOXOAMMO XpaHWTb OTAENbHO WM TakXke B HefoCTymHOM MecTe. Heobxoammo
NMoHMMaTb, YTO YCTPOMCTBA, HanpaBneHHble Ha TO, YTO6bl MPefoTBPaTUTL BO3MOX-
Hble MHUMOEHTbI, HaNnpUMep, BUCAYNE 3aMKM Ha METalIMYeCcKOM LUHYpe, 3armyLiKn
ANA NaTPOHHUKA U MNp., HE CMOryT MOMeLLaTb onpeaesieHHbIM Muam OWnMOo4HO Unn
C YMbIC/IOM BOCMOMNb30BaTbCA BalMM py>Xbem. Hambonee noaxoaAawmm cCrnocobom
npesoTBpalLeHnA NCMOMb30BaHMA Py>XXbA MOCTOPOHHUMM NLAMU ABNAETCA €ro xpa-
HeHve B creunanbHOM py>XenHoM cende.

N — , V—
ﬂ L \ © NS

4. HUKOIQA HE CTPENANTE NO BOAE WU TBEPOOW NMOBEPXHOCTW.

Ctpenbba no Boge, ckanam wnu Apyrum TBepabIM noBepx-
HOCTAM yBeNMyMBaeT PWUCK pUKOLleTa WUnn paspbiBa nyfb
UnnM Opobu, YTO MOXET MPUBECTU K HernpegHamepeHHOMY
NMOPaXkeHMIO Cry4aHON Unu NepudeprunHon Lenm.

- ‘

5. 3HAUTE U YMEWTE MOJIb30BATbCA BCEMW NMPEAOXPAHUTENbHbIMU
YCTPOUCTBAMMU U NMOMHUTE, YTO OHN HE 3AMEHAIOT COBJIIOAEHUE
NMPABUJNTI TEXHUKU BE3OMNMACHOCTMW.

Bo nsbexkaHne BO3MOXHbIX HECHACTHbIX Clly4aeB, HUKOrOA He rnonaraTech UCKIIo-
YMTENIbHO Ha NPeaoXpaHUTenbHbIE YCTPoncTBa. HeobxoamMo 3HaTh 1 MCMob30BaTh
npenoxpaHUTeNbHble YCTPOMCTBA KOHKPETHOrO PY>KbA, KOTOPbIM Bbl MOJMb3yeTech,
HO Bbl MOXeTe 3acTpaxoBaTb ceb6A OT HeCYacCTHbIX CrlyyaeBs, TOMbKO ecnu ByneTte
cobnioaaTb TPe6oBaHNA TEXHUKN 6E30MaCHOCTH, U3NOXKEHHbIE B AaHHbIX npaBuiax
M B MHCTPYKUMW MO 3Kcnyataumu. Ecnn Bbl XOTUTE MONy4nThb 6Gonee noapobHyto
MHGOPMaLIMIO 0 6e30MacHON aKeryaTauum AaHHOrO MUK APYroro Py>KbA, Mbl PEKO-
MeHayeM MPOoVTY CneumnarbHbIi KYpc No TeXHUKe 6@30MnacHOCTU Npu UCMoSb30BaHMM
OFHECTPEsbHOIO PY>KbA Mof PYKOBOACTBOM 3KCrepTa.
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6. MPABWUJIbHO YXAXXUBAUTE 3A CBOUM PYXXbEM.

XpaHuTe 1 NepeBo3nTe Balle OrHECTPESbHOE PY>Kbe TaKnM
o6pasom, 4YTObbl rpA3b UM Mbilb HE CKanMBanucb Ha
pabounx 4yactAax. Ynctnte M cmasbiBalTe pyXbe B CO-
OTBETCTBMN C UHCTPYKUMAMMW, NPUBELAEHHBIMM B 3TOM py-
KOBOACTBE, MOC/e KaXA0ro UCnofb30BaHuA, 4Tobbl nsbe-
XXaTb KOppO3uW, MOBPEXAEHWUA CTBOMOB WM CKOMJSIEHUA

rpAsn, YTO MOXEeT MoMelaTb BaM BOCMONb30BaTbCA pPy-

>XXbEM B 9KCTPEHHOM cuTyauun. Becerga npoBepAante cTBon
W MaTpOHHVK/MAaTPOHHWKN Nepen TeM Kak 3apAauTb PyXbe,
yTobbl Y6EeauTbcA B TOM, YTO OH He 3arpAsHeH U He
3akynopeH. Ctpenbba npu 3abUTOM CTBOME UM NATPOHHUKE MOXET MPUBECTU K UX
paspbiBy M paHeHWo camoro ceba W nofen, Haxo4AWMXCA B HernocpeaCcTBEeHHOMN
6nunszoctn. Ecnu Bbl chbllnTe HEOObIYHbIA LWYM MpU BbICTPene, HemeasleHHO
npekpaTnte cTpenbby, NOCTaBbTE PYXbE Ha MpPenoxpaHuTenb U pas3pAaguTe ero.
Y6eamTtecb B TOM, YTO B MaTPOHHMKE W CTBOME HET MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB, a
BHYTPM CTBONa He 3aCTPANM Nynv BCEACTBUE UCMONb30BaHNA HEMOAXOAALMX WUIN
HeuncnpaBHbIX 60enprnacos.

7. UICNONb3YNTE NOAXOAALUME BOEMPUMACHI.

Vcnonb3yiiTe TONbKO HOBble Boenpunachkl, N3roToBneHHble habpuyHbIM METOAOM B
cooTBeTcTBUM co crneuncuxaumen CIP (ana Esponbl) unn SAAMI® (ana CLUA). Y6e-
[AMTECb B TOM, Y4TO TUM U Kanmbp KaxKaoro natpoHa, KOTOPbIN Bbl UCMONb3yeTe, COOT-
BETCTBYeT TWMy Bawero py>bA. Kanubp natpoHa BbiIrpaBMpOBaH Ha CTBOMAX pPy><en
M Ha 3aTBOpe wnu CTBOME NUCToneToB. cnonb3oBaHne NaTpoHOB, KOTOpPble Hbin
nepesapAXeHbl UM N3MEHEHbI MOCSIE U3rOTOBMIEHNA, MOXET MPUBECTU K BO3HUKHO-
BEHMIO CUJIBHOrO AABSIEHUA Ha MAaTpoOH, pa3pbiBy NaTtpoHa WM ApYruM noBpexae-
HMAM 60enpunacoB, YTO MOXET CTaTb NMPUYNHOW NOBPEXAEHUA PY>XbA UM PaHEHNA
cebA 1 noaen, HaxoaALWKMXcA B HENOCPeACTBEHHON 6nM30CTU.

8. BCEMOA UCMNOJIb3YUTE CMEUWAJBHBIE 3AWUTHLIE OYKU N NPOTU-
BOLWYMHbIE BKJTAAbIWW ANA YWEW BO BPEMA CTPE/NbEbI.

XoTA BEpOATHOCTb MonajaHnA B rnasa CTpenka rasos,
OCTaTKOB Mopoxa Wnu 4YacTuy mMeTanna, obpasytoLumxcA
npu cTpensbe, KpalnHe Masna, HO Bbl3BaHHbIE UMW paHEeHUA
MOryT 6bITb O4€Hb TAXENbIMU, BNAOTb A0 NOTEPU 3peHUs.
Mpu cTpensbe cnepyeT BCerga UCNonb3oBaTh yaaponpoY-
Hble 3alMTHblE OYKM. Bepylum 6o HayWwHUKK CHUXKAKT
BO3MOXHOCTb MOBPEXAEHNA OPraHoB Criyxa BCNEACTBUE
LyMa BbICTPENOB.
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9. HUKOIrAA HE B3BUPAUTECb HA AEPEBbA, HE MEPEJIESAUTE YEPE3
OrPAbl U HE MbITAUTECb NEPEMNPLIFHYTb YEPE3 MPEMATCTBUE C

SAPAXXEHHbIM PY>XbEM.

OTKponTe MaTPOHHUK/NATPOHHUKU PyXbA U ybeautecb B
TOM, YTO OH NYCT, Npex e Yem B36upatbcA Ha OepPEBO Un
cryckaTbCA C Hero, nepenesatb 4Yepes orpagy unu nepe-
npbIrMBaTb 4epes3 kakoe-nnbo npenAaTcTBue. Hukorga He
HanpaBnANTE 3apAXXEHHOE Py>XXbe Ha cebAa Wnn Ha Opyrux
nogen. MNepen Tem Kak oTaath py>Xbe APYroMy YesfioBeKy
paspAavTe ero, NPoBepbTE, YTOObI Mara3uH, MEXaHU3m 3a-
pAXaHMA 1N NaTPOHHUK/NATPOHHWKKU ObIN MyCTbIMK, a py-
Xbe 6bINo OTKPbITO. Hukoraa He 6epuTe py>Xbe y Apyroro

yenoseka, He yb6eOMBLIMCb, YTO OH Pas3pPAAUN PY>Xbe W MPOBEpPWUn, 4YTO OHO

paspA>keHo. Py)Kbe OOIMKHO 6bITb nepenaHo OTKPbITbIM.

10. UISBEFAUTE NMPUEMA AJIKOTOJIbHbIX HAMUTKOB N NIEKAPCTBEHHbIX
MPEMAPATOB, KOTOPbIE MOIYT CHMXXATb BbICTPOTY PEAKUWU BO

BPEMA CTPEJIbbbl.

Hvkorga He cTpenAanTe n3 py>kbA, €Cnu Bbl ynoTpebnaeTe
CMVPTHble HanuTKW. Ecnym Bbl NpuHMMaeTe npenaparsbl,
yXyoarowme 6bICTPOTy peakumm Unm MbICITUTENbHbIE Cro-
COBHOCTM, HMKOIOA He UCMONb3ynTe pyXbe, HAXOAACH MOA,
BO34ENCTBUEM TaKMX NpenapaTos.

11. HUKOrAA HE NEPEBO3UTE 3APAXXEHHOE PYXXbE.

Paspaaute pyxbe, Npexae 4em NnomecTUTb ero B TpaHc-
MopTHOE CPeAcTBO (MaTPOHHWK U MarasuH LOMKHbl GbiTb
nycTbiMM). OXOTHUKU U CTPENKMN MO MULLEHAM AOKHbI 3a-
pAXaTb Py>Xbe, TONbKO NPUOLIB K MECTY HadHaveHUs. Mpw
TPaHCMOPTUPOBKE W/MNN HOLLIEHUUN PYXbA B LIEJIAX caMo-
06OPOHbI PEKOMEHAYETCA OCTaBWUTb MaTPOHHUK MYCThIM:
3TO CHUXAaeT PUCK CllyYaiiHOro BbiCTpena.

LOADED
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12. NPEAYNPEXAEHUE O HAJIMYUUN CBUHLIA.

PaspaxaTb, YUCTUTb UK BbINOMHATE MaHUNYNALMM C NATPOHAMU HEOBXOAMMO B XO-
POLLO NPOBETPMBAEMOM NMOMELLEHMU, MOCKOMbKY 3TO MOXET NPUBECTU K BblAENEHNIO
CBVHLA W OpYrux BeLeCTB, KOTOPble MOTYT CTaTb MPUYNHON BPOXAEHHBIX 3abone-
BaHW, CHYXXEHUA PEnpPOAYKTUBHOW CMOCOBHOCTM WUMU APYrUx cepbesHbiX husmye-
CKUX HepdyroB. Vicnonb3ynte py>Xbe TONMbKO B MECTax C AOCTAaTOYHOW BEHTUNALMEN.
[Mocne paboTbl C py>XbeM TLWATENbHO MONTE PYyKW.

A MpumevaHue

Bbl HeceTe JIMYHYIO oTBETCTBEHHOCTb 3a 3HaHWE W cobnAeHUe MEeCTHOro W
HaUMOHaNbHOrO 3aKoHOA4ATENbCTBA, Perynpytowero Nnpoaaxy, TPaHCNOPTUPOBKY U
MCMNONb30BaHNE OTHECTPESIBHOMO Py>KbA B BalLEW CTPaHe.

A NMPEAYNPEXAOEHUE
OMHECTPE/IbHOE PY)XXbE MOXET CTATb MPUYMHOW CMEPTU JIIOBOro
YEJIOBEKA, BKJTIOHYAA BAC!

NPOABJIAUTE MAKCUMAJIbHYIO OCTOPOXXHOCTb NMPU UCMOJIb3OBAHUU
PYXbA.

HECYACTHbIA CJTYYA NOYTU BCErOA ABNAETCA PE3YJIbTATOM HECO-
BNOAEHUA NPABUN TEXHUKW BE3OMNACHOCTH.

NEPEQ UCMNOJIb3OBAHMEM PY>XbA U BbINOMHEHUEM JIOBbIX AEWCTBUMN,
OMUCAHHbLIX B NJAHHOM PYKOBOACTBE, CIEAYET NMPEAMPUHATbL BCE
MEPbI BE3SOMNACHOCTW, YKASAHHbLIE BbILLE.
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CBOPKA

A NPEAYNPEXAOEHUE

KOMMAHMA BERETTA HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3A JIIOBOWN MATE-
PUASNbHbLIA UMW ®U3UYECKUW YLWLEPBE U3-3A HEMPABUJIbHOIO WU
HEBPEXHOIO MCMNOJIb3OBAHMUA PYXXbA, A TAKXXE HAMEPEHHOW WU
HEMNPEOHAMEPEHHOW CTPEJIbEbI.

OCHOBHBIE YACTW PYXKbf -
puc. 1

A 3aTbiNbHUK NpuKnaza M -->
B Hocok

C npuknag

D cnyckoBow Kpto4oK
E cnyckoBaa ckoba

F cTBONMbHaA Kopobka
G naney wapHupa

H ueBbé

| cTBOMbI

J OynbHaA 4acTb

K oynbHble Hacagku
L wmywka

M npuuensbHaa nnaHka

N oTrmé noxm y rpebHsa
npuknaaa

O nuHmA npuuennBaHnA

P onuHa noxwu ot cnycko-
BOrO Kptoyka o
cepeauHbl 3aTbinka

Q oTrmbé noxu y nATKM
npuknaga

R pbiyar 3awénku uesba
S WwapHuUp ueBbA
T pblyar 3anvpaHusa

U npepnoxpaHutens/cenek-
TOp CTBOJIOB

V oTBoZ Noxu 1

SSSUISISIVUUREERY o WOUR ASSStStuasae
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B oyTnAape - puc. 2
A cTBON + UEBbLE
B npuknag + ctBonbHasA kopobka

C danbw-natpoHbl Beretta (ecnu Bxo-
OAT B KOMIMJIEKT)

190

D pynbHble Hacagky + KoY
E WHCTpYMEHT (ecnv BXOAWUT B KOM-
NneKT)

F pyxenHoe macno Beretta

CBsoPKA

® I3BNEKNTE KOMIMOHEHTbI PY>XbA U3 3a-
LUMTHON ynakoBKu (cobniopante Tpe-
60BaHNA OEWCTBYIOLMX HOPM MO YyTU-
nm3aumm ynakoBOYHbIX MaTepuanos).

¢ [poBepbTe CTBOSbI U y6eanuTech B TOM,
YTO B MATPOHHMKAX M KaHanax CTBOJIOB
HET MOCTOPOHHUX MPEAMETOB.

ﬂ BHUMAHUE

He nbiTaTecb ycTaHaBnuBaTb B
CTBOJIbHYIO KOPOOKY CTBOJSIbI C noa-
COeAUHEHHbIM LeBbEéM.

® HaxmMuTe Ha pblyar oTCoOeaAnHeHnA Lie-
BbA (puC. 3).

e Cnerka MoBEpPHUTE U CHUMUTE LEBbLE
no HarmpaeneHuio Brnepén (K AyJbHON
yacTu - puc. 4).



e O4yncTuTe CTBOMbI U BHYTPEHHME MO-
BEPXHOCTU CTBONMbHOW KOPOOKWM OT
OCTaTKOB 3alUMTHOro Macna: WUCrosb-
3ynTe MArKylo BeTowb (dnaHenb) u
wowmnon (puc. 5-6).

e CMaXKbTe MOBEPXHOCTW, MOKa3aHHble
Ha puc. 5.

e [lepeBegnTe pblyar 3anMpaHna BnpaBo
(puc. 7).

A MpumevaHue

Mpu cbopke pyxXbA pblbar 3anupaHun
He 3akpbiBaeTcA BO u3bexxaHue no-
BPEXAEHNA 3KCTPAKTOPOB MUNb3.

e BcTaBbTe CTBOMbI B CTBOSIbHYKO KOPO6-
Ky, cnegA 3a TeM, 4Tobbl BbICTYMNbl Ha
KOpoOKe BOLLNM B 3aLernsieHne ¢ cooT-
BETCTBYIOLMMM THE3JaMWN Ha CTBONax
(puc. 8).

BePTukANKM
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® AKKypaTHO NOBEpHUTE CTBOSbI BBEPX,
cnegA 3a TeMm, 4YTOObl Kynadku 9KC-
TPakTOpOB MMb3 NPaBuSIbHO BOLWIIN B
COOTBETCTBYHOLME THE3AA CTBOSbHOM
KOpPO6KM (puc. 9).

e [Mocne Bo3Bpara pblyara 3anupaHus B
LieHTpasibHoe MOMoXeHue CTBOMbI 3a-
hMKCMPYIOTCA B CTBOMBbHOW KOpPOOKe
(puc. 10).

e YCTaHOBUTE LEBLE HA CTBONMbI U 3aBe-
OuUTe ero B 3alernsieHne co CTBOJSIbHOM
kopobkon (puc. 11).

e [ToBepHUTE LiEBLE BBEPX U MPUXKMUTE
C yCUNMeM K CTBOMaM AN1A 3auenfeHns
3aLénku ¢ Kpokom (puc. 12).

° | leBbE 3a6Mn0KMpyeTCA, Kak TOMbKO pPbl-
YaXXOK OTCOEOMHEHWA LieBbA OKaXeTcA
TOYHO B rHe3sge (puc. 13).
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SKCIJTYATALUA
BOEMPUNACHI

A NMPEAYNPEXOEHUE

KOMMAHUA BERETTA HE HECET OT-
BETCTBEHHOCTU 3A BO3MOXXHbIE
TPABMbl WUNWU  MATEPUAIJIbHbIN
YUWEPB WM3-3A UCNOJIb30BAHUA
HEUCIMPABHbIX, HEnoaxoaA-
Wnx, 3APAXEHHbBIX BPYYHYIO,
NEPE3APAXEHHbIX WIN NEPE-
AENAHHbIX MATPOHOB. UCMOIJIb-
3OBAHUE HENoAXoAAWUX Win
NMEPE3APAXEHHbBIX BOENPUIA-
COB, CTPENbBA NPU S3ABUTbIX
CTBOJIAX MOXXET NPUBECTU K CE-
PbE3HOMY YLIEPBY, PAHEHMAM WU
AOAXE CMEPTWU. UCNOJIb3OBAHUE
NEPE3APAXEHHbIX BOEMPUNA-
COB NMPMBOAUT K HEMEANEHHO-
MY AHHYJIMPOBAHUIO TAPAHTUU
M3roTOBUTENA. UCMOJNb3YWUTE
TOJIbKO BbICOKOKAYECTBEHHbBIE
3ABOACKUE BOEMPUMACHI.

A NPEAYNPEXAOEHUE

BHUMATENIbHO OCMATPUBAUTE
NATPOHbI NEPEQ BCTABKOW UX B
NMATPOHHUKW. YBEOUTECb B TOM,
YTO TUNb3bl NMATPOHOB HE [AE-
®OPMUPOBAHbI, BE3 3A3YBPWUH
nnn pOPYrmx MQOE®EKTOB (3TO
OTHOCUTCA N K HOBbIM 3ABO[-
CKUM BOENPUIACAM).

e «BepTukanku» Beretta nmetoT naTpoHx-
HUKM 70 MM (2 3/4 gronma) unm 76 mm (3
aronva).

e Kanmbp py>XbA M ANUHA NaTPOHHUKA
BbILUTaMMNoOBaHbl Ha 6OKOBON CTOPOHE
cTBONOB (puc. 14).

e Kaxxgoe pyXb€ NpoxoauT UMK UC-
NbiTaHUIA, NPOBOAMMBIX CcepTuduLm-
pytowum opraHom B.N.P. ¢ ucnonb-
30BaHMEM crneuunanbHbIX TecTOBbIX
6oenpunacos.

A NPEAYNPEXAOEHUE

HUKOIFAA HE UCMNONb3YWTE NA-
TPOHbI, HE COOTBETCTBYIOWMWUE
MAPKUPOBKE HA CTBOJIE.

A NPEAYNPEXAOEHUE

UCMOJIb3YUTE TOJIbKO MATPOHBI,
COOTBETCTBYIOLWINE AOJIMHE TA-
TPOHHUKA, YKASAHHOW HA BOKO-
BOW CTOPOHE CTBOJIOB BALIEIO
PYXbA.

A NPEAYNPEXAOEHUE

BO W3BEXAHUE WUCNOJIb3OBA-
HWA HEHAONEXALWWUX BOEMNPU-
NMACOB YBEOUTECb B COOTBET-
CTBUN PASMEPOB HA KOPOBKE C
BOEMPUNACAMMN U HA CAMUX BOE-
NMPUNACAX. YBEOAUTECb B TOM,
YTO MCNOJIb3YEMbIE MATPOHDI
noaxoAAT K PY>XXbiO MO AJIMHE U
KAJIUBPY.

12GA.2"3/4-70- 28"
BERETTA - GARDONE V.T. - MADE I ITALY




BEPTUKANKM

CTANbHAA OPOBL

[ynbHble Hacapgkn Beretta npepHasHa-
YeHbl AS1A UCMNonb3oBaHWA ¢ dabpuy-
HbIMW MaTPOHaMK CO CTanbHOW APO6LIO,
COOTBETCTBYIOLWMMN MeXAYHAPOAHbBIM
Hopmam.

MepesapaxxaHne nnn camocToATenNbHaA
moandumkaumAa 6oenpunacos  MoOryT
cTaTb MPUYMHOW BO3HWKHOBEHMA Mpu
BbICTpefie Ype3MepHOro AaBfeHns, pas-
pblBa rMnb3 1 Apyrux npobnem.

PekomeHayeTca He ucnonb3oBaTtb 6oe-
npvnackl CO CTanbHOW APOObI C PYy>Kb-
AMM CO CTBONAMM C HECHEMHBLIMU AyIb-
HbIMW Hacagkamu.

Mpwn cTpenbbe 6oenpunacamm co cTasnb-
HOM [Apo6bl0 Hawnydwmne pesynbTatbl
0aloT OTKpbITble Hacaaku (Yokum) (CO000/
CL, 0000/IC, 000/M, S, SK).

Mpn wucnonb3oBaHuM 6oenpunacos coO
CTanbHON ApOo6bl0, MOMHOYOKOBbIE Ha-
cagku (0/F, 00/IM) He ynyywaroT ocbinb
npobu, a penawT eé HepaBHOMEPHOW,
4YTO B CBO o4vepenb MPUBOAMT K YCKO-
PEHHOMY M3HOCY HacaaokK.

3APAXAHUE U CTPENbBA

A NPEAYMNPEXOEHUE

NMEPEA UCMNOJIb3OBAHUEM PYXXbA
BHUMATEJIbHO NMPOYTUTE HACTOA-

WEE PYKOBOACTBO U OCBOWTE
OMNEPALIUUN SAPAXAHUA n
PA3PAXXAHWUA. HE UCMOJIb3YUTE
PYXbE, NOKA Bbl HE HAYYUTECb
BbINOJIHATb OAHHbLIE OMNEPALIUA
NPABWUJIbHO.

Bcerna ybupaiiTe nanewu nopanblle OT
CrMYCKOBOTO KPHOYKa, EC/N Bbl HE Hame-
pEeHbl CTPENATb.

CTpenok 1 HaxopAwwmecA NnobnmnsocTn oT
HEero nuua [AOMKHbI  UCMONb30BaTb
3alnTHble O4KK 1 cpeacTBa 3allnTbl Op-
raHoB cnyxa. YacTtuubl nopoxa, CBMHUA,
nbian, Macna v T.N. MOTryT MNPUYUHUTL
yuwep6b 3popoBbio. CpefctBa 3awmThbl
OpraHoB Crlyxa YMEHbLUAT PUCK YXyA-
LUEHUA UM NoTepu cnyxa.

MNepen Hauvanom cTpenvbbl pasbepuTte
pyXbé€ n ybeauTecb B Hanu4um Aynb-
HbIX HacapgokK, UX 4YUCTOTe, Ha,lJ,é)KHOM
3aKpy4uMBaHUM, a TakXe COOTBETCTBUU
ncnonb3yembiM 6oenpunacam.

HanpasbTe cTBOMbI B 6€30MacHOM Ha-
npaBneHum:

® NOCTaBbTE PY>XbE Ha NPEefOXpPaHUTESb,
oTBeAA ero Hasag: nuTepa «S» JomKHa
6bITb NOMHOCTLIO BUAHA (puc. 15);

® OTBEAMTE pblyar 3anupaHuA 1 nosep-
HUTe CTBONMbI BHU3 (puUc. 16).




A MpumevaHue

Ecnn pyxbé€ ocHaleHo aBToMatu4e-
CKUM npepjoxpaHuTenem, OH O6ygeT
yCTaHaBnMBaTbCA aBTOMATUYECKN npu
nepeBoAe pblyara 3anupaHuA BNpaso B
MOMEHT OTKPbITUA PY>KbA.

e [TpoBepbTe CTBONbI 1 Y6eanTech B TOM,
YTO B MATPOHHUKAX U KaHanax CTBOMOB
HET MNOCTOPOHHWX MNPEeAMETOoB; 3aTem
3apAanTe pyXbeé.

e BctaBbTe naTpoHbl Haafnexalero Ka-
nmbpa B NaTpoHHMKM (puc. 17).

e 3akponTe pyxbé 1 ybeantecb B TOM,
YTO pblyar 3anupaHuA BEpPHYSCA B Mo-
NoXeHue, nokasaHHoe Ha puc.18.

A NMPEAYNPEXAOEHUE

PYYHOWN NPEAOXPAHWUTENbL ABNA-
ETCA BCNOMOTATEJIbHbIM MEXA-
HUYECKUM TPUCMOCOBJIEHUEM.
OH HE 3AMEHAET U HE OTMEHAET
NMPABUNA TEXHUKWU BE3OIACHO-
CTU NP OBPALLEHUAU C PY)>XbEM.
TENEPb PY)XXbE 3APA)XXEHO U FOTO-
BO K CTPEJIbBE. HEYKOCHUTEJIbHO
COBNIOAAUTE MPABUNA TEXHUKU
BE3OMNMACHOCTU MNMPU OBPALLEHUA
C SAPAXXEHHBIM PY>XXbEM.

CENEKTOP CTBOJIOB

Ecnn pyxbé ocHalleHO OfHWM CryCcKo-
BbIM KPIOYKOM C CENeKTOPOM, Mpu Ha-
XXaTum Ha KPHOYOK B MepBbi pa3 byaet
npovsBenéH BbICTpeNn u3 CTBOMA, Bbl-
6paHHOro CeneKTopom:

® CENeKTOp cneBa = MepBbid CTBOM
(HWKHURA, prc. 19);

e cenekTop cnpaea = BTOPOW CTBON
(BepxHui, puc. 20).

BePTukANKM




BEPTUKANKM

¢ [lepeBeauTe npepoxpaHuTens B ne-
penHee nonoxeHue (nutepa «S» CKpbl-
Ta - puc. 21): MNMpy HaxkaTUn CrycKOBOro
Kptoyka Npon3onaéT nepsbiv BbICTPE.

e [Nocne nepBoro BbICTPENa MOMHOCTbIO
OTNYCTUTE CMYCKOBOW KPIOYOK: PyXbé
aBTOMATWUYECKM NOArOTOBUTCA K CTPEJib-
6e 13 BToporo cTBona 6e3 nepeknoye-
HUA cenekTopa.
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Haxxmnte cnyckoBOW KpIOYOK ANA Cry-
CKa BTOPOro Kypka.

Ecnn py>Xb€ OCHalleHO OfHWMM CMyCKo-
BbIM KPIOYKOM, MPU HAXaTuM Ha KPHOYOK
B nepsBbii pa3 OygeTr npousBenéH
BbICTPEN U3 MNEPBOro CTBONA (HUXHEro),
BTOPOW pas - U3 BTOPOro (BEPXHEro).

A NPEAYNPEXAOEHUE

ECIN BbICTPEJIA HE NMPOU3OLLJIO,
HAMPABbLTE CTBOJIbl B BE3OIAC-
HOE HAMPABJIEHME U NMOCTABbTE
PY)XbE HA NMPEOOXPAHUTEJIb. MO-
OOXAWTE HE MEHEE 1 MWHYThI,
OTKPOWTE PYXbE WU WU3BNEKUTE
BPYYHYIO MATPOH, HA KOTOPOM
MPOU3OLLJIA OCEYKA.

PA3PAXAHUE

e HanpaBbTe cTBOMbI B 6€30MacHOM Ha-
npasfieHnn 1 NoOCTaBbTe PY>KbE Ha npe-
[oxpaHuTenb (puc. 22).

e [epeBegunTe pblyar 3anupaHna BNpaso
1 NMOBEPHUTE CTBOJSIbI BHU3 (puc. 23).

A BHUMAHWVE

Mpun OTKPLITUUN PYXKbA NoOcrne cTpenb-
6bl 3KCTpaKTOpbl Bbl6pacbiBalOT
nycTbie rMnb3bl U MNOAHMMAIOT HEOT-
cTpenAHHble NaTpPoOHbl, obneryasa ux
M3BJIe4EHUE PYKOW.

° /13BIeKNTE BPYYHYO HEOTCTPENAHHbIE
naTpoHbI (puc. 24).



CnycK KYPKOB

Mocne paspsXaHua py>bA W nepes ero
yKNaaKoi crefsyeT NpoW3BECTW CrycK
KYPKOB Af1A OTMNycKa MPY>XUH.

He cnyckanTe Kypku npu nycTbiX na-
TPOHHMKaxX. OTO MOXET NPUBECTU K Mo-
BPEeXAeHNIO HONKOB.

[OnAa cnycka KypkoB 6e3 noBpexae-
HMA OOMKOB crnepyeT MCMNonbL30BaTh
anblu-naTpoHbl Beretta (puc. 25), ¢ no-
MOLLbIO KOTOPbIX MOXHO CTPEnATb BXO-
NOCTY10. VIX MOXHO npuobpecTn B Opy-
XKENHbIX MarasuHax.

e BapAgute pyxb€ ABymA anblu-na-
TpoHamu.

® HaxkmmTe CrycKOBOM KPHOYOK ANsA Cry-
cKa MepBoro Kypka.

¢ [epeknioumnTe CeneKTop CTBOJIOB U Ha-
XMUTE KYPOK eLLé pa3 AJf1a crycka BTo-
poro Kypka.

Ecnn pyxbé€ ocHaweHO OAHMM CrnyCcKo-
BbIM KPHOYKOM UM CENEKTOPOM CTBOJIOB,
ONA crnycka B3BEAEHHOro Kypka gocTa-
TOYHO Crferka yaapuTb PyKon no npu-
Knagy v 3aTeM HaxkaTb Ha CnyCKOBOM
KPIOYOK.

BePTukANKM

A NMpumevaHue

Mpy 3akpbiBaHUM CTBOMIOB KYPKW B3BO-
[LATCA aBTOMaTUYECKM.
[Ona pasbopku pyxba BE3 B3BOIOA
KYPKOB penctBynte, Kak OnMmMcaHo B
pasgene «Pasbopkax.




BEPTUKANKM

PASBOPKA

A NPEAYNPEXAOEHUE

NEPEA HAYAJIOM PA3BOPKWM PY-
XXbA YBEAUTECb B TOM, YTO OHO
PA3PAXXEHO.

® Ha>xmMuTe Ha pblyar OTCOeanHEHNA Lie-
BbA (puc. 26).

e [loBepHUTE LeBLE BNepén AnA BbiBOAA
€ro U3 3auensieHna CO CTBOMbHOW KO-
pobkon (puc. 27).

e [lepeBeanTe pblyar 3anvpaHua Bnpaso
(puc. 28).

e OnycTute CTBOSMbI, HAAEXHO YOepXu-
BaA ANA NpefoTBpalleHnsa OTCoeanHe-
HWA OT CTBOMIBHOW KOPOOKM 1 NageHuA
Ha 3eMnio.

e Cnerka npunogHnMM1TE CTBOSbI U BbiBE-
OVTe X U3 3auennieHnA Co CTBObHOM
Kopobkor (puc. 29). Pbiuar 3anupaHua
OCTaHETCA B OTKPbITOM MONIOXEHUN.

° 13BNeKnTe U3 NaTPOHHMKOB hasbLu-na-
TPOHbI (ECNV BCTaBIEHbI).

[nAa yknagkn py>xxeA B yTnAp:

® yCTAHOBUTE LIEBbE Ha CTBONbI (CM. CTP.
192);

° yaepXnBaA 3anupawowwuin pblyar B
KpanHeM nNpaBoM MOMOXEHNUN, HAXKMUTE
Ha WTNT, NokasaHHbIn Ha puc. 30;

® yaepXkusanA WTU(T B HaXaTtom nono-
>KEHWUW, OTMYCTUTE pblyar.




CHATUE NPUKNAJA - puc. 31

A Kpené>kHble BUHTbI
B 3artbinbHMK Npuknaga

C KpenéxHblin BUHT nNpuknaga (ronoska
C BHYTPEHHUM LIECTUIPaHHNKOM);

D HanpaenaAtowan BTyNka (ecnu nmeetcs,
obneryaet BCTaBKy KJlHOYa-WeCTu-
rpaHHUKa 1 0TCOeAMHEHVA NpyKaa oT
CTBOIMbHON KOPOOKM)

E kpectoBuagHana oTBEPTKA

F knwoy-wecturpaHHmkK

BePTukANKM

Mopagok:

o OTKPYTUTE [Ba KPEMNEXHbIX BUHTA «A»
1 OTCOEANHUTE 3aTbINIbHUK «B»,

e BcTaBbTe KIOY-LLECTUrPaHHNK B THE3-
[0 roNoBKM BUHTA «C»,

® BbiIkpyTuTEe BUHT MNPOTUB 4acoBOW
CTPenkn A0 OTCOeAVMHEHWUA Mpuknaga
OT CTBOMbHON KOPOOKM.

YCTaHOBKY MpuKniaga npou3BoAMTE B
obpaTHOM nopAake.

A BHUMAHUE

Bo wu3b6exaHue noBpexpeHuAa 3a-
TbiJIbHUKA PEKOMEeHAYeTCA CcMa3aTb
KpenéXHble BUHTbl «A» U HaKOHeu-
HUK OTBEPTKM «E» cmaskon wnu Ba-
3eJINHOM.

31
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BEPTUKANKM

yxon

A NPEAYMNPEXOEHUE

NEPEA HAYAJIOM PA3BOPKWU PY-
XbA YBEAUTECb B TOM, YTO OHO
PA3PAXXEHO.

A NPEAYNPEXOEHUE

HAONEXALUKA yXo4 3A PYXXbEM
ABNAETCA OBA3AHHOCTbLIO ErO
BNAOENDbLA.

e [locne KaXxgowm cTpenbbbl TWwaTenbHO
oyvLlanTe py>XbE M MNpPOBepAnTe 3a-
TAXKY AYJbHbIX Hacanok. Y pyxen, He
MMEIOLWMX 3alUMTHOM MOBEPXHOCTHON
obpaboTku, AnA npepoTBpalieHnsa

OKMWCNEHNA TLATENMbHO oyuanTe wu
cmasbiBalTe nocre Uucnosib3oBaHusA
BCe MeTansindeckune rnoBepxHoCTun.

e 1nA ynaneHusa OTNOXEHWIA NMOPOXOBbIX
ra3oB M3 CTBONA UCMNOMb3ynTe Xnonya-
TO6yMaXkHyt0 BeTOLb, MPOMUTaHHYIO
cneuvanbHbiM pacTBopuTenem Beretta,
n wowmnon. lMpun HeobxoAMMOCTU WUC-
nonb3ynTe 6POH30BbLIN épLu.

e Bcergpa BCTaBnAMTe LWOMMOA CO CTO-
pOHbI NaTpoHHuKa (puc. 32). AnAa yna-
NeHWA OCTaTKOB pacTBOPUTENA NpPoTA-
HUTe 4Yepes CTBOJIbl TAMMNOH U3 ‘-II/ICTOI7I,
cyxon, 6€3BOpPCOBON TKaHW.

e Cnerka cMaxkbTe BHYTPEHHME NOBEPXHO-
CTU CTBOMIOB YUCTbIM X/10M4aTobymax-
HbIM TAMMOHOM, CMOYEHHbIM OPY>KENHbBIM
macrnom Beretta.

A BHUMAHUE

He HaHocuTe mHoOro macna. Ypes-
MepHoe KONIM4yecTBO Macsia npuBoauT
K MOABJIEHUIO OTIIOXKEHUMN TPA3U, YTO
MOXEeT TMpUBECTU K YXYALEHUo
HaAé)XXHOCTU PYXKbA.

e OQuncTnTe MNOBEPXHOCTU CTBOSILHOM
KOPO6KM (OCOBEHHO 30HbI BOKPYr OT-
BEPCTUI BOMKOB) U Crierka cMaXKbTe Ux
(cm. puc. 33).

A BHUMAHUE

He ponyckaute nonagaHua cMasku B
oTBepcTuA 601MkoB (puc. 34).
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e QUnCTUTE 1 crerka CMaxkbTe LWapHUP
LeBbA N KPIOK Ha cTBonax puc. 35.

ﬂ BHUMAHUE

30Ha Ka3éHHOro cpesa CTBOJIOB AB-
nAeTcA o4eHb Ba)kHou. MoBepxHOCTU
CTBONIbHOW KOPOOKM M wapHupa ue-
BbA MOABEpraloTCA O4YeHb BbICOKUM
Harpyskam: HeHagnexawas cmasKa
OaHHbIX YacTerd MOXEeT MpPUBECTU K
obpa3oBaHuI0O 3aAUPOB U BO3HUK-
HOBEHUIO Npo6rem ¢ py>XXbém.

Bceraa npoBepsAiTe Hanuune cmasku
B COOTBETCTBMM C MNpPUBEAEHHBIMU
yKasaHMAMU. AKKYpaTHO O4MUCTUTE
Hapy>XHble NOBEPXHOCTU PYXbA ANA
yOoaneHus crnepos rpAsu, nota M oT-
neyaTkoB nanbueB. HaHecute TOHKUiA
C/IOi Ka4yeCTBEHHOro OpY>XeNnHoro
macra Ha pe3b6bl CTBONOB U AYJIbHbIX
Hacapok.

A NPEAYNPEXAOEHUE

M3BbITOK MACJIA YMEHbLUAET
NMPOXOAHOE CEYEHUE KAHAIJA
CTBOJIA, MYCTb AAXE YACTUYHO.
9TO OYEHb OINACHO W TNPU
CTPEJIbBE MOXET MPUBECTU K
NMOBPEXAEHUIO PY)XXbA U MPUYU-
HEHUIO TAXENbIX TPABM CTPEJIKY
N HAXOoAALWMMCA NOBJIN30CTU OT
HEro JIMLIAM.

A NPEAYNPEXAOEHUE

HUKOIrgA HE HAHOCUTE MACIJIO HA
MATPOHBbI.

BePTukANKM

A NMpumevaHue

He nbiTaiiTecb NpoBOAUTb PEMOHT py-
XbA, HE UMEeA AOCTaTOYHbIX 3HaAHWA U
onbiTa. He n3meHaTe getanu py>XbA 1
He UCMnonb3ynTe 3anacHble 4acTu,
nponsBenéHHble He dupmon Beretta.
Jliobble paboTbl unu mMoanduKaumm,
HeobxoaumMble AnA obecneyeHnsa Hapa-
nexawen paboTbl  PyXbA, AOMXKHbI
NpoBOAMTBLCA W3rOTOBUTENEM WU Bbl-
COKOKBanMULUMPOBaHHbIM  OPY>XXeNHbIM
MacTepom.

A BHUMAHUE

Mepen yknapkom scerga nposepAnTe
COCTOAHME BCEX KOMMOHEHTOB PYXXbA
u cam dytnap. OcobeHHO cnepuTe 3a
TeM, YTOObl OHU ObINN CYXUMMU: HanNu4ue
Bnarm MOXeT MpPUBECTU K MNOBpeXx-
AEHUIO PYXXbA.
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BEPTUKANKM

OOMNMOJNIHUTEJIbHBIE
NMPUHAONEXHOCTU U
PErYJIMPOBKU

MpUHAANEeXHOCTN U PerynMpoBKMu, Onu-
caHHble aanee, MPMMEHVMbI TONbKO K OT-
LenbHbIM MOAENAM PY>Keil, ONMcaHHbIX B
HacToAWeM AOKyMeHTe. [1oaToMy OHM
paccmaTtprBaloTCcA OTAEbHO.

Ly NbHBIE HACALOKM

A NPEAYINPEXAOEHUE

NEPEA NPOBEAOEHUEM PErYJu-
POBKM PYXXbA YBENUTECb B TOM,
4YTO OHO PA3PAXEHO.

A NPEAYNPEXAOEHUE

NnPU  MNMPUOBPETEHMN  HOBbIX
AYIbHbLIX HACAAOK WU MWUC-
NMOJIbSOBAHMN HACAOOK, HE BXO-
AAWKNX B KOMMNNEKT NMOCTABKU
PY)XbA, BCEFAQA TMNPOBEPAUTE
COOTBETCTBUE MAPKUPOBKU
HA OPUIMHAJIbHOW YMAKOBKE WU
CAMOW HACAAKE. CTBOJIbl ONTU-
MWU3UPOBAHbLI OJ1A CTPEJIbBbl C
OMPEAENEHHbIMA TUNAMW AYb-
HbIX HACAOOK. UCMOJIb3OBAHUE
HEHAONBEXAWKUX AVIJIbHbIX HA-
CAAOK KPAMHE OMACHO U MO-
XXET NPMBECTU K NOBPEXXAEHUIO
CTBO/JIOB.

Tun Hacapku Tun ctBONa
MapkupoBka y Ka3éHHoMn MapkupoBKa Ha cTBone
yacTu (puc. 14) (puc. 36)
Mobilchoke KAJIMBP
Optimachoke OB KAJIBP
. HP TAPERED
Optimachoke HP KANNBP
HP OB
OB HP KAJIBP

MapkupoBka Ha
AYNbHOW Hacapke

SP = CtanecTtoikas - HP = YnyuweHHana

[aHHaA MapkvupoBKa Ha AynbHOW Hacagke 0603HaYaeT, YTO Hacaaka MOXeT MCMofb-
gp | 3oBatbeA AnA cTpenbbbl 6oenpunacamu co cTanbHon Apobbio. Takas e Hacaaka Tuna

Mobilchoke moxeT ucnonb3oBatbcA AnA CTPenbbbl BbICOKOI(EKTUBHBIMM Boenpu-
nacamu co ctanbHoi apobbto (HP) Hapnexalero kanmbpa.

[aHHaA mapKMpoBKa Ha OynbHON HacaAke 0603HavaeT, YTO Hacajaka MOXeT UCMOMb-
HP | 3oBaTtbcA ANna cTpenbbbl Kak 06bl4HbIMU, TakK U BbICOKOI(eKTUBHbIMK (HP) 60enpu-
nacamu co cTanbHoW Apobblo Haanex<allero kanuépa.
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BePTukANKM

A NPEAYNPEXAOEHUE

NEPEA HAYAJNIOM CTPEJIbBbl PA3-
BEPUTE PYXbE W YBEOUTECb B
HANMU4YMN OYNbHbIX HACAAOK, UX
YUCTOTE, HAAEXHOM 3AKPYYM-
BAHUN, A TAKXXE COOTBETCTBUU
MCMNOJIb3YEMbIM BOEMPUMACAM.

A NMPEAYNPEXOEHUE

HE WUCMONb3YUTE CTBOJIbl, PAC-
CYMUTAHHbLIE HA UCIMOJIb3OBAHUE
AYNbHbIX HACALOOK, BE3 HACA-
OOK.

CTPEJIbBA BE3 YCTAHOBIJIEHHbIX
AYNbHbIX HACAOOK OYEHb OINAC-
HA, TAK KAK HA PE3bBE B CTBOJIE
MOIryT OBPA30OBbLIBATbLCA OTJIO-
XXEHUA.

NMPU TAKOW CTPENIbBE BYAET
XYXE OCbIlb AOPOBU. KPOME
TOro, nPun OTCYTCTBUUN HACAOOK
BO3MO>XXHO HEBOCCTAHOBMMOE
NMOBPEXXAEHUE PE3bBbl A/1A HA-
CAOK.

A NPEAYNPEXAOEHUE

HE U3MEHAWATE U HE MOOU®U-
UMPYATE CTBOJIbl BERETTA C MO-
CTOAHHbLIMWU AYJNbHbIMKW HACAQD-
KAMU NOoA4 CMEHHbIE.

3TO NPUBEAET K YMEHbLIEHUIO
TOJIWKUHbI CTEHOK CTBOIJIA, 4YTO
NPN CTPEJIbBE MOLUHbIMW BOE-
NMPUNACAMU YPEBATO PA3PbIBOM
CTBOIJA.
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BEPTUKANKM

Oumnctka AYJNbHbIX HACAJOK U FHE3[

e Paszbepute pyxbé (CmMoTpuTe pasaen

Ha cTp. 198).

e C MOMOLLbIO BXOAALLEro B KOMMJIEKT
NnocTaBKM KJko4a OTKPYyTUTE NpPOTUB
4acoBOW CTPENKN U CHUMUTE AYJIbHYHO

Hacafaky.

® AKKypaTHO, C WCMONb30BaHNEM Haj-
nexalumx npucrocobieHuii, o4ncTuTe
rHésza aonAa AynbHbIX Hacaaok U pesb-

6bl Ha cTBONAax N HacagkKax.

e [InA 4nMCTKM pe3bbbl HAacagoK MCMofb-
3ynTe OpPOH30BbLIA EpLU, CMOYEHHbIN

opy>keliHbIM Macriom Beretta.

® HaHecuTe TOHKWI CMOW Ka4eCTBEHHOTO
opy>Ke|7|Horo Macna Ha pe3b6y CTBOJNIOB

N OynbHbIX HAacagok.

* BKpyTuTe AyfibHble HAcaAKu BPYYHYHO
Mo 4YacoBOW CTpesike W BXOAALWMM B
KOMMJIEKT MOCTaBKU KIOYOM 3aTAHNUTE
WX [0 yropa B rHé3aax B CTBoNax (puc.

37).

ﬂ BHUMAHWVE

BpyuHylo BKpyTUTE Hacagku no 4a-
COBOM CTpesyike U BXOAAWUM B KOM-
MJEeKT NOCTaBKMU KJTIO4YOM 3aTAHUTE UX
[0 yrnopa B rHe3aax B cTBosax (puc. 38).

A BHUWMAHWVE

Hacaaku pormxHbl Bceraa HaxoauTbCA
B CTBOJiIe U ObITb 3aTAHYTbIMU, OaXe
npu XxpaHeHUn n HUCTKe.

YucTka CTBOMOB CO CHATbIMU OYyNbHbIMA
HacagkamMmm MOXXeT NpuBecTU K 3arpAs-
HEHWIO pe3bbbl M MOCNeayrLWmUM Mpo-
6neMam ¢ yCTaHOBKOW Haca[oK, KOppo-
3ven 1 T.n.

37

38
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WMOEHTMOMKALMA OYNbHBIX HACAOOK - PUC. 39 + TABIMLA

BePTukANKM

HecbemHble AynbHbie HAacaAKU U AyNbHble Hacaaku Beretta

Mapkuposka AMepuKaHcKan Haceuku Yanunénuoie
Beretta MapKupoBKa Ha oboake m(ﬂ;:_':'ﬁ;:_la:;::‘;( "
0 F (MonHan) | YeépHbIn
00 (") Mcizﬂmgmsoe;ﬁﬂén) I Bensii
000 (***) M (MoagndcurumposaHHan) 11l 3enéHbin
0000 (**) L:v?nf/mypqmuﬁzz::) i KEnTbiit
C0000 (C****) CL (Unnunap) 1 Cunui
S SK USA HeT ®uoneToBbI
SK (CteHp Beretta) (1) SK (CTteHpn) HeT KpacHblii
HeT XF (OkcTpanonHas) HeT KopvyHeBblii
HeT LF (O6neryéHHas nonHan) HeT Cepbliit
HeT LM (O6ner4énnan HeT OpaHxeBbii

MOAMMLMPOBaHHAA)

(1) CneuvansHana aynbHaA Hacaaka Beretta ans cnopTyBHOM cTpenbbbl ¢ OTpULATESNbHBIM

3Ha4YeHneMm.
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BEPTUKANKM

3AMEHA 3ATbIIbHUKA (PEFYJIMPOBKA
ONWHBI NPUKNALA) - PUc. 40

A Kpené>kHble BUHTbI
B 3aTbinbHMK nNpuknaga
C kpecTtoBMaHaA OTBEPTKa

MNopAapok:
® OTKPYTUTE ABa KPEMEXHbIX BUHTA «A» 1
0TCOEeAVHUTE 3aTbINbHUK «B»;

® ycTaHoBUTE HOBbIA 3aTbIfIbHUK U 3a-
Kpenute ero erl'lé)KHbIMI/I BUHTaMMW.

ﬂ BHUMAHUE

Bo wu3b6e)xxaHue noBpexpeHUAa 3a-
TblJIbHUKA PEKOMEeHAyeTCA Ccma3aTb
KpenéXHble BUHTbl «A» U HaKOHeu-
HUK OTBEPTKMU «C» cMa3Konm unu Ba-
3eJIMHOM.

P

ErYNUPOBKA CINyCKOBOI'O KPIOYKA -

puc. 41

P

OTBMHYMBaNTE BWHT  CMYCKOBOrO
KploykKa BXOOAWEN B KOMMNEKT
OTBEPTKOM [0 TeX Mop, NoKa CrycKoBOn
KPIOYOK  He  HayHeT  cBob6OAHO
OBUraTbCA; Npu 9TOM crneguTe 3a Tew,
4YTOObl HE OTBUHTUTb €ro MOMHOCTHIO,
BO M36exaHne BbIxo4a Hapy>xy Lwapuka
CMYCKOBOIO KPHoYKa.

COBUHbTE CIMYyCKOBOW KPHOYOK Brepén
WK Hasaj, YCTaHOBMB €ro B OOMH U3
npefycMOTPEHHbIX NasoB.

BcTtaBbTe 1 3akpyTuUTE GOKOBOW BUHT.

EFYNIMPOBKA NPEBHA NMPUKJTAOA

B-FAST - puc. 42

rOTMmMOoOO T >

KpenéxXHble BUHTbI rpebHsA
perynupyembiii rpebeHb
Kpené>kHble BUHTbI WTbIpeWn
perynmpoBoYHble Laiibbl
perynMpoBOYHbIe LWTbIPK
rpagyvpoBaHHan wKana
rpagyvpoBaHHan LWKana Ha Wwrblpe
CEePUMHBIV KoY
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A BHUMAHUE

AnAa noapep)xaHuA npuknaga B ro-
PU3OHTaNIbHOM MOJIOXKEHUU U BO U3-
6eXkaHMe nageHUA YacTel Bce pe-
ryfIMpoBKU pPYXXbA peKoMeHAyeTcA
NpPou3BOAUTb 3a CTOJIOM.

PerynupoBka cmelleHus rpebHa npu-
Knaga (c nMOMOLUbIO ancnOCOGﬂeHMH
«L»):

® BLIKPYTUTE NPUMEPHO Ha ABa obopoTa
BUHTbI «A», cnena 3a TeM, YToObl OHU
He Bbinanu U3 rHésn;

e cHUMUTE rpebeHb «B»;

® OTKPYTMTE NpMMEepHO Ha nonobopoTta
BUHTbI «C»;

® CABMHbTE BNPaBO WM BEBO LITbIPb
«E» no poctwkeHnAa Tpebyemon nosu-
UM (UCNoMb3ynTe rpasyvpoBOYHYIO
wkany: 1 Hacedyka = 1 MM 6OKOBOrO
cMmelleHnA. Makcumym AnA  Kaxaoro
WTbIPA - 7 MM BMpaBo U 7 MM BNEBO OT
LIEHTPaNbHOrO NOMOXEHWA);

® 3aTeM 3aTAHUTE BUHTbI «C»;

® yCTaHOBUTE 06paTHO Ha wWTbipy «E»
rpebeHb «B»;

® HaAEXHO 3aKpyTUTE HOKOBbIE KPEnéx-
HblE€ BUHTbI «A»,

BePTukANKM

Perynuposka wusruba (c nomouybto
npucnoco6neHus «L»):

® BbIKPYTUTE MPUMEPHO Ha ABa obopoTa
BUHTbI «A», cnenna 3a Tem, 4Tobbl OHU
He BbiNnann U3 rHé3a;

® cHUMUTE rpebeHb «B»;

® ANA W3MEHEHWA MONOXeHUA rpebHA
yoanute/pobasbTe Wwanbbl «D» (Tonwm-
Ha Wwanbbl = 1 MM) (Kaxkaaa oTMeTKa Ha
wrbipe = 1 MM) BMAIOTb A0 MakCUMyM
10 wanb «D» Ha wTbipe (ycTaHOBKa
OOMONMHUTENBHBIX LWanb MOXeT nospe-
ONTb WTbIpb U nomMmewatb SaTFl)KKe).
MocTtaBnatoTcA Wanbbl YEpHOro n be-
Nnoro UBEeTOB: MX MonepeMeHHanA ycTa-
HOBKa MO3BOSAET 6bICTPO onpenenATb
BbICOTY.

Heobxoanmo cneguTtb 3a Tem, YTobbl Ha
KaXAbln WTbIpb 6bIN0 06A3aTeNbHO Ha-
[EeTOo KombLo «D»,

Mo OKOHYaHUW pPerynMpoBKK yCTaHOBUTE
06paTHO Ha WTbIpn «E» rpebeHb «B».

e Hané>xHO 3akpyTuTe 60KOBbIE KPEnéxX-
Hble BUHTbI «A»,

A BHUMAHUE

Mpu yctaHoBKe 06paTHO CHATbLIX pe-
rynMpoBOYHbIX WTbipen «E» nosep-
HUTE UX POBHON CTOPOHOW K Kpenéx-
HbIM BUHTaM «A»,
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BEPTUKANKM

PErynupPoBKA NPULIENLHOW NIAHKMN
B-FAST - puc. 43

HekoTopble py>XbA ocHalatTcA
perynvpyemoi npuesisHoi nnaHkon B-Fast,
KOTOpaA MO3BOMAET W3MEHATb TOYKY
ronagaHnsA B LeMb 1 BbICOTY CaMOM NiaHKu.
B komnnekT npuuenbHon nnaHku B-Fast
BXOAAT:
«a MexaHu3M  O6roKMPOBKM
BOYHOIO MaxoBu4Ka
«b»MexaHn3m OPOHTaNBHOW PErynmMpoBKM
«C»MEXaHU3M  TbIfIbHOW  PerysiMpoBKu
(TonNbkO Ha MoAenAx, Ha KOTOPbIX
NPenyCMOTPEH AaHHbIN TVIN PErynvpoBKY)
® pEerynmMpoBOYHbIA MaxoBUYOK «D»
e chbukcartop perynmpoBOYHOro
MaxoBuyka «E»
© OIOKMPOBOYHBIN  BUHT omkcaTopa
MaxoBu4Ka «F»
® 6IOKMPATOP PErynMpoBKW MNaHKu
<<G>>

perynmpo-

® KPEne>XHbIN BUHT MNaHKy «H»
® CepUrHbIA KoY «L»
® cepunHana oteepTka «M»

BnokupoBka perynmpoBo4HOro

MaxoBu4Ka (a-puc. 44)

e OTBUHTUTE BWHT «F» chukcaTtopa
MaxoBuyka «E» 1 Tonkamte ero OO Tex
nop, noka chukcatop «E» He HadHeT
CcBOOOAHO BpaLLaTLCA B CBOEM rHe3e.

e [loBepHuTe dmkcatop «E» Ha 90° un
NPOTONKHUTE €ro B TOPU30OHTanbHOE
rHe3no.

e BHOBb TYro 3aTAHUTE BUHT «F».

MepenHee kpennenue (b - puc. 45)

lNepenHee kpenneHne «b» nossonaeT

TOYHO OTperynupoBaTb Yron HakJoHa

npuuenbHon nnaHkn. Ha Hém umeeTtcA

[OBe rpafyvpoBaHHble LWKasbl:

e lKana «1», pacnonoXeHHaA ¢ NpaBomn
CTOPOHbl  KpenfeHua MpuuesibHOn
nnaHKu, UCrnonb3dyeTcA C 3a4HUM Kpe-
MAEHNEM «C» B MONMOXEHUN «1»,

e lKana «2» (ToNbKOo ANnA MOLENEeN, KOM-
NAEKTYIOLWMXCA AAaHHBbIM akceccyapom),
pacnonoXeHHaA C MpaBOW CTOPOHbI
KpenneHna npuUenbHON MNaHkK, WUc-
nonb3yeTcA C 3a4HUM KPEMEeHNEM «C»
B MOJSTOXXEHUN «2»,

[MepenHee KpenneHne TakXe OCHALLEHO

obonmon «D», No3BonAoLE TOYHO OT-

perynupoBaTh Yron HaksioHa NpuuenbHON
niaHku NyTém nogbéma MM ornyckaHuA
€é nepegHen yacTu.




ﬂ BHUMAHWE

He noBopa4uMBaiiTe KpeneXHbI Ma-
X0BU4YOK «D», He oTNyCcTUB NpeaBapu-
TerlbHO KPenéXHbI BUHT «F».

A BHUMAHWE

PerynupoBoYHbIi 610K npuLenibHOW
nnaHku «G» [orkeH ocTaBaTbCA BCeraa
B Npeaeniax rpagyupoBaHHOM LKanbl.

MpeBblleHNe yKasaHHbIX Npeaenos Mo-
>ET MPUBECTU K BO3HWKHOBEHWIO pe3o-
HaHca Mpw BbICTpene.

3apgHee kpenneHue (c - puc. 46) (Tonb-

KO ANA Moperien, KOMMNJEKTYIOWMUXCA

AaHHbIM akceccyapom)

3anHee KpenneHne npuuenbHOM MaHKm

«C» obecneymBaeT [ABYXMNO3ULMOHHOE

perynvpoBaHue BbICOTbI NJIaHKN:

® NonoXxeHue «1» (MeTKa ¢ NpaBoON CTO-
POHbI KpPenieHWA NpULENbHOW NNaHKM)
COOTBETCTBYET BbICOTE NJIaHKn 25 MM

® MofIoXXeHue «2» (MeTka C NeBOW CTO-
POHbI KPEMEeHWA NPULLENbHOM NaHKM)
COOTBETCTBYET BbIcOTe niaHku 30 Mm.

PerynupoBka BbICOTbl MpuULENbHOW
nJiaHku (TONbKoO ANA mMopgenen ¢ 3aa-
HeW perysmpoBKOW)

Py>Xbé nocTtaBnAeTcA C MNpULENbHON
NfaHKoN B MONOXEHWM 1, COOTBETCTBY-
owmnm 25 mm.

BePTukANKM

OnAa ysenuyeHua BbicoTbl A0 30 Mm
BbIMOJIHUTE clieaylowme AeUCTBUA;

* BxogAwwmM B KOMMEKT NOCTaBKM KIlto-
YoM «L» OTNyCTUTE KPEMEXHbIA BUHT
NPULENbHON NNaHkKn «H».

e [ToBOpaunBaviTe perynMpoBOYHbIA Ma-
X0BMYOK «D» 0o [OCTUXKEHMA KpariHeln
BEpPXHEW MeTKW, crieas 3a TeMm, 4Tobbl
He NPeB30NTK eé.

® BbIKpyTUTE 1 yoanute BUHT «H» (puc.
47).

e [logHMMUTE BEPXHIOK MaHKy B MOMo-
>XEHMe 2 (MeTKa C 1eBON CTOPOHbI Kpe-
nneHuns).

e BcTaBbTe BUHT «H» B COOTBETCTBYO-
Lee OTBEPCTUE, HO HE 3akpy4yuBamnTe
ero.

e CHUMWTE perynmpoBoYHbIA Bnok «G»
(onAa obneryeHnA BbINONHEHMA paboThl
UCNOnb3ynTe KoY «L» - puc. 48).
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BEPTUKANKM

e [lepectaBbTe 6nok «G»
COOTBETCTBYHOLIEE THE3[0 C NIEBO
CTOPOHbI (puC. 49).

® [10NHOCTBIO 3aKPYTUTE BUHT «H» (puc.
50).

B
n

OnA u3meHeHUA yrna HakJioHa npwu-
LesfibHOM NJlaHKK BbINOJIHUTE crieayto-
wue genucTeua:

® BxogAWwmMM B KOMMEKT NOCTaBKK KO-
YoM «L» OTKPYTUTE KPEMéXHbIA BUHT
nnaHkn «H» NpoTUB YacoBOW CTPESKK
npvmepHo Ha 1 060poT.

e Bpallante perynimpoBOYHbIA MaxoBUYOK
«D» no yacoBow CTpenke nnu NpoTme Ao
[OCTM>KEHVA Tpebyemoro yrna HakoHa.

* [pu BpaLLEHNN MaxoBMYKa Mo YacoBOM
CTpEnKe yrof HakJiIoHa yBennymBaeTcH,
npy BpalLeHU NpoTUB YacoBOW CTper-
KU1 - yMeHbLUIaeTCA.

e [10 OKOHYaHWUN PETYNNPOBKMK 3aKpyTUTE
06paTHO MO YaCOBOW CTPESKE BUHT «Hp,

PErynuPoBKA BANAHCUPOBKM PYXbfl C
npuknagom B-FAST - puc. 51

KPENé>KHble BUHTbI 3aTblfTbHMKA
3aTblNbHUK NpyKnaga
PEerynmpoBOYHbIN rpy3
KPENé>KHbIN BUHT AJ1A rpy30B
HUXXHAA Wwanba

mooO o>

PerynupoBka 6anaHCcUMpoBKWU pPy>KbA Mpo-
M3BOAMTCA C MOMOLUBIO TPYy3MKOB-LIan6
«C», ycTaHaBnMBaeMblx B MpUKag.

[nAa pobasneHvA rpy3oB B NpuKnag wnu
WX yoaneHus BbIMOMHUTE clepytowme
OencTBuA.

e C NOMOLbIO KPECTOBMAHON OTBEPTKU
CHMMUTE 3aTblfibHUK «B» (cMm. pasaen
«3amMeHa 3aTbIfbHNKa»): BHYTPU MOryT
6bITb y>Xe YyCTaHOBMNEHHble Ha 3aBo-
[e-n3rotoBuTene rpysbl.

® BbikpyTuTe 1 yaanuTe BUHT KpenneHuA
rpy3oB «D».

e OTbanaHcupyinTe py>Xbé nobaBneHnem
WUNn yoaneHuem MeTasyiMvyeckux rpy-
30B B MpuKnag.
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‘@h»E3P1b1hnl\P1b1EE

Ha kaxgom rpyse ykasaHa ero macca
B rpaMmmax v yHumax (puc. 52).

® He cnenyeT M3BneKaTb HUXXHIOK Laii-
6y «E» 13 npuknapa.

e BctaBbTe BUHT «D» yepes oTBepcTuA
B rpy3ax 1 3aTAHUTE ero KPecToBUAHOW
OTBEPTKOWN.

e YCTaHOBUTE 3aTblfIbHUK «B» 1 3akpe-
nuTE €ero KpenéxHbiMM BUHTamn (Cm.
pasgen «3ameHa 3aTbifibHUKa»).

BePTukANKM

PerynupoBka Beca cTtBOna (ecnu
npeaycMmoTpeHa)

Ytobbl oOTperynupoBaTb BeC CTBOMA,
MOXHO [06aBNUTb MOAYSIbHbIE FPY3UKMN.
Fpysukn ¢ KpenexkHbIMu MarHutamu
MOXHO Pa3MeCTUTb B 30HE MOf, JIOKEN.

['py3mkn moryT 6bITb BecoM 5 r unmn 10 1
(puc. 53).

[Mocne pemoHTaxa noxa BblbpaHHbIE
rPy3nKn pasmeLlaroTcA CUMMETPUYHO U
nonapHo C MpaBoOM W JIEBOW CTOPOHbI
cTeona.

MpenycmoTpeHo
nosvumn (puc. 54).

NATb pa3nnyHbIX

54
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BEPTUKANKM

BLIEOP PEXXVMA U3BNEYEHWA MMIb3
(cepua 690)

MoxHO BbIbpaTh OAMH U3 ABYX PEXMMOB
Bbl6poca OTCTPENAHHbIX TUNb3: «aBToO-
MaTUYECKNN» UNN «pyYHON». PyyHoe ns-
BrneyeHne obneryaeT cbop runb3 u npe-
JoTBpallaeT 3arpA3HeHne OKpyXXatoLLen
cpenbl.

[Mocne cHATUA ueBbA (CM. pasgen «Pas-
6opka pyXbA»), HO OO0 OTCOEAVMHEHUA
CTBOJIOB OT CTBOJIbHON KOPOBKM, BO3bMU-
Te CTBON M HanWauTe ABa npucrnocobne-
HUA pexkuma Bbibpoca runbs (puc. 55).

[NooxopAwen OTBEPTKON MOBEPHUTE Ka-

»goe npucnocobneHve npuMmepHo Ha 1/4

obopoTa ao ynopa:

® 3y6bA CMOTPAT HApY>Ky = aBTOMaTu-
yecKoe u3BsieveHue runb3 (puc. 56);

¢ 3y6bA CMOTPAT BHYTPb = Py4HOE U3-
BJieYeHue runb3 (puc. 57).

A BHUMAHUE

Cnegute 3a Tem, 4To6bl npucnoco-
6neHuAa BblGboOpa Bcerga HaxoauSIUCh
B KpalHUX MOJIOXXEHUAX: B MPOMEXY-
TOYHOM MOJIOXKEHMMU YCTAaHOBKA LiEBbA
6yneT HEBO3MOXKHA.
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3AMEHAEMbIN YAAPHO-CMYCKOBOW
MEXAHWU3M (cepua DT)

ﬂ BHUMAHUE

PekomeHayeTcA CHUMAaTb CMYCKOBOM
MexaHW3M TONbKO B Clly4ae 3aMeHbl
Unu AnA npoBefeHus ero o6cnyxu-
BaHUA UM PEeMOHTa.

CHATUE CNYCKOBOIO MEXAHU3MA

e CHMMUTE  CcTBONMbI  (CM.  pasgen
“Pasbopka, cTp. 198) n 3akpoiTe pblyar
3anupaHuA.

e COBuHbTE MpenoxpaHuTenb Brnepén, 3a
nonoXeHne pnAa CTpensbbl: pasgactea
LWenyoK n noAsuTcA 6enaA Todka (puc.
58).

e [NepeBenuTe pblvar 3anMpaHvs Brpaso U
HEerMoIHOCTBIO  OTKPOMTE CTBOMbI (pUC.
59).

BePTukANKM

A BHUWMAHWVE

CnyckoBou MmexaHu3mMm 6onee HU4eMm He
6nokupyeTca U MOXXeT ObITb U3BNEYEH
U3 PYXbA.

e He npunaras cunbl Mo HanpaBneHuo
BHW3, aKKypaTHO U3BIIEKNTE CMYyCKOBOW
mMexaHu3Mm (puc. 60).

Ecnn mexaHusm He u3sBnekaetcA, 3a-

KpoWTe pyXbé& 1 MOBTOPUTE HayasibHble m

onepaumm.




BEPTUKANKM

YCTAHOBKA CMYCKOBOIO MEXAHU3MA 3AMEHA BoWKOB (cepuA DT) - puc. 63

[nAa obneryeHnA yCTaHOBKW CMyCKOBOro A nanew, HUXHero 6oinka
MexaHu3mMa peKoMeHOyeTcA B3BECTU 608K

B
KypKKu, OTBeAA UX C ycunuem Hasaa C npy>kuHa 6oika
D naneuy BepxHero 6orka

6onblIMM NansbLem pyku (puc. 61).

e 3aBegnTe CMyCKOBOM MexaHusm Ao
3auennieHnsa nepegHVM BbICTYMNOM 3a
COOTBETCTBYIOLUMIA BbICTYN CTBOSIbHOM
KOpPOOKMU (puc. 62).

° ﬂOBepHMTe MeXaH1U3M BBepX U BCTaBb-
m Te ero B rHe3no.

e BHOBb cobepuTe CTBOMbI (CM. pasgen
“Cbopka, cTp. 189).

e 3akpoviTe CTBOSbI.




[MopAnoK 3ameHbl HW>KHero bowika (pwc.

64):

e nnA obnier4eHna BbIMOMHEHUA onepa-
MU CHUMUTE yOapHO-CMYyCKOBOW Mexa-
HM3M (CM. pa3zen Ha cTp. 213);

e cHUMMTe npuknag (cMm. pasgen «CHa-
TVe npuknaga» Ha ctp. 199);

® 3BMEKNTE OrpaHNYUTENbHbIA naney,
«A» BOMKa;

® n3BreknTe 60€K «B» ¢ cooTBETCTBYIO-
Len Npy>KuHom «C»;

® YCTAHOBUTE HOBbIE MPY>XWHY M 6O0EK,
npaBuibHO COPUEHTMPOBAB KX (CM. pyC.
65);

e BCTaBbTe Nanew «A».

AHanornyHo NpovnsBeanTe 3amMeHy Bepx-
Hero 6oWka.

BePTukANKM




BEPTUKANKM

XPAHEHUE

A NPEAYMNPEXOEHUE

XPAHUTE OIrHECTPEJIbHOE OPY-
XUE B MECTAX, HEOOCTYNHbIX
OnA OETEA. ANA NPEAOTBPALLE-
HUWA HECAHKUUWOHUPOBAHHOIO
UCMNMOJIb3SOBAHNA PY)XXbA OETbMWU
nnn MNOCTOPOHHMMWM JIULLAMMW,
XPAHUTE Ero B HEAOOCTYNHOM
MECTE.

A BHUMAHUE

XpaHute py)xbe B pa3obpaHHOM Buae
(ctBON/UEeBbe U CTBOJIbHAA KOpob6ka/
npuknag) B cneuuanbHom cyTnape.
Mpexxpe 4yem ybupatb pyXXbe Ha Xxpa-
HeHue, NpoBepbTe COCTOAHUE PYXbA U
dytnAapa. Yéeautecb B TOM, YTO OHU
abconoTHO cyxue. Bnara u kannu
BOAbl MOFYT MPUBECTU K MNOBpPEeX-
AEHUIO PYXXbA.
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FrAPAHTUA

A BHUMAHUE

TeKCT U UMANKOCTpaUUM B HacToALleM
pykoBoAcTBe OTHOcATCA K BepTu-
KaJike C TOpPU3OHTallbHbIM pacno-
noxeHuem ctBonoB Beretta. Moxa-
nyucrta, npepoctaBbte MAPAHTUIO u
BOCMOJIb3yUTECb COOTBETCTBYIOLMMHU
WHCTPYKUMAMU npu obpalieHun B
PEeMOHTHYI0 ciy)kby BO BpeMA rapaH-
TUNHOTO CpoOKa.

A NMpumevaHue

OnToBble M PO3HWYHbIE MNPOAABLbI W
Opy>eWHble MacTepa He YyrnofHomo4e-
Hbl OCYLLECTBNATb rapaHTunHoe obcny-
XUBAHNE UM PEMOHT PY>XbA OT MMEHW
N3roToBUTENA.

A NMpumevaHue

[apaHTuA [elcTBYeT TOMbKO ANA po3-
HWYHOrO MoKynaTesnA OrHecTPesbHOro
OpY>XMA.
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